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Emergenza siccità. Situazione molto complicata 
in tutta la Toscana per la mancanza di 
precipitazioni e per le alte temperature. 

Risultano riduzioni di raccolto del grano del 
30 per cento, e si prevedono problemi molto 

seri in olivicoltura, se non ci sarà un’inversione 
di tendenza. Come ripetuto da Cia Toscana, 
da troppo tempo, solo il 9% dell’agricoltura 

regionale beneficia di impianti di irrigazione. 
Ed oggi il clima presenta il conto. C’è bisogno di 

interventi strutturali e di misure concrete, di 
azioni serie di manutenzione della rete idrica per 
un miglior utilizzo delle acque. Intanto sono stati 

presentati dall’Istat i primi dati del censimento 
dell’agricoltura: e la Toscana ha visto perdere la 

superficie agricola come nessuno in Italia.
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 121

Ci apprestiamo ad affrontare l’estate con un 
grande senso di fiducia ed ottimismo, indotti da 
due ottime notizie: la prima è che, nonostante le più 
fosche previsioni, non siamo alla canna del gas; gufi 
e menagrami di professione ci davano già per spac-
ciati mentre invece, e veniamo alla seconda buona 
notizia, non siamo nemmeno con l’acqua alla gola!

Non ci sono nubi all’orizzonte, l’unico punto 
debole che incrina e contraddice queste aspettative 
positive è che, andando ad approfondire, si scopre 
che siamo semplicemente a secco sia di gas che di 
acqua. I nonni cominciano a raccontare ai nipoti 
che cos’è e come è fatta la pioggia, dato che per ora 
non l’hanno mai vista, sentono solo parlare tutti i 
giorni della pioggia di bombe sganciate dai russi in 
Ucraina. In questo clima rovente, l’unico elemento 
di refrigerio è l’accoglienza glaciale che un popolo 
di ‘Italiani senza quorum’ ha riservato ai referen-
dum sulla giustizia. Per il resto la precoce calura 
del periodo non concede tregue, anche il dibattito 
politico si surriscalda, tanto da provocare l’ultimo 
big bang astrale del firmamento pentastellato; una 
galassia che pare destinata ad estinguersi non nel 

corso di un’era (per favore, evitate la banale battuta 
‘era ora’) ma in pochi nano-secondi o nano-primi, 
volendo essere imparziali.

Per fortuna il Governo dei Draghi non si perde 
d’animo e va dritto per la sua strada, sfornando mi-
sure di contrasto concrete ed efficaci per far fronte 
alla bisogna: Divieto di utilizzo di acqua gassata, 
con immediata requisizione di tutto il prodotto in 
commercio, dal quale si provvederà ad estrarre il 
gas; Piano per la cattura ed il riutilizzo dei gas serra; 
Agevolazione di tutte le forme di liquidazione, dagli 
avversari politici ai lavoratori; Divieto di eliminare 
i liquidi in eccesso.

Insomma, per farla breve, siamo messi parecchio 
male! In Toscana questa situazione viene efficace-
mente rappresentata attraverso un’imprecazione 
che ne riassume la drammaticità, includendovi an-
che l’ultima emergenza derivante dalla peste suina: 
“Maiala impestata”!

Ci vediamo a settembre, nelle discoteche estive 
non trascurate la danza della pioggia.

 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Nessuna nube all’orizzonte

		  Firenze - Il ministro 
delle politiche agricole Stefano 
Patuanelli ha firmato il decre-
to di “Intervento a favore dei 
produttori del comparto zoo-
tecnico tramite la previsione 
di aiuti eccezionali di adatta-
mento per i danni indiretti su-
biti in seguito all’aggressione 
della Russia contro l’Ucraina”.
Il provvedimento mira a soste-
nere alcuni settori del compar-
to zootecnico maggiormente 
colpiti dall’aumento dei costi 
di materie prime, dal caro 
energia e dalle conseguenze 

dirette e indirette del conflitto 
in Ucraina, con l’obiettivo di 
favorire metodi di produzione 
rispettosi dell’ambiente, del 
clima e del benessere animale.
L’importo complessivo è di cir-
ca 144 milioni di euro, di cui 
circa 48 milioni di fondi comu-
nitari, stanziati in applicazio-
ne del Regolamento Delegato 
(UE) n. 467/2022 che prevede 
un aiuto eccezionale di adat-
tamento per i produttori dei 
settori agricoli più colpiti dalla 
crisi, a cui si aggiunge un cofi-
nanziamento nazionale pari a 

circa 96 milioni di euro. L’ero-
gazione delle risorse ai benefi-
ciari sarà effettuata entro il 30 
settembre 2022.
Relativamente al sostegno 
degli altri settori zootecnici 
colpiti dall’aumento dei costi 
delle materie prime il Ministe-
ro sta intervenendo con un ul-
teriore provvedimento, finan-
ziato, per un importo pari a 
80 milioni di euro, con risorse 
nazionali e che sarà esamina-
to nella prossima seduta della 
Conferenza Stato Regioni, pre-
vista per il 6 luglio.

	 Firenze - Oltre 60mila 
controlli, 955 interventi fuori 
dei confini nazionali e sul web 
a tutela delle Indicazioni Ge-
ografiche, 5,5 milioni di kg di 
merce sequestrata, per un va-
lore di oltre 9 milioni di euro. 
È online, sul sito del Mipaaf, 
il Report 2021 sull’attività ope-
rativa dell’Ispettorato Centrale 
Repressione Frodi (ICQRF) con 
i dettagli sugli interventi contro 
frodi, fenomeni di italian soun-
ding e contraffazioni ai danni 
del Made in Italy  agroalimen-
tare e dei consumatori e per il 
contrasto alla criminalità agro-
alimentare.
Su 33.404 operatori ispezionati 
e 62.316 prodotti controllati, le 
irregolarità hanno riguardato 
l’11,6% dei prodotti e il 9% dei 
campioni analizzati. Dati che 
confermano come la qualità 
dei nostri prodotti sia salva-
guardata da un efficace siste-
ma di controlli.
“Le battaglie condotte dal Mi-
nistero in materia di contrasto 
a contraffazioni e italian soun-
ding sono basate sulla ferma 
convinzione che  la tutela dei 
prodotti di qualità rappresen-
ti lo strumento principale per 
valorizzare l’agroalimentare 
italiano, le filiere e rendere 
un servizio indispensabile al 
consumatore  - ha sottolineato 

il ministro Stefano Patuanelli 
-. In questo senso, un contri-
buto fondamentale è svolto 
dall’ICQRF che, con i moltepli-
ci compiti che gli sono stati affi-
dati, tutela e valorizza il Made 
in Italy con interventi contro 
tutti quei comportamenti frau-
dolenti che minano le corrette 
relazioni di mercato”.
Il Report dell’ICQRF, anche 
quest’anno, “dimostra come 
sia  fondamentale garantire i 
nostri prodotti attraverso un 
sistema di controlli efficace sul 
territorio nazionale e interna-
zionale e sul web, tanto più in 
un momento storico così com-
plicato e difficile come quello 
che stiamo attraversando a 
causa della pandemia prima, 
e del conflitto in atto poi, in cui 
stiamo assistendo a fenomeni 
speculativi inaccettabili  -ha 
aggiunto Patuanelli-. La tota-
le trasparenza resta quindi lo 
strumento principale per pro-

teggere il nostro sistema agro-
alimentare, la qualità e l’eccel-
lenza che lo contraddistingue a 
garanzia dei mercati e di tutti 
gli agenti che vi operano”.
I controlli hanno riguardato per 
oltre il 90% i prodotti alimenta-
ri e per circa il 10% i mezzi tec-
nici per l’agricoltura (mangimi, 
fertilizzanti, sementi, prodotti 
fitosanitari). 186 le notizie di 
reato e 4.699 le contestazioni 
amministrative a cui si aggiun-
gono 4.954 diffide emesse nei 
confronti di altrettanti opera-
tori. Inoltre, in quanto Autorità 
sanzionatoria per le violazioni 
nell’agroalimentare, anche ac-
certate da altre Autorità di con-
trollo, l’ICQRF ha emesso 1.947 
ordinanze di ingiunzione di 
pagamento, per un importo di 
circa 9 milioni di euro.
A livello internazionale e sul 
web, in qualità di Autorità ex 
officio per i prodotti Dop-Igp e 
Organismo di contatto in am-
bito UE per l’Italia nel settore 
vitivinicolo, l’Ispettorato ha at-
tivato 955 interventi, di cui 804 
grazie alla continua collabora-
zione con i web marketplace 
– Alibaba, Amazon, Ebay e Ra-
kuten – che hanno consentito 
all’Italia di garantire alle nostre 
denominazioni d’origine un 
alto livello di protezione contro 
la contraffazione.

	 Lussemburgo – Secondo una 
relazione della Corte dei conti 
europea, pubblicata il 28 giugno 
scorso, la Commissione europea 
non ha capitalizzato le potenzialità 
offerte dai big data per analizzare e 
successivamente elaborare la Poli-
tica agricola comune (Pac) dell’Ue.
Pur disponendo di consistenti vo-
lumi di dati riguardanti la concezio-
ne, il monitoraggio e la valutazione 
della Pac, la Commissione utilizza 
attualmente strumenti e dati 
che non forniscono determinate 
informazioni essenziali che sono 
necessarie per elaborare le politi-
che dell’Ue su basi documentate. 
Di conseguenza, la Commissione 
non dispone di elementi sufficienti 
a valutare in modo esaustivo le 
necessità e l’impatto della Pac.
La politica agricola rappresenta ol-
tre un terzo del bilancio dell’Unio-
ne (408 miliardi di euro tra il 2014 e 
il 2020) che serve a sostenere le at-
tività degli Stati membri definendo 
obiettivi come la sicurezza dell’ap-
provvigionamento alimentare o 
il rafforzamento della protezione 
ambientale. Per stabilire se gli 
strumenti della Pac perseguano in 
modo efficiente questi obiettivi, 
servono dati provenienti da una 
gran varietà di fonti, per stabilire il 
nesso tra una misura della Pac e i 
risultati ottenuti.
«I dati sono essenziali per elabo-
rare politiche valide e i big data 
stanno diventando lo standard di 
riferimento anche in agricoltura», 
ha affermato Joëlle Elvinger, il 
responsabile della relazione della 
Corte dei conti.

La Commissione deve superare 
diversi ostacoli per utilizzare al 
meglio i dati forniti dagli Stati 
membri, principalmente perché 
questi non vengono trasmessi in 
un formato unico standardizzato 
che ne consente una condivisione 
e un riutilizzo più agevoli.
La Commissione deve inoltre af-
frontare alcuni limiti nel combinare 
i dati a livello di aziende agricole 
provenienti da diverse fonti, 
perché mancano sistemi in grado 
di facilitare tale compito, come 
un identificativo unico per tutte 
le aziende dell’Ue. In aggiunta, 
gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione dati eccessivamente 
aggregati, il che limita il valore che 
essa può trarne. La Commissione 
inoltre non raccoglie attualmente 
dati sufficienti riguardo ai prodotti 
utilizzati dalle aziende agricole, 
come fertilizzanti e pesticidi, o alle 
pratiche agronomiche che hanno 
un impatto sull’ambiente. Dispone 
peraltro di un limitato accesso ai 
dati sulle aziende e sulle attività 
agricole in possesso degli Stati 
membri, per cui le è difficile otte-
nere un quadro dettagliato della 
distribuzione dei fondi UE.
Per ovviare a queste carenze di 
dati, utilizzare meglio i dati esi-
stenti e rispondere al fabbisogno 
di dati della Pac, la Commissione 
ha intrapreso diverse iniziative, 
legislative e di altro genere, che 
potrebbero contribuire a migliora-
re l’analisi di tale politica.
Ad esempio, la direzione gene-
rale agricoltura della Commis-
sione continua a studiare come 

condividere i dati spaziali del 
principale sistema amministrativo 
per l’agricoltura (Sigc) in tutta l’Ue. 
Utilizza però ancora strumenti con-
venzionali, come i fogli elettronici, 
per analizzare manualmente i dati 
raccolti negli Stati membri e non 
sfrutta le tecniche di analisi dei big 
data per il text mining e l’estrazione 
dei dati automatizzata.
La Corte conclude che la Commis-
sione ha ampi margini per integra-
re nei propri sistemi informatici di 
elaborazione automatica tecniche 
e strumenti avanzati di analisi dei 
dati con un buon rapporto costi/
efficacia, nonché per utilizzare 
meglio i dati per l’analisi della Pac. 
Inoltre, pochissimi sistemi informa-
tici importanti utilizzati dagli Stati 
membri e dalla Commissione per 
gestire la Pac applicano l’analisi 
predittiva o prescrittiva per antici-
pare ciò che potrebbe succedere o 
far sì che qualcosa accada, mentre 
tale analisi potrebbe rivelarsi utili 
per pianificare o elaborare la Pac.
In tutto il mondo, le organizzazio-
ni utilizzano sempre più spesso 
i big data. L’agricoltura è un settore 
in cui le innovazioni digitali sono 
sempre più impiegate: i dati sulle 
aziende agricole dell’Ue sono ge-
nerati e raccolti con vari mezzi, tra 
cui registri amministrativi e que-
stionari, app per telefoni cellulari, 
satelliti, droni e macchinari agricoli 
di precisione. I big data sono però 
troppo complessi e voluminosi per 
i tradizionali sistemi di elabora-
zione dati, e richiedono strumenti 
avanzati e una potenza di calcolo 
superiore.

Guerra in Ucraina. Decreto da 144 milioni per aiuti straordinari alla zootecnia

Big data. La politica agricola Ue
li sfrutta poco, secondo la

Corte dei conti europea

Frodi alimentari. Oltre 60mila controlli 
nel 2021, sequestrata merce per 9 mln



SICCITÀ 3LUGLIO/AGOSTO 2022

	 Firenze - Le piogge, che non hanno 
allentato la morsa della siccità sul baci-
no padano, hanno spostato l’epicentro 
della grande sete sul Centro Italia, coin-
volgendo pienamente anche le Marche, 
dove ormai si rischia il razionamento 
degli approvvigionamenti idrici: a soffri-
re maggiormente sono le zone di Ascoli 
Piceno e Fermo, ormai in condizione di 
siccità estrema per la perdurante assen-
za dell’80% delle piogge; i volumi d’ac-
qua, trattenuti negli invasi, calano di 1 
milione di metri cubi a settimana per 
riuscire a dissetare le campagne e tutti i 
fiumi hanno portate inferiori alle annate 
scorse (record storico negativo per il li-
vello del Sentino: -38 centimetri).
In Toscana (il 90% del territorio è in una 
condizione di siccità estrema) non si fer-
ma la riduzione delle già esigue portate 
dei fiumi: il Bisenzio è quasi azzerato 

(0,30 metri cubi al secondo contro una 
media di mc/sec 2,42) e l’Ombrone è ora-
mai trasformato in un rigagnolo da 500 
litri al secondo,  quando il Deflusso Mi-
nimo Vitale è indicato in mc/sec 2 (fonte: 
Centro Funzionale Regione Toscana).
Drammatico è lo stato della risorsa idri-
ca nel Lazio, dove a Roma, dall’inizio 
dell’anno, è piovuto il 63% in meno e nel-
la provincia si sono registrati, in pochi 
giorni, ben 496 interventi dei Vigili del 
Fuoco per spegnere altrettanti incendi: 
l’Aniene è praticamente dimezzato ri-
spetto alla portata media, il Tevere regi-
stra livelli più bassi anche del “siccitosis-
simo” 2017, Liri e Sacco segnano il dato 
più basso in anni recenti, il lago di Nemi 
è di   oltre 1 metro più basso del 2021 e 
Bracciano è a -32 centimetri dal livello 
dello scorso anno.
In Campania, tutti i fiumi sono in deficit 

rispetto allo scorso anno (portata odier-
na del Liri-Garigliano: mc/sec 36; nel 
2021: mc/sec 100), mentre in Abruzzo è 
la zona di Chieti a soffrire maggiormente 
per la mancanza d’acqua.
Al Sud sono le temperature particolar-
mente alte di aria e mare a caratteriz-
zare il periodo: ne sono evidente conse-
guenza gli oltre 11 milioni di metri cubi  
d’acqua, prelevati in una settimana dagli 
invasi della Basilicata, le cui disponibili-
tà idriche stanno segnando un  deficit di 
circa 37 milioni di metri cubi sull’anno 
scorso (fonte: Autorità Bacino Distret-
tuale Appennino Meridionale); resta, 
invece, ancora positivo il bilancio dei 
principali bacini pugliesi, nonostante un 
prelievo settimanale superiore ai 14 mi-
lioni di metri cubi.
A proposito di bilanci idrici, risalendo 
al Nord, è di ben 2.527 milioni di metri 

cubi, il volume idrico necessario al lago 
Maggiore per tornare in media, nono-
stante il suo livello  sia cresciuto di quasi 
12 centimetri in 7 giorni. Gli altri, grandi 
bacini settentrionali  sono tutti in calo ed 
abbondantemente sotto media con il La-
rio, che registra addirittura solo l’11,2% 
del riempimento.
Sconcertante è il confronto con i volu-
mi invasati negli anni scorsi: in questo 
periodo, lo scioglimento delle nevi pro-

vocava un picco, mentre quest’anno i 
laghi, privi di apporti nivali, si stanno 
svuotando.
È situazione di crisi idrica profonda in 
Emilia-Romagna, dove le portate dei fiu-
mi continuano a scendere (Reno con mc/
sec 0,1 ed Enza con mc/sec 1,1 segnano 
il minimo storico) e l’80% della regione 
pare destinato ad entrare in zona rossa 
entro un paio di settimane (accadde già 
nel 1990).

Estate da incubo
per l’agricoltura toscana

Siccità, ma non solo. Costi di produzione alle stelle,
speculazioni sul grano, allarme peste suina 

		  Firenze - Siccità record 
nell’estate 2022. In Toscana, come 
in gran parte del resto d’Italia, la 
situazione non è più sostenibile. 
La siccità che ha già colpito il Nord 
Italia è ormai realtà, da settimane, 
in tutta la Toscana: campi all’a-
sciutto da mesi, raccolti a rischio 
e produzioni come l’olivicoltura 
in forte crisi idrica con il concreto 
pericolo di ripetere l’annata tragi-
ca del 2021. Come più volte detto 
solo il 9% dell’agricoltura toscana 
beneficia di impianti di irrigazione, 
il resto deve sperare in precipita-
zioni e soluzioni provvisorie e di 
fortuna. Come sottolinea l’Anbi 
nazionale, esemplare è la situazio-
ne di quello, che “era” il secondo 
fiume della Toscana, l’Ombrone, 
ridotto ormai ad uno stato tor-
rentizio dopo mesi di sofferenza 
idrica.
Secondo Cia, ora serve un inter-
vento rapido del Governo per 
rispondere all’emergenza, met-
tendo in campo soluzioni a tutela 
di cittadini e imprese agricole. C’è 
bisogno di misure concrete, di in-
terventi seri di manutenzione della 
rete idrica per un miglior utilizzo 
delle acque, ma anche di nuove 
opere di irrigazione, da piccoli 
invasi distribuiti per accrescere la 
resistenza dei territori a grandi im-
pianti di desalinizzazione dell’ac-
qua di mare, come in Israele, uti-
lizzando in maniera efficiente ed 
efficace in primis i fondi del Pnrr. 
Inoltre, per Cia, sono necessari 
nuovi strumenti di assicurazione, 
tanto più che quelle che un tempo 
erano anomalie climatiche oggi 
stanno diventando la cronaca di 
tutti i giorni.

	 Non solo siccità. Situazione 
molto complicata per gran parte 
delle aziende agricole toscane, 
sottolinea la Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana. Oltre alla siccità. 
Costi delle materie prime, gasolio 

e prezzi di produzione alle stelle 
per l’agricoltura toscana e per 
zootecnia e cerealicoltura in par-
ticolare. Un’impennata dei prezzi 
in corso da fine 2021 e che ha 
visto un’ulteriore impennata con il 
conflitto in Ucraina. 
«Servono interventi rapidi e so-
stegni sicuri da parte del Governo, 
della Regione Toscane e dell’Unio-
ne Europea a sostegno di tutte le 
aziende agricole - afferma Valen-
tino Berni, presidente Cia Toscana 
-. È necessario da parte dell’UE, 
un fondo dedicato alle ripercus-
sioni della guerra verso la nostra 
agricoltura, così come è avvenuto 
per il Covid. Servono tempi veloci 
e ristori certi, evitando lungaggini 
burocratiche che troppo spesso 
rappresentano un ostacolo ai 
tempi dei ristori”.

	 Pericolo speculazioni. Fra 
i problemi degli ultimi mesi - 
aggiunge Cia Toscana - quello del 
riconoscimento del giusto prezzo 
per il raccolto di grano coltivato in 
questi mesi a costi esorbitanti, con 
stime del +40% sulla mietitura 
per il rincaro del gasolio agricolo 
(+100% su 2021), che galoppa 
dopo l’annuncio dell’embargo sul 
petrolio russo. Continua poi l’e-
mergenza ungulati e selvatici che 
da troppi anni sta mettendo in gi-
nocchio agricoltura ed allevamenti 
toscani. Emergenza aggravata dai 
casi di peste suina africana che 
stanno minacciando la zootecnia 
di qualità della Toscana dopo i 
casi in aziende del Lazio a pochi 
chilometri dalla Maremma. Sono 
a rischio anche le razze pregiate e 
autoctone come la Cinta senese.

	 Firenze - Un taglio del 
raccolto del grano del 30%, 
queste le prime stime nel 
Centro-Nord nei primi giorni 
di trebbiatura.
«Una minore produzione che 
possiamo già evidenziare in 
tutte le province toscanae» 
evidenzia Valentino Ber-
ni, presidente Cia Toscana. 
E che si va ad aggiungere 
all’aggravio dei costi di pro-
duzione per le aziende cere-
alicole: dal rincaro dei ferti-
lizzanti (+170%) a quello del 
gasolio arrivato a 1,60 euro/
lit. con un aumento nell’ulti-
mo anno del 130%. A seguito 
della grave situazione di sic-
cità che sta colpendo il terri-
torio italiano, il presidente di 

Cia Agricoltori Italiani, Cri-
stiano Fini, chiede, dunque, 
al Governo la dichiarazione 
dello stato di emergenza e un 
decreto siccità per sostenere 
il comparto agricolo, vitale 
per il nostro Paese.
“L’assenza di precipitazioni 
nel periodo primaverile e le 
alte temperature che hanno 
anticipato la maturazione 
anche delle varietà tardive 
di frumento-dichiara Fini- 
hanno provocato  cali pro-
duttivi davvero ingenti e una 
qualità non ottimale. Dalle 
prime stime, la media sem-
bra essersi attestata  sui 45-
50q/ha, ben al di sotto dei 
70-75 degli anni scorsi. Le 
produzioni 2021 registrano 

buone quotazioni nelle borse 
merci, ma questo consente 
solo parzialmente alle azien-
de di far fronte ai costi di pro-
duzione fuori controllo. Con 
medie produttive così basse, 
la marginalità sarà, infatti, 
ai limiti della sussistenza e 
molti coltivatori potrebbero 
decidere di non seminare 
grano in autunno, col risulta-
to di una dipendenza ancora 
maggiore di materie prime 
agricole dall’estero, proprio 
nei mesi della crisi dell’im-
port del grano durante il con-
flitto russo-ucraino”.
Le cause della grave crisi 
idrica che ha colpito l’intero 
bacino padano sono da ascri-
vere a precipitazioni sotto la 

media anche del 70% (anche 
110 giorni di siccità assoluta 
in alcuni areali) e a un inver-
no senza neve.
L’acqua che alimenta il Po è, 
infatti, quella delle nevica-
te invernali: l’apporto dello 
scioglimento del manto ne-
voso avrebbe determinato il 
riempimento dei laghi alpini 
come il Maggiore e quello di 
Como e -anche senza piogge- 
si sarebbe arrivati fino alla 
fine dell’estate.
Un problema ulteriore è dato 
dal cuneo salino, che si sta 
spingendo a 20 chilometri 
dalla foce del Po, dove le fal-
de acquifere sono diventate 
salmastre e dunque inutiliz-
zabili.

“Una situazione così sarebbe 
eccezionale anche ad agosto, 
il quadro è preoccupante e 
va affrontato con misure ec-
cezionali - conclude Fini -, 
serve un intervento rapido 
del Governo per rispondere 
all’emergenza, da una rete 
di piccoli invasi a grandi im-
pianti di desalinizzazione 
dell’acqua di mare, utiliz-
zando in maniera efficiente 
ed efficace i fondi del PNRR. 
Sono, inoltre, necessari nuovi 
strumenti di assicurazione, 
perché quelle che un tempo 
erano anomalie climatiche 
oggi stanno diventando la 
cronaca di tutti i giorni”.

Acqua. Toscana da bollino rosso secondo l’Osservatorio Anbi
Centro Italia colpito dalla carenza d’acqua. Oltre alla Toscana

anche Emilia Romagna, Lazio e Marche in secca

Siccità. Tagliato del 30% il raccolto del grano, costi superano ricavi
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SICCITÀ

		  Firenze - Una dimostrazio-
ne di come funzionano i mezzi an-
tincendio boschivi: si è tenuta negli 
spazi esterni di piazza Aldo Moro, a 
Capannori. Si tratta di moduli ope-
rativi AIB (Antincendi boschivi) re-
alizzati per gli interventi transfron-
talieri nell’ambito del programma 
Italia-Francia Marittimo, progetto 
Medcoopfire, al quale Regione To-
scana ha partecipato insieme alle 
Regioni Liguria e Sardegna e altri 
partner francesi.
Erano presenti la vicepresidente 
della Regione Toscana e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccar-
di, l’assessore alla protezione civile 
del Comune di Capannori Davide 
Del Carlo, Luigi Bartolozzi, co-
mandante del gruppo Carabinieri 
forestali di Firenze, Roberto Gulli 
comandante vicario  dei Vigili del 
fuoco di Firenze, Federico Campa-
telli responsabile servizi Anci To-
scana, Gabriele Salvadori presiden-
te del  Coordinamento volontariato 
toscano AIB. 
“Promuoviamo tutti insieme, con il 
contributo prezioso dei media, un 
profondo mutamento dei compor-
tamenti individuali - è stato l’in-
vito della vicepresidente Saccardi 
- perché senza una presa di coscien-
za della responsabilità di ciascuno 
si rischia di vanificare gli sforzi fatti. 
Tutti i cittadini possono segnalare i 
principi di incendio al numero uni-
co di emergenza 112. Le persone 
devono poi conoscere l’importanza 
del rispetto dei divieti durante il pe-
riodo a rischio incendi - e delle nor-
me che regolano gli abbruciamenti, 
nei mesi in cui è possibile svolgere 
queste pratiche. Gran parte degli 
incendi boschivi è, infatti, causato 
da comportamenti colposi, dovuti 
a superficialità e sottovalutazione 
del pericolo di incendio, oltreché 
dei rischi legati alla propria inco-
lumità. Concludo dicendo che pos-
siamo tutti contribuire attivamente 
alla difesa del patrimonio boschivo, 
mantenendo puliti gli spazi verdi 
intorno alle proprie abitazioni e alle 
strutture ricettive, oltre a effettuare 
ripuliture alla vegetazione in carico 
ai soggetti competenti per gli spazi 
pubblici e ai terreni incolti, dai quali 
partono numerosi principi di incen-
dio che possono poi allargarsi alla 
vegetazione vicina, fino ad arrivare 
a interessare il bosco”.
“Il nostro territorio durante la sta-
gione estiva è purtroppo interessato 
da incendi boschivi che danneggia-
no l’ambiente e rischiano di mettere 
in pericolo l’incolumità delle perso-
ne - ha affermato l’assessore Davide 
Del Carlo -. La prevenzione e l’in-
formazione sono di fondamentale 
importanza per evitare il verificarsi 
di roghi e difendere il patrimonio 
boschivo, insieme alla disponibili-
tà di adeguati mezzi antincendio. I 
comportamenti individuali, sia per 
quanto riguarda il rispetto dei di-
vieti che le segnalazioni sui principi 
di incendio sono certamente molto 
importanti per evitare gli incendi 
boschivi ed è quindi importante 
sensibilizzare la comunità sulle re-
gole da rispettare come abbiamo 
fatto, ad esempio, con un progetto 
rivolto  alla scuola media di San Le-
onardo in Treponzio. Nei prossimi 
giorni   inoltre diffonderemo mate-
riale informativo sulla prevenzione 
degli incendi boschivi. Ringrazia-
mo la Regione Toscana e in partico-
lare la vicepresidente Saccardi per 

l’importante iniziativa svoltasi oggi 
a Capannori  con cui è stata illustra-
ta la campagna regionale anticendi 
boschivi facendo un’importante 
opera di informazione e di sensibi-
lizzazione nei confronti dei cittadi-
ni. Ringrazio tutte le associazioni 
di Protezione civile del territorio 
comunale che lavorano con il coor-
dinamento dalla responsabile della 
protezione civile del Comune Debo-
ra Arrighi”.

“Gli incendi boschivi - ha detto Fe-
derico Campatelli -  sempre più fre-
quenti anche in Toscana, sono uno 
degli effetti del cambiamento cli-
matico in atto, e sono costantemen-
te all’attenzione dei Comuni;  anche 
perché spesso minacciano insedia-
menti umani come case,   campeg-
gi, agriturismi. Per AnciToscana è 
strategico partecipare ai progetti 
europei del settore, per intercettare 
risorse altrimenti inarrivabili per i 

singoli Comuni, e per riversarle su 
territorio con iniziative dedicate 
che diffondino le migliori pratiche”.

	 Andamento 2022 e previsioni 
estive. Da inizio anno al 21 giugno 
si sono registrati in Toscana 247 
incendi boschivi con 372 ettari di 
superficie boscata percorsa dalle 
fiamme (media ad evento pari a 1,5 
ettari).Nelle prime 3 settimane del 
mese di giugno gli eventi sono sta-
ti 37, contenuti entro un totale di 21 
ettari complessivi (media ad evento 
pari a circa mezzo ettaro).
A causa delle condizioni meteo cli-
matiche caratterizzate da un perio-
do straordinariamente prolungato 
di scarse precipitazioni e anche per 
la presenza di ventilazione, il livel-
lo di rischio di sviluppo e propaga-
zione per gli incendi boschivi si è 
innalzato in particolare a partire 
dall’11 giugno, giorno in cui è stato 
istituito il divieto assoluto di abbru-
ciamento di residui vegetali agricoli 
e forestali su tutto il territorio regio-
nale.
Per le prossime settimane le indi-
cazioni meteo non sono confortan-
ti, per cui dobbiamo tenere alta la 
guardia e chiedere la collaborazio-
ne di tutti.

	 Attività di prevenzione. L’im-
pegno della lotta attiva non è suffi-
ciente da solo a contrastare effica-
cemente il fenomeno degli incendi 
boschivi.
Per questo la Regione Toscana sta 
attuando gli interventi program-
mati nell’ambito dei primi 20 Piani 
specifici di prevenzione, introdotti 
per le aree più a rischio del territo-

rio, anche in seguito agli eventi di 
particolare complessità registrati 
nel 2017 e 2018.
Un altro importante intervento di 
prevenzione, realizzato in collabo-
razione con i cittadini e le comunità 
locali, è il percorso - condiviso con 
l’Associazione statunitense Natio-
nal Fire Protection - per la costitu-
zione delle Firewise Communities: 
sono comunità che hanno l’obietti-
vo della condivisione consapevole 
del rischio di incendio boschivo e 
delle attività di autoprotezione, ne-
cessarie a mitigare il rischio nelle 
aree in cui la vegetazione è a stretto 
contatto con gli spazi abitativi.
A inizio di maggio a Calci si è costi-
tuita la prima comunità antincendi 
boschivi della Toscana e d’Italia, 
una forma di intervento partecipa-
to che la Regione sta lavorando per 
diffondere.

	 Organizzazione 2022. Sono 
stati allestiti tutti i servizi di lotta at-
tiva per affrontare la prossima cam-
pagna estiva grazie all’impegno del 
personale della Regione, dei tecnici 
e degli operai forestali delle Unioni 
di Comuni, dei Comuni e della Città 
metropolitana, dei 4.200 soci delle 
associazioni di Volontariato AIB, e 
grazie alla convenzione stipulata 
ogni anno con la Direzione regio-
nale dei Vigili del Fuoco. A questo 
si aggiunge la convenzione con il 
Comando regionale dei Carabinie-
ri Forestali per le attività di sorve-
glianza AIB.
L’organizzazione regionale AIB vie-
ne modulata nel corso dell’anno in 
funzione dell’andamento dell’indi-
ce di rischio per lo sviluppo e la pro-
pagazione di incendi boschivi.
Per i mesi estivi sono operativi: oltre 
170 DO AIB, Direttori delle opera-
zioni di spegnimento; oltre 4mila 
volontari e circa 500 operai forestali 
con una disponibilità di 700 mezzi 
allestiti AIB e una flotta regionale di 
10 elicotteri; una Sala operativa re-
gionale (SOUP) e 7 Sale provinciali 
(COP AIB).
Anche quest’anno è stata potenzia-
ta l’ organizzazione con l’attivazio-
ne di presidi estivi AIB formati da 
squadre del volontariato, presso le 
isole minori (Giglio, Capraia, Piano-
sa) e il Parco regionale di Alberese 
(GR).
Tramite il Centro regionale di ad-
destramento AIB La Pineta - nel 
quale è addestrato tutto il perso-
nale dell’Organizzazione AIB - è 
proseguita la specializzazione degli 
operatori AIB, in particolare per la 
figura dell’Analista AIB che suppor-
terà il personale della Sala operativa 
regionale e i DO AIB nella previsio-
ne dell’evoluzione dell’incendio e 
nell’individuazione delle superfici 
potenzialmente a rischio.

	 La stagione 2021. Sono stati 405 
gli incendi boschivi registrati nel 
corso del 2021, un numero che risul-
ta perfettamente in linea con la me-
dia di 411 eventi annuali del periodo 
2011-2021.
Più che dimezzata risulta invece la 
superficie boscata interessata: 361 
ettari nel 2021 rispetto alla media 
decennale di 797 ettari.Appena lo 
0,6% degli incendi boschivi del 2021 
(pari a 3 eventi: uno superiore ai 50 
ettari e 2 compresi tra i 20 e i 50 et-
tari) ha causato il 25 per cento della 
superficie boscata percorsa dal fuo-
co nell’intero anno.

Incendi. Promuovere comportamenti
più consapevoli per proteggere i boschi

L’invito della vicepresidente della Regione Toscana Stefania Saccardi
all’iniziativa dimostrativa antincendio a Capannori

Divieto di abbruciamenti in Toscana 
fino al 31 agosto, salvo proroghe

	 Firenze - La Regione Toscana, con Decreto Dirigenziale 11155 dell’8 
giugno 2022, ha istituito un periodo a rischio incendi boschivi dall’11 
giugno 2022 con conseguente divieto assoluto di abbruciamento dei 
residui vegetali su tutto il territorio regionale (fino al 31 agosto 2022, salvo 
ulteriori proroghe).

Il non rispetto del divieto di abbruciamento comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dalla legge da parte degli organi competenti.

Chi dovesse vedere l’inizio di un incendio è importante che lo segna-
li tempestivamente al numero verde 800.425.425 della Sala operati-
va regionale antincendi boschivi o al 115 dei Vigili del Fuoco.

La pagina istituzionale AIB Antincendi Boschivi è all’indirizzo
https://www.regione.toscana.it/emergenza-e-sicurezza/speciali/
aib-antincendi-boschivi
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	 	 Firenze - “Con la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale del decreto Agrisolare possiamo 
finalmente iniziare a lavorare per sostenere gli in-
vestimenti per la realizzazione degli impianti foto-
voltaici sulle coperture delle stalle e dei capanno-
ni delle aziende agricole, che in questo particolare 
momento che stiamo affrontando, possono con-
tribuire a ridurre i costi e favorire l’implementa-
zione delle energie rinnovabili per filiere sempre 
più competitive e al passo con i tempi. 1,5 miliardi 
di euro a valere sui fondi del PNRR a disposizione 
dei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale”. 
A sottolinearlo è il ministro delle Politiche Agrico-
le Alimentari e Forestali Stefano Patuanelli. 
“Una misura importantissima che consente alle 
aziende di contribuire alla transizione verde e 
di aumentare la sostenibilità, la resilienza e l’ef-
ficienza energetica del settore. Un importante 
passo è stato fatto. Ora continuiamo a lavorare in 
Europa per superare l’elemento dell’autoconsumo 
e consentire alle aziende di aumentare la propria 
capacità produttiva da fonte rinnovabile” ha ag-
giunto Patuanelli. 

Agrisolare. Cia: bene il
decreto, per spingere il

fotovoltaico sui tetti agricoli 
	 Firenze - Gli agricoltori e gli allevatori italiani sono pronti 
a cogliere tutte le opportunità del PNRR per accrescere il loro 
contributo alla transizione verde ed energetica, aumentando 
la sostenibilità del settore e concorrendo all’ulteriore sviluppo 
delle rinnovabili nel Paese. Così Cia-Agricoltori Italiani commen-
ta la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Agrisolare 
da 1,5 miliardi, che dà finalmente il via libera agli investimenti 
per l’installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture degli 
edifici a uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico e agroin-
dustriale. Per Cia, si tratta di un’occasione irripetibile per incre-
mentare l’efficienza energetica del comparto, senza erodere 
minimamente i terreni agricoli destinati alle coltivazioni, ma an-
che per contenere i costi in una fase in cui le bollette mettono 
a rischio la tenuta delle imprese, già messe a dura prova dagli 
effetti della guerra in Ucraina e dalla siccità. È necessario però, 
secondo Cia, lavorare prontamente in Europa per superare il 
limite dell’autoconsumo per il finanziamento dei pannelli solari 
nelle imprese agricole.
Altrettanto importante, poi, sul fronte delle agroenergie, è 
incentivare  la produzione di biogas e biomasse legnose, dagli 
scarti di agricoltura e di allevamento; creare impianti a terra 
anche su aree abbandonate, marginali e non idonee alla produ-
zione; valorizzare lo stoccaggio al suolo del carbonio assicurato 
da agricoltura e foreste.

	 Firenze - La sostenibilità 
ambientale non metta in crisi 
la sostenibilità economica de-
gli agricoltori, impegnati nel-
la produzione di cibo di alta 
qualità per contribuire alla 
sicurezza alimentare del Pa-
ese. E’ questo il commento di 
Cia-Agricoltori Italiani dopo 
la revisione della direttiva Ue 
sull’uso sostenibile dei fitofar-
maci, che mira a ridurne l’uso 
del 50% entro il 2030 basandosi 
sulla strategia “Farm to Fork”, 
in assenza di uno studio sul 
suo impatto globale sull’agri-
coltura.  Secondo Cia, l’ambi-
zione dei contenuti proposti 
contrasta con una tempistica 
di transizione troppo veloce e 
non dà risposte adeguate sulle 
strategie alternative ai prodotti 
chimici per la protezione delle 

piante. Cia chiede, dunque, di 
accelerare gli iter autorizzati-
vi dei prodotti alternativi agli 
agrofarmaci, che ancora scon-
tano eccessive lentezze buro-
cratiche.
Cia ricorda, inoltre, il forte 
stress del nostro sistema agro-
alimentare in un momento 
di grave crisi geopolitica, in 
cui gli agricoltori sono anche 
alle prese con gli effetti dram-
matici del climate change. E’ 
importante che la Commis-
sione Ue abbia come obietti-
vo prioritario la resilienza del 
settore agricolo e allo stesso 
tempo imponga un principio 
di reciprocità sulle regole fi-
tosanitarie ai Paesi terzi, per 
evitare dumping commerciali 
e garantire trasparenza al con-
sumatore.

Cia sostiene, da sempre, l’o-
biettivo globale di riduzione 
degli agrofarmaci, come testi-
moniato dal progetto con Ibma 
mirato ad ampliare la diffusio-
ne e la sperimentazione delle 
tecniche di biocontrollo per 
la difesa integrata delle col-
ture. L’obiettivo è di costruire 
un nuovo modello operativo 
funzionale a tutto il mondo 
agricolo, che risponda in ma-
niera incisiva agli obiettivi di 
sostenibilità richiesti dal Gre-
en Deal. Nel chiedere, infine, a 
Bruxelles un maggior sostegno 
all’innovazione, Cia ribadisce 
l’importanza di arrivare presto 
a una proposta legislativa sul-
le nuove tecniche genomiche, 
finalizzate alla maggiore resi-
stenza ai parassiti e agli effetti 
del climate change.

Conferenza Stato-Regioni.
Intesa sui fondi europei

sviluppo rurale 2023-2027 

	 Firenze - È stata raggiunta l’intesa in Conferenza Stato Regioni sulla 
ripartizione dei fondi assegnati all’Italia nel settore dello sviluppo rurale 
per il periodo 2023 - 2027 (FEASR). Grazie all’intesa, vengono messi a 
disposizione del settore agricolo oltre 16 miliardi di euro in 5 anni, per 
sostenere gli interventi di sviluppo rurale contenuti nel Piano strategico 
della Politica Agricola Comune per il periodo 2023-2027. 
L’accordo ha trovato la condivisione di tutte le Regioni e Province 
autonome, grazie anche al forte impegno finanziario messo in campo 
dal Governo che prevede un cofinanziamento nazionale nettamente 
superiore rispetto al passato ed un’assegnazione nazionale aggiuntiva 
da integrare nella programmazione del Piano strategico Pac 2023-2027, 
destinata alle Regioni la cui quota FEASR è diminuita a seguito dell’uti-
lizzo dei nuovi criteri, rispetto ai cosiddetti criteri storici.

	 Firenze - Si sono con-
cluse le procedure per 
l’attuazione di due de-
creti a firma del Ministro 
delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, 
Stefano Patuanelli, con i 
quali sono stati concessi 
contributi straordinari per 
il rafforzamento patrimo-
niale delle Organizzazioni 
dei produttori ortofrut-
ticoli, nell’ambito delle” 
Misure urgenti in materia 
di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, 
di lavoro salute e servizi 
territoriali, connesse all’e-
mergenza da Covid-19.
Sono stati liquidati circa € 
36 milioni a favore di 166 
Organizzazioni di produt-
tori ortofrutticoli, con l’o-
biettivo di migliorarne la 
situazione patrimoniale e 
finanziaria mediante au-
mento del capitale sociale 
e la costituzione di riserve 
indivisibili.
Il Mipaaf, in un brevissimo 

arco di tempo, ha infatti 
riproposto e finalizzato un 
ulteriore provvedimen-
to con il quale sono state 
distribuite le risorse non 
utilizzate nel corso della 
precedente istruttoria.
Il contributo è stato asse-
gnato nella misura massi-
ma dell’uno per cento del 
valore della produzione 
commercializzata, e co-
munque nel limite di € 1 
milione per ogni organiz-
zazione dei Produttori, 
aumentato a 1,8   milioni 
con il secondo provvedi-
mento .
“Questi due provvedi-
menti” ha commentato il 
Ministro Patuanelli “te-
stimoniano l’attenzione 
del l’A m m i n ist ra z ione 
verso uno dei settori mag-
giormente rappresentativi 
dell’agricoltura italiana ed 
europea in un momento 
particolarmente delicato e 
problematico per l’econo-
mia del nostro Paese”.

	 Firenze - È stato firmato dal Mi-
nistro delle Politiche Agricole Stefano 
Patuanelli, il decreto che istituisce 
lo strumento dei Contratti per la lo-
gistica agroalimentare, a cui sono 
destinati 500 milioni di euro al fine 
di sostenere gli investimenti delle im-
prese, nell’ambito della misura PNRR 
“Sviluppo logistica per i settori agroa-
limentare, pesca e acquacoltura, silvi-
coltura, floricoltura e vivaismo”. 
Il 40% delle risorse è riservato al fi-
nanziamento di progetti da realizzare 
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia.   
La misura ha l’obiettivo di potenziare 
i sistemi di logistica e stoccaggio del 
settore agroalimentare, anche al fine 
di rafforzare la competitività delle fi-
liere, ridurre i costi ambientali ed eco-
nomici e sostenere l’innovazione dei 
processi di produttivi.
In conformità con quanto previsto 
dal PNRR, le risorse sono destinate al 
finanziamento di programmi per la 
logistica agroalimentare, finalizzati a 
sostenere gli investimenti delle impre-

se per la transizione verso forme pro-
duttive più moderne e sostenibili, volte 
a perseguire almeno uno dei seguenti 
obiettivi: ridurre l’impatto ambientale 
e incrementare la sostenibilità dei pro-
dotti; migliorare la capacità di stoc-
caggio e trasformazione delle materie 
prime; preservare la differenziazione 
dei prodotti per qualità, sostenibili-
tà, tracciabilità e caratteristiche pro-
duttive; potenziare, indirettamente, 
la capacità di esportazione delle PMI 
agroalimentari italiane; rafforzare la 
digitalizzazione nella logistica anche 
ai fini della tracciabilità dei prodotti; 
ridurre lo spreco alimentare.
Il decreto definisce in particolare i 
soggetti beneficiari delle agevolazioni, 
le modalità di accesso e di concessione 
e i limiti e i casi di revoca delle agevo-
lazioni.
Potranno accedere alla misura, in for-
ma individuale o associata, le imprese, 
le società cooperative, i consorzi che 
operano nel settore agricolo e agroa-
limentare, le OP, le imprese commer-
ciali e/o industriali e/o addette alla 
distribuzione.

Decreto Agrisolare in Gazzetta.
Risorse per 1,5 miliardi di euro

Agrofarmaci. Cia: «Tagli Ue poco realistici. Mancano alternative efficaci»
Presentato nuovo regolamento, transizione troppo veloce mette a rischio sostenibilità economica aziende

Firmato il decreto ministeriale
che fornisce le direttive necessarie
all’avvio della misura “Logistica”

36 milioni per rafforzare
le Op Ortofrutta
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I NUMERI DELL’AGRI

Meno aziende ma più strutturate.
La Toscana perde la superficie agricola 

maggiore d’Italia (-15,2%)
Resi noti i primi risultati del settimo Censimento Istat

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Firenze - In 38 anni sono 
scomparse due aziende agricole su tre, 
e nello stesso tempo la loro dimensio-
ne media è più che raddoppiata, con 
la SAU - Superficie Agricola Utilizzata 
- che è passata da 5,1 a 11,1 ettari medi 
per azienda.
Mentre nell’ultimo decennio (2010-
2020) la Toscana è la regione che ha 
perso più superficie agricola utilizza-
ta in Italia: -15,2% (stessa percentuale 
della Provincia autonoma di Bolzano) 
contro una media nazionale del -2,5% e 
del Centro Italia del - 5,7%. La Toscana 
è passata infatti dai 754.000 ettari del 
2010 ai 640.00 del 2020. Contempora-
neamente ha perso il 28,3% di aziende 
agricole (-30,1% la media nazionale e 
-28,9% quella del Centro Italia), pas-
sando dalle 72.686 del 2010 alle 53.753 
del 2020.  

A sottolinearlo sono i primi dati del 
7mo Censimento dell’Agricoltura pre-
sentato da Istat a fine giugno.
Oltre alla netta diminuzione di azien-
de, dai dati emerge che il mondo dell’a-
gricoltura italiana mantiene la propria 
impronta familiare, mentre l’intensità 
di manodopera si riduce. Nel 2020, in 
oltre il 98% delle aziende agricole si 
trovava manodopera familiare, anche 
se nella forza lavoro è stata progres-
sivamente incorporata manodopera 
non familiare, che ha raggiunto 2,9 
milioni, cioè il 47%. Nel 2010 era il 
24,2%, più o meno la metà. Negli stessi 
10 anni, la forza lavoro complessiva ha 
perso il 28,8%, in termini di addetti, e 
il 14,4% in termini di giornate standard 
lavorate.
Per la digitalizzazione c’è ancora mol-
to da fare. Il settore è approdato anco-
ra solo marginalmente all’adozione di 
tecnologie digitali, sebbene la quota 
di imprese che si sono digitalizzate sia 
quasi quadruplicata in dieci anni, dal 
3,8% nel 2010 al 15,8% nel 2020. 
Come prevedibile, sono le imprese più 
grandi e quelle dirette da giovani a 
mostrare una maggiore propensione 
per queste soluzioni. Infatti, laddove la 
leadership è esercitata da persone fino 

a 44 anni il tasso di digitalizzazione 
arriva al 32,2%; dove invece i dirigenti 
hanno più di 65 si ferma al 7,6%.
Sono ancora pochi a innovare. Nel 
triennio 2018-2020, ha effettuato in-
vestimenti volti ad innovare una o più 
fasi o tecniche della produzione poco 
più di un’azienda agricola su dieci. 
Nel caso di aziende agricole guidate 
da persone in possesso di un diploma 
di istruzione secondaria ad indirizzo 
agrario, l’incidenza dell’innovazione è 
oltre il doppio (23,9%) rispetto al valore 
medio, e tre volte superiore quando i 
dirigenti hanno completato l’istruzio-
ne terziaria specializzata in materie 
agricole (30%).
Il settore agricolo ha dimostrato un 
buon livello di resilienza agli effetti 
della pandemia. Meno di un’azienda 
agricola su cinque ha dichiarato di 
aver subito particolari conseguenze 
dall’emergenza sanitaria da Covid-19 
(17,8%). 
Le piccole aziende hanno resistito me-
glio alla crisi sanitaria. La dimensione 
aziendale ha rappresentato un fattore 
discriminante nella pandemia, ma in 
una direzione contro intuitiva: infat-
ti si sono dimostrate più resilienti le 
aziende più piccole in termini di super-

ficie agricola utilizzata (SAU), di Unità 
di Bestiame Adulto “Il 7° Censimento 
generale dell’agricoltura - ha spiegato 
il presidente dell’Istat, Prof. Gian Carlo 
Blangiardo - rappresenta l’ultimo cen-
simento dell’agricoltura che verrà svol-
to secondo la metodologia tradizionale 
(ossia con cadenza decennale). Ad esso 
seguiranno indagini strutturali di tipo 
campionario, che saranno realizzate 
con riferimento agli anni 2023 e 2026.
L’agricoltura italiana ed europea at-
traversano una fase di cambiamenti, 
derivati, non solo dalla concorrenza 
dei prodotti extracomunitari e dai 
cambiamenti climatici, che rendono 
incerte le rese di produzione, ma anche 
dalle conseguenze della pandemia e 
del conflitto in Ucraina”.
“Il censimento dell’agricoltura ci per-
mette di scattare una istantanea accu-
rata e dettagliata di un settore strategi-
co anche per il PNRR. La restituzione 
tempestiva dei dati, per la quale Istat 
si è impegnato, metterà a disposizio-
ne degli stakeholder informazioni es-
senziali per le politiche e per le scel-
te, soprattutto nella prospettiva del 
contrasto ai numerosi fattori critici e 
nell’indirizzo della piena ripresa del 
Paese” ha concluso Blangiardo.

SAU - CONFRONTO 2010-2020 (migliaia di ettari)

Fonte dati: Istat / Elaborazione: Cia Toscana

ITALIA / –2,5%
12.856 12.537

2010 2020

TOSCANA / –15,2%
754 640

2010 2020

AZIENDE AGRICOLE - CONFRONTO 2010-2020

Fonte dati: Istat / Elaborazione: Cia Toscana

ITALIA / –30,1%
1.620.884 1.133.023

2010 2020

TOSCANA / –28,3%
72.686 52.146

2010 2020

Istat: raggiunte l’83%
delle aziende agricole

	 Firenze - La raccolta dei dati del 7° Censimento generale dell’Agri-
coltura si è svolta dal 7 gennaio al 30 luglio 2021, raggiungendo un 
importante risultato complessivo in termini di copertura e con una 
straordinaria partecipazione degli operatori agricoli, nonostante le diffi-
coltà connesse all’emergenza sanitaria. Al termine delle operazioni, si è 
infatti raggiunto l’83% delle aziende agricole della lista pre-censuaria, si 
è trattato di oltre un milione di aziende.
La rilevazione è stata costruita secondo un approccio innovativo, per 
ridurre al minimo l’impegno richiesto ai rispondenti. I questionari sono 
stati somministrati solo in versione digitale, e agli intervistati è stata data 
la possibilità di usare più canali per rispondere. 
Per la prima volta, sono stati coinvolti i Centri di Assistenza Agricola 
(CAA), una rete di circa 2.200 unità presenti in tutte le Regioni e Province 
autonome italiane, che ha permesso di avvicinare gli intervistatori alle 
aziende agricole che operano sul territorio. Il successo del censimento 
è anche il risultato della collaborazione fra Istat e le Regioni e Province 
autonome, che hanno partecipato attivamente alla fase di progettazio-
ne e al monitoraggio delle attività anche durante la raccolta dati. Per 
il supporto strategico siamo riconoscenti al ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali (MIPAAF) e per il supporto operativo un 
analogo riconoscimento va ad AGEA - sottolinea ISTAT. 



7LUGLIO/AGOSTO 2022

COLTURA ITALIANA

L’analisi: aziende agricole
in calo in tutte le regioni,
soprattutto al Centro-sud

	 La segmentazione territoriale 
delle aziende agricole attualmente 
disponibile si basa sull’attribuzio-
ne di ogni azienda alla regione o 
alla provincia autonoma in cui è 
localizzata la sede legale o il centro 
aziendale dell’azienda stessa. Tale 
aspetto non influisce sull’attribu-
zione regionale dei terreni agrico-
li per le aziende unilocalizzate o 
plurilocalizzate se con terreni tutti 
localizzati nella stessa regione o 
provincia autonoma. 
La flessione media registrata per il 
complesso delle aziende trova ri-
scontro nell’intera Penisola. Infat-
ti, tra il 2020 e il 2010 il numero di 
aziende agricole scende di almeno 
il 22,6% (il caso della Sardegna) in 
tutte le regioni, ad eccezione delle 
province autonome di Bolzano/Bo-
zen (-1,1%) e di Trento (-13,4%) e del-
la Lombardia (-13,7%). Il calo più 
deciso si registra però in Campania 
(-42,0%). Nel decennio la riduzione 
del numero di aziende è maggiore 
nel Sud (-33%) e nelle Isole (-32,4%) 
mentre nelle altre ripartizioni ge-
ografiche si attesta sotto la media 
nazionale. 
La dinamica delle superfici agrico-
le utilizzate è molto più variegata. A 
fronte di una flessione del 2,5% in 
media nazionale, la SAU cresce in 
otto regioni (Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria, Lazio, Pu-
glia, Sardegna) mentre tra quel-
le dove si registra una riduzione, 
oltre alle due province autonome 
spiccano la Toscana (-15,2%) e la 
Basilicata (-11,1%). Nel complesso, 
le superfici si riducono meno nel 
Nord-est (-1,7%) e nel Nord-ovest 
(-2%) e risultano in lieve crescita 
nelle Isole (+1,4%). (vedi la tabella 
in basso)

Meno donne tra la
manodopera ma cresce il peso

femminile a livello manageriale

	 La presenza femminile nelle 
aziende agricole, nel complesso, 
diminuisce rispetto a dieci anni 
prima. Nel 2020 le donne sono il 
30% circa del totale delle persone 
occupate contro il 36,8% del 2010. 
Tuttavia, l’impegno in termini di 
giornate di lavoro del genere fem-
minile aumenta di più rispetto a 
quello maschile (+30,0% contro 
+13,9%) in particolare, tra la mano-
dopera familiare (+54,7%) rispetto a 
quella non familiare; in quest’ulti-
mo caso la variazione per le donne 
è negativa (-6,5%).
All’interno delle aziende agricole 
si è invece consolidata la parteci-
pazione delle donne nel ruolo ma-
nageriale, fenomeno rilevato anche 
da altre indagini nel corso del de-
cennio. I capi azienda sono donne 
nel 31,5% dei casi (30,7% nel 2010).

Limitato il peso dei giovani
tra i capi azienda 

	 La figura del capo azienda coin-
cide spesso con quella del condut-
tore, cioè il responsabile giuridico 
ed economico dell’azienda. Ciò si 
verifica soprattutto nelle aziende 
familiari che, come già osservato, 
sono le più rappresentative dell’a-
gricoltura italiana. Per questo mo-
tivo è ancora limitata la presenza di 
capi azienda nelle fasce di età più 
giovanili: nel 2020, i capi azienda 
fino a 44 anni sono il 13%, dal 17,6% 
del 2010.

Con la terza media più di
un capo azienda su due 

In generale, la formazione dei capi 
azienda è ancora molto legata all’e-
sperienza in campo: quasi il 59% 
ha un titolo di istruzione scolastica 
fino alla terza media o nessun ti-
tolo e solo il 10% è laureato. È però 
da rilevare una decisa evoluzione 
del livello di istruzione rispetto al 
2010, quando poco più del 6% era 
laureato e oltre il 70% possedeva 
un titolo di studio fino alla terza 
media o nessun titolo. Inoltre, un 
capo azienda su tre ha partecipato 
ad almeno un corso di formazione 
agricola.

Gli effetti della pandemia.
La resilienza del settore agricolo

	 L’annata agraria fotografata dal 
7° Censimento dell’Agricoltura è 
stata colpita dalla crisi economica 
e sanitaria causata dal Covid-19, 
che ha avuto un impatto su tutte le 
attività produttive. Durante l’emer-
genza sanitaria il settore agricolo è 
stato considerato come “essenzia-
le” e, in quanto tale, non soggetto 
alle misure restrittive. L’intera filie-
ra agroalimentare è stata impegna-
ta in prima linea, anche durante 
le fasi più acute della pandemia, a 
garantire le forniture alimentari 
alla popolazione. Nel complesso, il 
settore agricolo è risultato piuttosto 
resiliente16: meno di un’azienda 
agricola su cinque (17,8%) ha di-
chiarato di aver subito effetti dall’e-
mergenza sanitaria da Covid-19 
(Grafico 16). All’interno di questo 
segmento, quasi tre aziende su 
cinque ritengono che la principale 
ripercussione sia stata la riduzione 
della vendita dei prodotti azienda-
li (63%), Gli effetti dell’emergenza 
pandemica sono stati piuttosto 
eterogenei sul territorio nazionale. 
Le aziende che hanno subito tali 
effetti sono il 31,7% al Nord-ovest, il 
23,7% al Nord-est e il 18,4% al Cen-
tro. L’incidenza è decisamente più 
bassa al Sud (12,7%) e nelle Isole 
(15,9%).

Aziende agricole di maggiori 
dimensioni più colpite
dalla crisi pandemica

	 La dimensione aziendale ha 
rappresentato un fattore discri-
minante per la resilienza delle 
aziende agricole. Considerando la 
dimensione in termini di manodo-
pera, la percentuale di aziende con 
almeno 10 ULA che hanno dichia-
rato effetti dalla pandemia è stata 
del 58,8%, cinque volte più alta ri-
spetto a quella rilevata per le azien-
de più piccole, fino a 1 ULA (11,6%). 
Tendenze analoghe sono riscontra-
bili utilizzando come indicatore di-
mensionale la SAU o le UBA. Sono 
il 41,1% le aziende con almeno 50 
ettari di SAU che hanno dichia-
rato effetti dovuti alla pandemia 
contro il 9,1% di quelle con meno 
di 1 ettaro di SAU. Tra le aziende 
zootecniche, oltre una azienda con 
almeno 100 UBA su due ha subito 
effetti dalla pandemia, percentuale 
che scende al 15,5% per quelle con 
meno di 1 UBA.

I primi dati emersi
dal Censimento

-



Sviluppo rurale: la programmazione 2023-2027
e le opportunità del PSR Tosacna 2014-2022

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE
IL PIANO STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027

E LE RISORSE PER LO SVILUPPO RURALE

L a programmazione 2023-2027 in materia di sviluppo rurale, come ormai 
noto, subirà un notevole cambiamento rispetto all’architettura delle passate 
programmazioni. La novità più importante è rappresentata dal Piano 

Strategico: quadro di riferimento unico che incorpora le azioni finanziate dai due fondi 
agricoli Feaga (Fondo europeo agricolo di garanzia) e Feasr (Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale), storicamente distinte nei cosiddetti I e II pilastro della Pac - Politica 
Agricola Comune. Il Piano Strategico riunisce dunque all’interno di una programmazione 
nazionale, sia il sistema dei pagamenti diretti, sia gli interventi settoriali (oggi inclusi 
nell’OCM unica, dalla quale verranno scorporati), sia le misure di sviluppo rurale 
(attualmente finanziate con il Psr).

Con riferimento alla dotazione finanziaria, di recente è stato trovato l’accordo sul 
riparto delle risorse nazionali fra le regioni e province autonome: la Toscana beneficerà di 
complessivi 748,8 milioni di € per finanziare gli interventi relativi allo sviluppo rurale.

Il Piano Strategico nazionale della Pac dovrà essere approvato dalla Commissione 
europea entro il 31 dicembre 2022.

LE OPPORTUNITÀ DEL PROGRAMMA
DI SVILUPPO RURALE 2014-2022

A seguito dell’estensione del programma a tutto il 2022 e grazie alla 
disponibilità di nuove risorse, nel corso del 2022 sono stati aperti numerosi 
bandi, alcuni già chiusi, altre opportunità sono invece attualmente aperte, 

altre ancora sono previste nella seconda metà dell’anno.
Si riportano qui di seguito i bandi del Psr Feasr 2014-2022 attualmente aperti:

	 Sottomisura 5.2 - Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e 
del potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche 
ed eventi catastrofici. 
Il bando è rivolto alle imprese agricole di cui all’articolo 2135 del Codice civile, ivi 
comprese le cooperative che svolgono l’attività di produzione agricola, iscritte nel 
registro delle imprese. Prevede risarcimenti per le aziende agricole danneggiate dalle 
grandinate eccezionali di settembre 2021 in alcuni comuni della provincia di Firenze.
Dotazione finanziaria: 2.733.312,76€.
Domande di aiuto sul portale Artea entro venerdì 15 luglio 2022, ore 13.

	 Tipo di operazione 4.1.1 - Miglioramento della redditività e della competitività 
delle aziende agricole. 
Il bando eroga contributi agli Imprenditori agricoli professionali (Iap), o soggetti ad essi 
equiparati, per realizzare investimenti, materiali ed immateriali, finalizzati a migliorare le 
prestazioni e la sostenibilità globali delle aziende agricole. 
Dotazione finanziaria: 26.000.000€.
Domande di aiuto sul portale Artea entro lunedì 25 luglio 2022, ore 13 (scadenza 
prorogata con decreto dirigenziale n. 12674 del 23 giugno 2022).

	 Sottomisura 16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 
attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura 
sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e alimentare.
Il bando prevede la costituzione e l’operatività di partenariati per la realizzazione di 
progetti a sostegno della multifunzionalità delle imprese agricole, per lo sviluppo di 
servizi sociali, socio-sanitari ed educativi, allo scopo di facilitare l’accesso adeguato e 
uniforme alle prestazioni essenziali da garantire alle persone, alle famiglie e alle comunità 

locali in tutto il territorio regionale ed in particolare nelle zone rurali o svantaggiate.
Dotazione finanziaria: 8.898.674€
Domande di aiuto sul portale Artea entro le ore 13.00 di venerdì 30 settembre 2022.

	 Sottomisura 2.1 - Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza.
Il bando finanzia attività di consulenza su varie tematiche (pratiche benefiche per 
l’ambiente, investimenti e competitività, uso dei prodotti fitosanitari, difesa biologica, 
sicurezza sul lavoro, innovazione tecnologica e informatica, agricoltura di precisione ecc.), 
svolte da organismi qualificati e rivolte alle aziende agricole e forestali (destinatari finali).
Dotazione finanziaria: 5.000.000€.
Domande di aiuto sul portale Artea a partire dal 1° agosto ed entro le ore 13.00 di venerdì 
30 settembre 2022.

IL CRONOPROGRAMMA
DEI PROSSIMI BANDI IN USCITA

L a Regione Toscana, con decisione 7 del 30 maggio 2022, ha approvato il 
secondo aggiornamento per l’annualità 2022 dei bandi (allegato A della 
decisione) del Psr 2014-2022.

Secondo il cronoprogramma approvato, i bandi in uscita nei prossimi mesi sono i 
seguenti:

	 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori
	 	 Dotazione finanziaria: 6.900.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di luglio 2022

	 Bando multimisura per l’attuazione della “Strategia d’Area Interna Valdarno 
Valdisieve Mugello Val Bisenzio”

	 	 Dotazione finanziaria: 900.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di settembre 2022

	 Bando del tipo di operazione 4.3.1 “Sostegno agli investimenti agricoli in 
infrastrutture per migliorare la gestione della risorsa idrica”

	 	 Dotazione finanziaria: 3.000.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre 2022

	 Bando del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della 
competitività delle aziende agricole”

	 	 Dotazione finanziaria: 8.250.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre 2022

	 Bando della sottomisura 1.2 “Sostegno ad attività dimostrative e azioni di 
informazione”

	 	 Dotazione finanziaria: 781.252 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di novembre 2022

	 Bando del tipo di operazione 6.4.1 “Diversificazione delle aziende agricole”
	 	 Dotazione finanziaria: 2.900.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di dicembre 2022

	 Bando della misura 14 “Benessere animale”
	 	 Dotazione finanziaria: 3.000.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre
		  (bando condizionato all’approvazione delle modifiche del PSR 2022)

	 Per conoscere tutti i dettagli dei bandi del Psr Feasr 2014-2022 vai su 
	 https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi
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		  Firenze - La fine del mese 
di giugno coincide con il mo-
mento più opportuno per fare un 
bilancio, sebbene provvisorio, 
dell’andamento dei pagamenti 
in agricoltura, in particolare con 
riferimento ai pagamenti relativi 
alla Campagna 2021 e al richiesto 
della Campagna 2022.
Anche quest’anno ammontano a 
circa 250 milioni di euro i paga-
menti 2021 che la Regione Tosca-
na ha erogato tramite ARTEA su 
Domanda Unica e PSR a superfi-
cie (misura 10 su interventi agro-
climatici, misura 11 sull’ agricol-
tura biologica e la misura 13 per 
zone svantaggiate).
Per la campagna 2022, invece, 
sono ad oggi oltre 51.000 le do-
mande presentate per un richiesto 
complessivo stimato di 253milio-
ni di euro.
A fare il bilancio è la vicepresiden-
te e assessora all’agroalimentare, 
Stefania Saccardi, ad un giorno 
dalla chiusura dei pagamenti che 
saranno completati il 30 giugno.
“Sono numeri importanti - com-
menta la vicepresidente Saccardi 
- che confermano la tradizionale 
bontà del sistema Toscana in agri-
coltura e dimostrano lo slancio 

dato al biologico di cui la Tosca-
na è regione leader in Italia con 
circa il 35% di superficie agricola 
utilizzata a biologico, un primato 
che intendiamo mantenere e ir-
robustire. Il sistema Toscana fun-
ziona ed è il frutto della centralità 
di questo settore produttivo nelle 

scelte politiche regionali e dell’in-
tegrazione tra strumenti tecnici a 
disposizione della Regione, con 
il lavoro sempre puntuale ed ef-
ficiente svolto da Artea, e le orga-
nizzazioni che rappresentano e 
tutelano gli interessi di coloro che 
operano in agricoltura”

	 Firenze - La Regione Toscana finan-
zia con 11 milioni e 300mila euro il 
bando per la campagna di promozione 
del vino sui mercati dei Paesi terzi 
2022-2023 nell’ambito del Program-
ma nazionale di sostegno del settore 
vitivinicolo.
Dal 2008 ad oggi ammontano a 107 
milioni di euro i fondi europei che la 
Regione Toscana ha destinato a questa 
misura, attivata nell’ambito della 
cosiddetta “OCM Vino” (Organizza-
zione comune del mercato del settore 
vitivinicolo).ù
La misura è finalizzata ad aumentare 
la competitività dei produttori di vini 
sui mercati extra-UE, attraverso azioni 
in materia di relazioni pubbliche, 
promozione e pubblicità, che metta-
no in rilievo gli elevati standard dei 
prodotti dell’Unione, in particolare in 
termini di qualità, sicurezza alimenta-
re o ambiente. Sono state finanziate 
inoltre anche la partecipazione a 
manifestazioni, a fiere ed esposizioni 
di importanza internazionale, campa-
gne di informazione, studi per valutare 
i risultati delle azioni di informazione e 
promozione intraprese.
“Il potenziamento delle attività di 
promozione delle nostre imprese viti-
vinicole - ha detto la vicepresidente e 
assessora regionale all’agroalimentare 

Stefania Saccardi - è uno degli obiettivi 
primari che ci siamo posti, soprattutto 
considerando che quella vitivinicola 
è una delle filiere di traino del settore 
agroalimentare.
Garantire il sostegno dei soggetti 
coinvolti, imprese e Consorzi, rappre-
senta dunque un elemento cruciale di 
rilancio e ripresa, e l’obiettivo è non 
lasciare indietro nessuno dei mercati 
extra-UE, soprattutto in questa fase 
di particolare difficoltà legata al post 
pandemia e alla complicata situazione 
internazionale”.
Alla misura della promozione pos-
sono accedere i seguenti soggetti: 
le organizzazioni professionali, le 
organizzazioni di produttori di vino e 
le loro associazioni, le organizzazioni 
interprofessionali, i consorzi di tutela, 
i produttori di vino, cioè le imprese, 
singole o associate che abbiano otte-
nuto i prodotti da promuovere dalla 
trasformazione dei prodotti a monte 
del vino, propri o acquistati e/o che 
commercializzano vino di propria pro-
duzione o di imprese ad esse associate 
o controllate, i soggetti pubblici, le 
associazioni temporanee di impresa e 
di scopo, costituende o costituite dai 
soggetti sopra indicati, le associazioni, 
le federazioni e le società cooperative 
e, infine, le reti di impresa.

di Stefano Poleschi

	 Livorno - “Quanto costa una 
passata di pomodoro?” è il titolo 
che gli organizzatori del forum Sa-
fety meets culture, nato per contri-
buire a creare e divulgare una cor-
retta e consapevole cultura della 
sicurezza del lavoro, hanno voluto 
dare alla tavola rotonda organiz-
zata lo scorso 1° giugno a Prato, per 
discutere con rappresentanti delle 
Istituzioni, del mondo organizzato, 
con portatori di esperienze e testi-
monianze, cosa c’è dietro al prezzo 
di una passata di pomodoro.
I temi della sicurezza e dello sfrut-
tamento del lavoro, investono diret-
tamente anche il settore agricolo.
Non possiamo nascondere che la 
legge n. 199/2016 comunemente 
conosciuta come “legge contro il 
caporalato”, richiama direttamente 
nel proprio titolo l’agricoltura: “Di-
sposizioni in materia di contrasto 
ai fenomeni del lavoro nero, dello 
sfruttamento del lavoro in agricol-
tura e di riallineamento retributivo 
nel settore agricolo”
D’altra parte la legge nasce sotto 
la forte spinta del tragico episodio 
della morte, mentre lavorava irre-
golarmente nei campi di Andria, 
di Paola Clemente una lavoratrice 
di 49 anni, non una immigrata, ma 
una cittadina italiana.
Il richiamo pertanto per il cittadi-
no comune è il mondo agricolo e i 

lavoratori migranti, anche se questi 
temi riguardano, come ben sappia-
mo anche altri settori, quali l’edili-
zia, il turismo, i servizi.
Va detto che nel periodo trascorso 
dalla entrata in vigore delle legge, 
passi in avanti sono stati fatti. La 
legge ha introdotto degli strumen-
ti che hanno aiutato a far emerge-
re una serie di situazioni, presenti 
da tempo, ma che sono venute alla 
luce negli ultimi anni, tanto che il 
Direttore Nazionale dell’Ispettora-
to Nazionale del Lavoro informava 
che prima del 2016 si contavano 
pochissimi processi, mentre ora 
sono centinaia all’anno, distribuiti 
su tutto il territorio nazionale e non 
solo nel settore agricolo.
I recenti episodi di sfruttamento del 
lavoro che hanno riguardato anche 
la provincia di Livorno, oltre all’in-
teresse degli organi di informazio-
ne, sono stati oggetto di iniziative 
di partiti politici e delle Istituzio-
ni. Particolarmente partecipato 
l’incontro pubblico del 25 maggio, 
organizzato dal Comune di Cam-
piglia Marittima, che ha visto la 
presenza, oltre che degli addetti ai 
lavori di numerosi cittadini, cui va 
rivolto un sincero apprezzamento 
per l’equilibrio con il quale è stato 
affrontato il tema, con imparzialità, 
non sottacendo nulla, ma consen-
tendo a tutti di esprimere le proprie 
ragioni.
Chiariamoci subito: le denunce 
vanno fatte, non è certo la Confede-

razione che difende quello che non 
è difendibile, anche perché le situa-
zioni che sono emerse nelle nostre 
come in altre zone, danneggiano 
gli agricoltori onesti, sul piano della 
concorrenza sleale e della reputa-
zione per l’intero settore.
Ma nello stesso tempo si deve avere 
anche il coraggio di affrontare la re-
altà per quello che è.

La retorica, la ideologizzazione, i 
partiti presi, la convinzione che il 
torto sia sempre e solo da una parte, 
non solo è sbagliato, ma non porta 
neanche da nessuna parte.
Ce lo vogliamo dire chiaramente 
che il settore agricolo è struttural-
mente debole, che il dibattito spes-
so non va oltre le solite banalità sui 
prodotti di eccellenza e sui luoghi 

comuni, ma non si affrontano i temi 
della formazione del prezzo del 
prodotto, del potere contrattuale 
dell’agricoltura.
Qualcuno è ancora disposto a cre-
dere che il costo di produzione di 
alcuni prodotti agricoli di eccel-
lenza (ecco che il termine ritorna), 
svillaneggiati a pochi centesimi sui 
banchi della GDO, sia effettivamen-
te quello?
E’ il mercato bellezza, ci hanno 
risposto più volte. Ma allora mi 
domando perché il legislatore si è 
sentito in dovere di emanare (dopo 
quanto tempo?) il D.Lgs 198/2021 
“disciplina delle pratiche commer-
ciali sleali nella filiera agroalimen-
tare”, che tra le altre cose vieta la 
vendita sottocosto di prodotti agri-
coli ed alimentari. 
Si ha conoscenza del fatto che in 
alcuni territori il settore agricolo è 
nelle mani alla criminalità organiz-
zata, che controllano indirettamen-
te aziende agricole, oltre ai tradizio-
nali fenomeni di contraffazione e 
sofisticazione dei prodotti agricoli, 
ai quali si sono aggiunti ultima-
mente le contraffazioni dei mezzi 
tecnici e dei prodotti fitosanitari?
Si ha la consapevolezza che nelle 
campagne c’è carenza di manodo-
pera? Il fabbisogno delle aziende 
agricole è connotato da sempre da 
una forte stagionalità, strettamente 
legata ai cicli biologici delle diver-
se produzioni, oltre che da eventi 
come le avversità atmosferiche e le 
calamità che impongono modelli 
del lavoro ed esigenze diverse ri-
spetto agli altri settori. Con la mec-
canizzazione sempre più spinta, il 
numero degli operai stagionali im-
pegnati nelle lavorazioni agricole si 
è ridotto, ma è sempre importante. 
E restano sul tavolo i problemi lega-
ti a costi, burocrazia, rigidità degli 
strumenti.
Il tema dello sfruttamento del lavo-
ro riguarda la sofferenza delle per-
sone, ed è necessaria la massima 
attenzione e rispetto, ma lo sguardo 
non può essere rivolto solo in una 
direzione ed allora la risposta al co-
sto della passata di pomodoro, non 
può limitarsi al solo rapporto tra 
datore di lavoro e lavoratore. 

Vino toscano.
Oltre 11 milioni per la

promozione nei Paesi Terzi

Regione: 250 milioni di euro 
erogati in Toscana nel 2021

Quanto costa 
una passata di 

pomodoro?
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		  Firenze - Il seme cer-
tificato svolge un ruolo fonda-
mentale per il Made in Italy e 
rappresenta un prezioso stru-
mento per garantire la qualità e 
la tracciabilità delle produzioni 
agricole. Ad affermarlo sono 
le organizzazioni professiona-
li  Cia-Agricoltori Italiani, Con-
fagricoltura e Copagri e le asso-
ciazioni di rappresentanza dei 
trasformatori Assalzoo, Assitol e 
Italmopa che hanno preso parte 
al convegno “Perché il Made in 
Italy ha bisogno del seme certi-
ficato?” organizzato da CONVA-
SE, il consorzio per la valorizza-
zione delle sementi. Il convegno 
che si è svolto a Roma ha riunito 
le istituzioni con esponenti della 
politica nazionale e regionale, 
la filiera e la ricerca per un con-
fronto sul ruolo del seme certifi-
cato nel comparto primario.
CONVASE riunisce 27 aziende 
che rappresentano il 50% della 
produzione nazionale di semen-
ti certificate di cereali a paglia. 
Vi aderiscono inoltre cinque or-
ganizzazioni di rappresentanza 
del settore agricolo e sementie-
ro, Confagricoltura, Cia-Agricol-
tori Italiani, Copagri, Alleanza 
delle Cooperative Agroalimen-
tari e Assosementi.
“La tracciabilità delle filiere 
non può prescindere dal seme 
certificato, eppure per alcune 

produzioni simbolo dell’Italia 
come il grano duro l’impiego 
di seme non certificato supera 
il 50% delle superfici coltivate” 
ha dichiarato Eugenio Tassi-
nari, presidente CONVASE e 
Assosementi. “Accrescere la 
consapevolezza  nei produttori 
agricoli  che l’impiego di seme 
certificato è imprescindibile se 
si persegue la qualità dei propri 
prodotti è certamente compito 
dell’industria sementiera, ma 
sarebbe importante che tale 
consapevolezza fosse condivisa 
anche dalle Istituzioni e suppor-
tata adeguatamente. La PAC e il 
PNRR rappresentano occasioni 

importanti per sostenere tale 
paradigma: alle Istituzioni chie-
diamo di tenerne debitamente 
conto in questa importante fase 
di definizione di queste strate-
gie” ha concluso Tassinari.
Filippo Gallinella, presidente 
Commissione Agricoltura della 
Camera, in apertura di lavori si 
è focalizzato sul fatto che la si-
curezza alimentare passa anche 
dal seme certificato, nonché su 
come la ricerca di nuove varie-
tà - anche ma non solo tramite il 
genome editing -  possa rispon-
dere alle esigenze produttive e 
di sostenibilità ambientale.
Le misure per il rafforzamento 

qualitativo e quantitativo delle 
colture strategiche che preve-
dono lo stanziamento di fondi a 
favore dell’acquisto e dell’impie-
go del seme certificato sono al 
centro di tre emendamenti pre-
sentati dagli onorevoli Filippo 
Gallinella, Antonella Incerti, 
capogruppo PD in Commissio-
ne Agricoltura, e Raffaele Nevi, 
responsabile Agricoltura di For-
za Italia e capogruppo in Com-
missione Agricoltura.
Nel suo intervento, proprio Nevi 
ha affermato che “l’utilizzo del 
seme certificato nella filiera 
agricola è importante per otte-
nere risultati necessari al Paese: 
produrre di più inquinando di 
meno. Le commodities agricole 
sono fondamentali, insieme alla 
ricerca sulle NBT e le sementi 
certificate, per un’Europa e un’I-
talia sempre più autosufficienti”.
“Il futuro dell’agricoltura è ca-
ratterizzato da due strategie 
chiave: produttività e transi-
zione ecologica” ha dichiara-
to  Angelo Frascarelli, presiden-
te ISMEA. “La produttività è 
fondamentale per il fabbisogno 
alimentare nazionale e mon-
diale; la transizione ecologica 
è essenziale per la sostenibilità 
del pianeta e per evitare i danni 
che il clima genera all’agricol-
tura.  Produttività e transizione 
ecologica si realizzano con l’in-

novazione. La genetica, quindi 
la ricerca e il seme certificato, è 
l’innovazione più promettente”.
Lo scenario internazionale è sta-
to al centro del videomessaggio 
del  viceministro dello Sviluppo 
Economico, Gilberto Pichetto 
Fratin, che ha dichiarato: “L’a-
gricoltura sta cambiando pelle 
di fronte al percorso di sosteni-
bilità richiesto a livello europeo 
e alle conseguenze del conflitto 
russo-ucraino. Il  convegno di 
oggi ha l’importante obiettivo di 
far prendere coscienza della ne-
cessità di garantire la qualità dei 
prodotti e quindi la supremazia 
del Made in Italy. Il seme certi-
ficato può contribuire a questo 
processo”.
“L’agricoltura italiana primeg-
gia in Europa e nel mondo per 
le produzioni di qualità” ha di-

chiarato il  direttore generale di 
Cia-Agricoltori Italiani, Claudia 
Merlino. “Ed è ovvio che  non 
può esserci qualità del prodotto 
finale senza che, alla base della 
filiera, ci sia un seme di quali-
tà, certificato e tracciato. Ecco 
perché le nuove sfide a cui sono 
chiamati gli agricoltori non pos-
sono che partire da sementi di 
qualità, in grado di assicurare la 
tracciabilità, la sicurezza e la so-
stenibilità” ha continuato Merli-
no. “Un sistema sementiero effi-
ciente e in grado di dare riposte 
può essere un ottimo alleato dei 
produttori”. Nel campo della ri-
cerca sementiera  “c’è bisogno 
di forti investimenti, pubblici e 
privati; in questo senso, le risor-
se del PNRR e della nuova PAC 
sono una opportunità impor-
tante da non perdere”.

	 Firenze - Il caro materie prime ed 
energia deprime la fiducia delle im-
prese del settore agroalimentare ita-
liane. È quanto emerge da un’indagine 
Ismea condotta ad aprile sul suo pa-
nel, costituito da un campione di 795 
imprese agricole  e  586 industrie di 
trasformazione, e contenuta nel report 
“I costi correnti di produzione dell’a-
gricoltura: dinamiche di breve e lungo 
termine, effetti degli aumenti dei costi 
e prospettive per le imprese della filie-
ra” appena pubblicato.
Ad esprimere maggiori preoccupa-
zioni sono soprattutto le imprese del 
settore primario, dove l’indicatore 
che misura il sentiment delle aziende 
sintetizzando i giudizi su affari cor-
renti e prospettive a breve termine 
ha registrato una brusca riduzione, 
scendendo addirittura sotto i livelli 
dei primi due trimestri del 2020, cor-
rispondenti all’esordio del Covid e alla 
fase più acuta dell’emergenza pande-
mica.   L’indice di fiducia ha interrot-
to il progressivo e rilevante recupero 
messo in atto nel 2021, posizionandosi 
mediamente su un valore di -10,6 (in 
una scala di valori tra +100 e -100), con 
punte particolarmente negative per 
la zootecnia da carne (-25,3) e da latte ( 
-13,7).  Anche per i seminativi la fiducia 
si colloca su valori inferiori alla media, 
mostrando un crollo rispetto al trime-
stre precedente, inferiore per intensità 
solo a quello registrato dalla zootecnia 
da carne.
Tra tutti comparti solo la vitivinicoltu-
ra e le coltivazioni legnose riescono a 
mantenersi su terreno positivo seppur 
con un marcato deterioramento dei 

giudizi su base congiunturale. Dalle 
risposte raccolte, emerge che le diffi-
coltà riscontrate dalle imprese agrico-
le in questo primo scorcio d’anno non 
sono per la maggioranza attribuibili 
ad un andamento negativo del fattura-

to, quanto alle problematiche dal lato 
dei costi  e dell’approvvigionamento. 
Per i due terzi delle imprese il fatturato 
nel periodo gennaio-marzo 2022 non 
risulta peggiorato, anche se il confron-
to avviene con il primo trimestre del 

2021 contrassegnato dalle restrizioni 
imposte dall’emergenza sanitaria del 
Covid-19.
La stragrande maggioranza delle im-
prese agricole intervistate sostiene di 
aver incontrato delle difficoltà nella 

gestione dell’attività aziendale negli 
ultimi tre mesi a causa prevalente-
mente dell’aumento dei costi corren-
ti,  ma anche delle  condizioni meteo 
avverse, di  problemi per la ricerca di 
personale e difficoltà nel reperimento 
di materie prime, in particolare ferti-
lizzanti, imballaggi e materiali di con-
sumo.   L’aumento dei costi correnti, in 
particolare, risulta aver condizionato 
l’attività aziendale di oltre l’80% delle 
aziende zootecniche da latte intervi-
state, il 74% di quelle zootecniche da 
carne e altrettanto per i produttori di 
uova e miele, mentre quasi la totalità 
del campione (91%) ha dichiarato di 
aver subito un aumento delle spese 
totali per l’acquisto dei mezzi di pro-
duzione.
A pesare è stata soprattutto la bolletta 
energetica, seguita dal gasolio, fertiliz-
zanti e mangimi.   Per contenere l’im-
patto dei maggiori costi, circa un terzo 
delle aziende ha modificato le scelte 
gestionali, ottimizzando l’utilizzo di 
alcuni input, rivedendo il piano coltu-
rale e, per quanto riguarda gli alleva-
menti soprattutto da latte, cambiando 
la formulazione delle razioni alimen-
tari. Quasi la metà del campione si è 
dichiarato invece intenzionato a ri-
durre in futuro la dipendenza energe-
tica prevalentemente investendo nella 
costruzione o ampiamento di impianti 
fotovoltaici.
Quanto alla possibilità di trasferire a 
valle gli aumenti dei costi solo il 4% del 
campione sostiene di essere riuscito a 
sopperire totalmente all’aumento del-
le spese correnti grazie all’andamento 
dei prezzi di vendita più alti.  

Filiera agroalimentare compatta nel
sostenere il valore del seme certificato

Associazioni agricole, in primis Cia, politica e mondo della ricerca
si sono date appuntamento a Roma all’evento di Convase

Fiducia ai minimi in agricoltura,
mai così bassa nemmeno durante il Covid
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		  Firenze - È  urgente 
estendere il periodo di appli-
cazione del credito d’impo-
sta per l’acquisto di gasolio 
agricolo anche al secondo 
trimestre 2022.  I prezzi dei 
carburanti sono sempre più 
insostenibili, ma le imprese 
già combattono con i rinca-
ri produttivi e gli effetti della 
siccità. Per questo, senza nuo-
ve agevolazioni, si rischia il 
blocco del settore  in una fase 
importante di lavorazioni in 
campo.  Questa la richiesta di 
Cia-Agricoltori Italiani, che 
sollecita le modifiche al De-

creto Aiuti del Governo.
In questa fase, in particolare, il 
prezzo eccezionale del gasolio 
agricolo, arrivato fino a 1,60 
euro al litro, sta mettendo in 
pericolo le trebbiature, so-
prattutto nelle aree margina-
li  e meno produttive -eviden-
zia Cia- riducendo i raccolti di 
grano duro, quando i mercati 
internazionali sono ormai 
ampiamente sotto stress per il 
conflitto in Ucraina.
“Come Cia  -spiega il presi-
dente nazionale, Cristiano 
Fini- abbiamo presentato nel-
le scorse settimane un emen-

damento al Decreto Aiuti per 
estendere la misura oltre il 
primo trimestre dell’anno. 
Abbiamo apprezzato la sen-
sibilità dei principali gruppi 
politici, che hanno depositato 
la nostra proposta di modifica, 
rendendola prioritaria.  Ora è 
necessario che le Commissio-
ni riunite Bilancio e Finanze 
approvino l’emendamento, 
senza perdere tempo, per so-
stenere il settore agricolo, alle 
prese con una crisi senza pre-
cedenti, per la portata delle 
emergenze in atto, dalla guer-
ra al clima”.

	 Firenze - I costi agricoli sono lievitati di oltre 
il 18% in soli tre mesi, dopo aver chiuso il 2021 
con un incremento del 6%.  Ad evidenziarlo 
è l’Ismea che, da tempo, sta monitorando 
l’impatto della crisi internazionale dei prezzi 
sulle singole voci di spesa nel settore primario 
nazionale e che nei prossimi giorni renderà 
disponibile il report: “I costi correnti di produ-
zione dell’agricoltura: dinamiche di breve e 
lungo termine, effetti degli aumenti dei costi e 
prospettive per le imprese della filiera”. 
Per l’aggregato delle colture vegetali, dove 
pesano soprattutto i salari, i prodotti energe-
tici, i fertilizzanti e le sementi, si registra nel 
primo trimestre 2022 un aggravio dei costi 
sostenuti dagli agricoltori del 20,4% su base 
annua (dopo il + 5,7% del 2021). I rincari, guidati 
dagli incrementi record dell’energia (+50,6%) e 
dei fertilizzanti (+36,2%), hanno investito tutti i 
settori seppur con intensità differente a secon-
da della combinazione dei fattori produttivi, 
risultando più accentuati nel caso delle coltiva-
zioni industriali, dei semi oleosi e delle colture 
cerealicole, anche se il contestuale aumento dei 
prezzi di vendita ha protetto, almeno fino ad 
ora, le marginalità.   
Per la zootecnia, nel primo trimestre del 2022, 
gli esborsi degli allevatori sono aumentati del 
16,6% su base annua, registrando un’ulteriore 
spinta dopo il +6,4% del 2021, di riflesso agli 

incrementi dei prezzi degli animali da alleva-
mento (+9,8%) e dei mangimi (+21%) oltre che 
dei prodotti energetici (+61,5%).  In questo caso 
la dinamica dei prezzi di vendita ha dimostrato 
di non essere sempre in grado di assorbire i 
maggiori costi, esponendo gli allevatori all’e-
rosione dei margini. Tra i vari comparti, avicoli, 
uova e bovini da latte risultano i settori più 
colpiti dagli incrementi dei costi produttivi, con 
i primi, tuttavia, in qualche modo avvantaggiati 
dall’alto livello di integrazione verticale.
Ma l’attuale crisi dei prezzi sta investendo tutti 
gli anelli della filiera agroalimentare, dalla pro-
duzione primaria alla trasformazione industria-
le sino al consumo finale, configurandosi come 
un evento di portata straordinaria. 
Al fine di indagare gli impatti sull’intera filiera, 
dei rincari e delle difficoltà di approvvigiona-
mento che le aziende stanno fronteggiando, 
Ismea ha condotto un’indagine su un cam-
pione di 795 aziende del settore primario e 
586 imprese di prima e seconda trasforma-
zione alimentare, in occasione della consueta 
rilevazione trimestrale del clima di fiducia 
presso i due panel.  Il risultato più evidente è un 
brusco calo della fiducia degli operatori, con un 
pessimismo più marcato da parte delle aziende 
agricole, rispetto alle industrie e, nell’ambito 
dell’agricoltura, un deterioramento della fiducia 
più accentuato nelle imprese zootecniche.

	 Firenze - Gli agricoltori 
reclamano il giusto prezzo 
per il raccolto di grano col-
tivato in questi mesi a costi 
esorbitanti, con stime del 
+40% sulla mietitura per il 
rincaro del gasolio agricolo 
(+100% su 2021), che galoppa 
dopo l’annuncio dell’embar-
go sul petrolio russo.
Con l’inizio delle operazioni 
di raccolta, Cia nutre timori di 
speculazioni finanziarie sul 
nostro mercato, in concomi-
tanza dell’auspicato sblocco 
delle navi ucraine cariche di 
frumento da Odessa.
Per le aziende che non riu-
sciranno a coprire i costi di 
produzione sarà difficile se-
minare nuovamente grano in 
autunno, col risultato di una 
maggiore dipendenza di ma-
terie prime agricole dall’este-
ro. Un accordo russo-ucraino 
non diventi, dunque, l’alibi 
perfetto per gli interessi dei 
trader, che spingono al ribas-
so del prezzo proprio nell’im-
minenza della raccolta. A tut-
to svantaggio degli agricoltori 
italiani, che già soffrono uno 
scarso potere contrattuale 

rispetto a intermediatori e 
commercianti.
Le aziende cerealicole do-
vranno, infatti, vendere subi-
to il frumento, strozzate dai 
gravosi investimenti necessa-
ri a fronteggiare i vertiginosi 
aumenti dei costi energetici 
e la fiammata dei fertilizzanti 
di provenienza russa (+400%).
In merito alle speculazioni 
nel nostro Paese,  Cia ricorda 
che le rotte dell’export di fru-
mento da Kiev comprendono 
solo in minima parte l’Italia e 
un’intesa fra Putin e gli ucrai-
ni avrà ripercussioni positive 
esclusivamente per i Paesi 
africani e del Medio Oriente, 
principali importatori dalle 
zone del conflitto.
Da noi arriva dall’Ucraina 
solo il 2,7% delle importazioni 
di grano tenero per la panifi-
cazione e zero di grano duro 
per la pasta.
La stessa Unione europea co-
pre suo fabbisogno solo il 15% 
dell’import totale di cereali 
dall’Ucraina e insieme a Usa 
e Canada produce 215mln di 
tonnellate di grano, con cui 
può sopperire senza proble-

mi alla mancanza del grano 
da Kiev.
Le banche d’affari interna-
zionali hanno, però, condi-
zionato con le loro operazioni 
finanziarie gli scambi com-
merciali dell’economia reale, 
distorcendo le dinamiche 
della domanda e dell’offerta 
delle commodities agricole.
Oltre ai rincari dei fattori 
produttivi già sostenuti, le 
previsioni delle prossime 
operazioni in campo non 
sono affatto rosee per il folle 
rincaro del gasolio agricolo 
(dagli 0,70 cent/lit del 2021 
agli attuali 1,50 euro). Cia sti-
ma che i produttori dovranno 
affrontare la mietitura con un 
costo per ettaro di 100 euro 
rispetto ai 70 del 2021 (+40%), 
mentre si calcola un aumen-
to del trasporto verso i centri 
di stoccaggio del +50%, dove 
anche la refrigerazione del 
grano sconterà il generale 
aggravio dei costi energetici. 
A questo si aggiunge il costo 
più che raddoppiato di tutta 
la manutenzione e la ricam-
bistica necessaria alle mac-
chine agricole.

	 Firenze - A giugno l’inflazione accele-
ra di nuovo salendo a un livello (+8,0%) che 
non si registrava da gennaio 1986 (quando 
fu pari a +8,2%). Le tensioni inflazionistiche 
continuano a propagarsi dai Beni energetici 
agli altri comparti merceologici, nell’ambito 
sia dei beni sia dei servizi.
Pertanto, i prezzi al consumo al netto degli 
energetici e degli alimentari freschi (com-
ponente di fondo; +3,8%) e al netto dei soli 
beni energetici (+4,2%) registrano aumen-
ti che non si vedevano rispettivamente da 
agosto 1996 e da giugno 1996. Al contempo, 
l’accelerazione dei prezzi degli Alimentari, 
lavorati e non, spingono ancora più in alto 
la crescita di quelli del cosiddetto “carrello 
della spesa” (+8,3%, mai così alta da gennaio 
1986, quando fu +8,6%).

Un quadro sempre più allarmante
• Secondo le stime preliminari, nel mese di 
giugno 2022 l’indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività (NIC), 
al lordo dei tabacchi, registra un aumento 
dell’1,2% su base mensile e dell’8,0% su base 
annua (da +6,8% del mese precedente).
• In un quadro di diffuse tensioni inflazioni-
stiche, l’ulteriore accelerazione della crescita 
su base tendenziale dell’indice generale dei 
prezzi al consumo si deve prevalentemente 
da una parte ai prezzi dei Beni energetici 
(la cui crescita passa da +42,6% di maggio a 
+48,7%) e in particolare degli Energetici non 
regolamentati (da +32,9% a +39,9%; i prezzi 
dei Beni energetici regolamentati continua-
no a registrare una crescita molto elevata 
ma stabile a +64,3%), e dall’altra a quelli 
dei Beni alimentari, sia lavorati (da +6,6% a 

+8,2%) sia non lavorati (da +7,9% a +9,6%), dei 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura della 
persona (da +4,4% a +5,0%) e dei Servizi rela-
tivi ai trasporti (da +6,0% a +7,2%).
• L’”inflazione di fondo”, al netto degli ener-
getici e degli alimentari freschi, accelera da 
+3,2% a +3,8% e quella al netto dei soli beni 
energetici da +3,6% a +4,2%.
• Su base annua accelerano sia i prezzi dei 
beni (da +9,7% a +11,4%) sia quelli dei servizi 
(da +3,1% a +3,4%); si ampia, quindi, il diffe-
renziale inflazionistico negativo tra questi 
ultimi e i prezzi dei beni (da -6,6 di maggio a 
-8,0 punti percentuali).
• Accelerano i prezzi dei Beni alimentari, per 
la cura della casa e della persona (da +6,7% a 
+8,3%) e quelli dei prodotti ad alta frequenza 
d’acquisto (da +6,7% a +8,4%).
• L’aumento congiunturale dell’indice ge-
nerale è dovuto a diverse componenti e in 
particolare ai prezzi dei Beni energetici non 
regolamentati (+6,0%), dei Servizi relativi ai 
trasporti (+2,0%), degli Alimentari lavorati 
(+1,7%), dei Servizi ricreativi, culturali e per 
la cura della persona (+1,3%) e dei Beni non 
durevoli (+0,7%).
• L’inflazione acquisita per il 2022 è pari a 
+6,4% per l’indice generale e a +2,9% per la 
componente di fondo.
• Secondo le stime preliminari, l’indice ar-
monizzato dei prezzi al consumo (IPCA) re-
gistra un aumento su base mensile dell’1,2% 
e dell’8,5% su base annua (da +7,3% nel mese 
precedente).
Le prime stime per l’Eurozona parlano di 
un nuovo record: a giugno ha toccato l’8,6%, 
(contro l’8,1% di maggio). È il tasso di infla-
zione più alto da quando esiste l’euro.

Decreto Aiuti. Estendere
il credito d’imposta per

l’acquisto di gasolio agricolo
Serve agevolazione anche per secondo trimestre.

Settore al collasso tra rincari e siccità

Prezzi alle stelle, inflazione a giugno +8%. 
Non succedeva dal gennaio 1986
Pubblicate le stime preliminari Istat sui
prezzi al consumo del mese di giugno

Ismea, costi produttivi su del 18,4% 
nel primo trimestre 2022.

Zootecnia a rischio redditività

Grano. No a speculazioni a ridosso
del raccolto. Rischio crollo semine
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Fitofarmaci e ripristino della natura: due proposte
legislative per raggiungere obiettivi Green Deal

		  Bruxelles - La Commissione 
europea ha presentato, il 23 giugno, 
due proposte legislative di Regola-
mento (inizialmente attese a marzo 
2022) che serviranno ad attuare le 
strategie del Green deal (F2F e biodi-
versità). Le proposte nello specifico 
riguardano:
1) nuove norme sull’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari;
2) nuove norme per il ripristino della 
natura.
La prima proposta sui fitosanitari 
ambisce a revisionare l’attuale Diret-
tiva sull’uso sostenibile dei pesticidi 
(Direttiva 2009/128/CE). L’obietti-
vo principale della Commissione è 
quello di abbattere nell’Unione l’u-
tilizzo degli agrofarmaci più peri-
colosi e chimici, riducendo del 50% 
la capacità a livello UE entro il 2030. 
Per riuscirci, è stato stabilito di uti-
lizzare un atto giuridico che pone 
obblighi immediati agli Stati mem-
bri (nel caso l’atto sia adottato dal 
colegislatore).   Rispetto ai principali 
contenuti e tenendo conto dell’obiet-
tivo collettivo di riduzione, i Paesi 
UE, in base agli sforzi già effettuati 

in passato, dovranno raggiungere 
riduzioni percentuali per l’uso di 
prodotti fitosanitari che variano dal 
40 al 60 per cento. Si rileva in posi-
tivo una attenzione maggiore della 
Commissione alla dimensione in-
ternazionale e alla concorrenza, con 
una disposizione che stabilisce che i 
prodotti importati dovranno essere 
privi di residui di neonicotinoidi per 
poter accedere ai mercati europei (in 
linea con i dettami dell’OMC), oltre a 
un intero capitolo dedicato alle buo-
ne pratiche della gestione integrata 
delle fitopatologie (IPM). Inoltre,   la 
Commissione sta lavorando per   ac-
celerare i processi di autorizzazione 
per alternative biologiche a basso ri-
schio  (in 3 anni sono state approvate 
20 alternative). Tuttavia, il testo risul-
ta carente nello spiegare come av-
verrà questa transizione, mancando 
di riferimenti specifici che possano 
dare risposte concrete agli agricol-
tori europei. In sostanza, si parla di 
alternative ai prodotti attuali senza 
però avere a disposizione ancora un 
numero sufficiente di prodotti auto-
rizzati che permettano agli agricolto-

ri di salvaguardare le coltivazioni nei 
campi.
Anche la proposta di legge sul ri-
pristino della Natura è di tipo re-
golamentare,   quindi dispiegherà 
immediatamente i suoi effetti, se ap-
provata. La proposta ha l’obiettivo di 

ripristinare lo status di tutti gli eco-
sistemi UE ad un livello favorevole 
entro il 2050, con obiettivi vincolanti 
che gli Stati membri dovranno indi-
care nei propri piani nazionali per 
il ripristino. Una volta che gli Stati 
avranno stabilito i loro Piani (entro 

due anni dalla pubblicazione del 
regolamento), questi verranno rivi-
sti su cadenza decennale. Inoltre, la 
proposta ambisce a ripristinare ad 
una condizione favorevole di salute 
entro il 2030 il 20% delle aree terrestri 
e marine dell’UE e i loro ecosistemi. 
Sono previsti dei divieti per imporre 
il blocco della perdita di aree verdi 
nelle zone urbane e aumentarle da 
qui al 2050 come anche l’elimina-
zione di barriere ai fiumi dell’UE per 
25.000 km. 
In Parlamento si sono già svolte le 
prime discussioni e i gruppi politici 
hanno mostrato diversità di vedute 
sui testi, pur condividendo l’obiettivo 
generale delle proposte della Com-
missione. Rispetto alla proposta di 
Regolamento sui prodotti fitosanita-
ri, è stata aperta una consultazione 
pubblica  dalla Commissione e sca-
drà il prossimo 22 agosto.
Entrambe le proposte potranno ave-
re impatti importanti per le superfici 
agricole europee. Di conseguenza, 
CIA seguirà attivamente l’evoluzione 
legislativa dei dossier e lavorerà con 
il Parlamento e il Consiglio.

Europa più agricola:
primi incontri a Bruxelles

per il presidente Cia 

	B ruxelles - A giugno il presidente Cia, Cristiano 
Fini, ha partecipato ad una serie di bilaterali a Bru-
xelles per discutere delle principali questioni che 
interessano il sistema agricolo italiano e che hanno 
bisogno di interventi da parte dell’Eu. Il Presidente 
ha potuto incontrare alcuni parlamentari europei, 
confrontarsi con il capo di gabinetto del Commissa-
rio all’agricoltura dell’Eu e con l’ambasciatore presso 
la rappresentanza permante dell’Eu. Tra i temi: la 
visione di Cia per il futuro del settore; il contributo 
per la sostenibilità, con un sì al Green Deal Ue, ma 
con strumenti adeguati e protagonismo degli agri-
coltori; la redistribuzione del valore lungo la filiera; 
la centralità delle aree interne per il ricambio gene-
razionale in agricoltura; la strategicità di comunità 
rurali ed energetiche, puntando sull’agrovoltaico e 
superando il limite dell’autoconsumo e le preoccu-
pazioni relative alla situazione congiunturale.
Il 16 giugno il Presidente ha partecipato anche ai 
Praesidia del COPA-COGECA. Oggetto dei Praesidia 
è stato lo scambio di opinioni con il Presidente della 
Commissione ambiente, sanità pubblica e sicurezza 
alimentare del Parlamento europeo, Pascal Canfin. 
Con l’eurodeputato francese del gruppo politico 
Renew Europe, sono stati affrontati i principali 
dossier aperti: la proposta di Regolamento per la 
riduzione dei prodotti fitosanitari più pericolosi e 
chimici (del 50% entro il 2030) e quella sul ripristi-
no della natura, annunciati sempre a giugno dalla 
Commissione europea. Si sono discusse inoltre le 
tematiche del pacchetto legislativo Fit for 55, del 
tema della fauna selvatica e della Politica Agricola 
Comune oltre naturalmente agli innalzamenti dei 
costi degli input e delle materie prime che agricol-
tori e allevatori stanno affrontando a causa della 
guerra in Ucraina. Le organizzazioni agricole dell’UE 
hanno manifestato le preoccupazioni che costan-
temente ormai accompagnano le loro attività: l’an-
damento economico (innalzamento dei costi input 
e materie prime oltre a scasità di reperimento dei 
materiali), ma anche quello climatico (fenomeni di 
siccità prolungata e inondazioni in tutta l’UE). Il con-
fronto ha riguardato la necessità di far comprende-
re alle Istituzioni europee che per rendere concreta 
la transizione verde, gli agricoltori hanno bisogno di 
nuovi strumenti (come le nuove tecniche geno-
miche o nuove procedure per l’approvazione di 
sostanze alternative). Si è discusso anche del grave 
problema della fauna selvatica, che sta colpendo 
tutti i Paesi e che necessita di una revisione della 
Direttiva Habitat per permettere una gestione ordi-
nata della fauna nelle campagne dell’UE. 

Commissione:
adottate nuove misure
per rispondere alla crisi

	 Bruxelles - Nel mese di giugno la Commissione 
europea ha adottato delle misure temporanee ecce-
zionali per sostenere gli agricoltori UE e le PMI colpite 
dall’impatto della guerra russo-ucraina.  ll sostegno è 
concesso agli agricoltori o alle PMI attive nella trasfor-
mazione, commercializzazione o sviluppo dei prodotti 
agricoli. L’importo massimo del sostegno non potrà es-
sere superiore a 15.000 euro per agricoltore e a 100.000 
euro per PMI.

	 Bruxelles - Durante la prima 
seduta plenaria di giugno del Parla-
mento europeo (PE), è stato celebrato 
il 60esimo anniversario della PAC.
La Presidente del Parlamento, Ro-
berta Metsola, ha ringraziato gli agri-
coltori per i loro sforzi e sottolineato 
la necessità di coinvolgere maggior-
mente i giovani nel settore agricolo 
per promuovere l’innovazione.
L’agricoltura è un settore strategico 
e deve essere sostenuto nella tran-
sizione verso sistemi alimentari so-
stenibili, soprattutto alla luce della 
crisi attuale dovuta alla guerra e alla 
pandemia, con conseguenze dram-
matiche sull’aumento dei costi di 
produzione.
Il ministro dell’agricoltura francese 
Marc Fesneau ha sottolineato come 
la politica agricola comune sia riu-
scita ad evolversi e adattarsi in questi 
60 anni, tenendo conto delle diversi-
tà degli Stati membri dell’UE (sem-
pre più numerosi) e della transizione 
verso un futuro più sostenibile.
Il Ministro francese ha evidenziato 
l’importanza di garantire un reddito 
adeguato per i dieci milioni di agri-

coltori europei che stanno affrontan-
do una crisi senza precedenti.
Il Commissario per l’agricoltura, Ja-
nusz Wojciechowski, ha ricordato 
l’importanza della PAC e ha ringra-
ziato tutti gli agricoltori europei e le 
loro famiglie che anche in tempi di 
crisi sono sempre riusciti a garantire 
la sicurezza alimentare.
Sarà importante aumentare la pro-
duzione alimentare, preservando 
il potenziale delle nostre terre per il 
futuro e garantendo un reddito ade-
guato per gli agricoltori. Secondo 
Wojciechowski, senza sostenibilità 
non esisterà in futuro neanche la so-
vranità alimentare.
Inoltre, ha aggiunto che sarà fonda-
mentale migliorare le condizioni di 
vita e la situazione delle aree rurali 
come previsto dalla visione di lun-
go termine per le aree rurali entro il 
2040.
Il Presidente della Comagri Norbert 
Lins ha concluso il dibattito sottoli-
neando l’importanza di mantenere 
un equilibrio tra i 3 pilastri della so-
stenbiilità (economico, sociale, am-
bientale) all’interno della PAC.

	 Bruxelles - Il 27 e il 28 giugno si sono tenuti a Gent (Bel-
gio) il gruppo di lavoro e l’assemblea generale del CEJA, ai quali 
ha partecipato anche AGIA. Per l’occasione, il primo giorno, il 
Consiglio europeo dei giovani agricoltori ha organizzato una 
visita al Centro di Innovazione BASF per le attività di ricerca 
nel settore delle sementi che ha lo scopo di sviluppare proprie-
tà preziose per le varie colture attraverso soluzioni biotecnolo-
giche e tecniche moderne di riproduzione.
Il secondo giorno, durante l’assemblea generale, i giovani agri-
coltori hanno continuato la discussione sul documento di po-
sizione relativo alle nuove tecniche genomiche che dovrebbe 
essere adottato entro il mese di novembre 2022.
L’obiettivo del CEJA è quello di avere una posizione sulle NGT 
prima del 2023 quando la Commissione presenterà la sua pro-
posta legislativa in merito, al fine di portare avanti un’attività di 
lobbying a livello UE.

Parlamento Ue:
celebrati i 60 anni di

Politica Agricola Comune

CEJA: nuove
tecniche genomiche

B
ar

to
sz

 S
ie

d
li

k 
- ©

 E
u

ro
p

ea
n 

U
n

io
n 

20
22

 - 
So

u
rc

e 
: E

P

Je
an

-C
h

ri
st

op
h

e 
V

er
h

a
eg

en
 - 

©
 E

u
ro

p
ea

n 
U

n
io

n 
20

21
 - 

So
u

rc
e 

: E
P



LUGLIO/AGOSTO 2022 13DIMENSIONE PENSIONATI
A cura di: Associazione Pensionati Toscana | e-mail: anptoscana@cia.it

		  Firenze - Si è svolto a 
Firenze, al Teatro la Compa-
gnia, l’evento conclusivo degli 
“Stati generali della salute in 
Toscana”, un percorso parteci-
pativo sulla gestione della sa-
lute toscana, organizzato dalla 
commissione regionale Sanità; 
durante l’evento è stata pre-
sentata una proposta di risolu-
zione che affronta i principali 
nodi del tema salute ed elenca 
gli obiettivi da raggiungere. 
L’atto sarà votato in una seduta 
di Consiglio regionale già pro-
grammata. 
Cia Toscana, insieme ad ANP, 
AGIA e DiC ha partecipato al 
percorso partecipativo presen-
tando il proprio documento 
durante l’audizione alla Ter-
za Commissione Regionale. Il 
confronto istituzionale orga-
nizzato al teatro de La Compa-
gnia di Firenze ha visto la par-
tecipazione del ministro della 
Salute, Roberto Speranza, il 
presidente della Regione Euge-
nio Giani, gli assessori regiona-
li alla Salute, Simone Bezzini, 
e al Welfare, Serena Spinelli, 
il presidente del Consiglio Re-
gionale, Antonio Mazzeo, il 
presidente della commissione 
Sanità, Enrico Sostegni (Pd), il 
vicepresidente della commis-
sione, Andrea Ulmi (Lega). 
Per la Cia Toscana ha parteci-
pato Enrico Vacirca, presiden-
te regionale dell’Associazione 
Nazionale Pensionati. 
“L’obiettivo è offrire al bimbo 
nato in un piccolo comune di 
montagna gli stessi diritti di 

cura di un bimbo che nasce a 
Firenze” ha dichiarato Maz-
zeo, mentre il Presidente Giani 
ha ribadito l’importanza dei 
piccoli ospedali, decretando 
la fine della loro chiusura. “Gli 
ospedali piccoli si sono rivelati 
fattore fondamentale nel mo-
mento del bisogno, durante la 
pandemia-ha poi dichiarato 
Giani”.
“Esiste la questione delle ri-
sorse per rendere possibile i 
servizi territoriali-ha afferma-
to Bezzini. Quello che serve è 
uno sforzo straordinario per 
difendere la sanità pubblica. 
Lo dobbiamo fare anche in co-
erenza con la storia della sanità 
toscana, provando a costruire 

un nuovo equilibrio tra quanti-
tà e qualità dei servizi e sosteni-
bilità finanziaria, senza andare 
verso forme di privatizzazione-
ha chiosato Bezzini”.
“La sfida è dunque quella di tra-
sformare la grande crisi sanita-
ria che ci ha colpiti negli ultimi 
anni-ha affermato Speranza-in 
un’opportunità di ripartenza. 
Per costruire un rilancio, la 
condizione necessaria saranno 
le risorse, da sole però non ba-
stano: per fare il salto di qualità 
serve anche un impianto di ri-
forme”. 
Il Ministro ha poi ribadito chia-
ramente il tema centrale della 
riforma dell’assistenza territo-
riale. “La rete dovrà essere più 

forte, strutturale e capillare. 
La parola guida deve essere 
prossimità”. A questo proposito 
Speranza ha ricordato che en-
tro il 30 giugno sarà approvato 
il DM 71 (riforma del sistema 
territoriale). “Il Decreto preve-
de - ha spiegato il ministro - un 
rafforzamento della rete terri-
toriale attraverso le case di co-
munità, 1350 in Italia di cui 77 
in Toscana che saranno un luo-
go nuovo, con un punto unico 
di accesso, in cui presa incarico 
sociale e sanitario andranno 
insieme”. Il ministro ha anche 
ricordato altri punti chiavi del-
la riforma, come l’istituzione 
di ospedali di comunità, che 
saranno 23 in Toscana, l’am-

modernamento di tecnologie e 
attrezzature dei presidi sanita-
ri, e la sanità digitale.
Enrico Vacirca, presidente di 
ANP Toscana, ha giudicato 
positivamente l’azione della 
Toscana ed i risultati ottenuti 
dalla laboriosa consultazione, 
anche se esprime perplessità 
sulla sua attuazione. “Difficile 
parlare di sanità digitale o tele-
medicina quando ancora tutto 
il territorio regionale non è co-
perto dalla banda larga, quan-
do la maggior parte della popo-
lazione anziana non è in grado 

di utilizzare internet e la stru-
mentazione connessa”. “La sa-
lute in tutte le politiche- ha poi 
dichiarato Vacirca- deve coin-
volgere più realmente i traspor-
ti, la viabilità, la scuola, i servizi 
civili, affinché gli abitanti dei 
paesi periferici, che sono molti 
in Toscana, abbiamo veramen-
te le stesse opportunità di chi 
abita in città. le disuguaglianze 
di cittadinanza-ha poi conclu-
so-purtroppo esistono e riguar-
dano soprattutto gli anziani e 
gli abitanti delle aree rurali più 
periferiche”.

	 Firenze - La povertà assoluta nel 
2021 ha toccato i massimi storici, 
allineandosi a quanto successo nel 
2020, anno d’inizio della pandemia. 
Anche questo anno l’Istat ha comuni-
cato i dati sulla povertà in Italia. In 
numeri sono poco incoraggianti: 1,9 
milioni di famiglie in povertà, che 
corrispondono a 5,6 milioni di perso-
ne povere (il 9,4% della popolazione, 
risultato che non si scosta da quanto 
registrato l’anno precedente). La ri-
presa economica registrata nel 2021 
ha impattato poco sulla riduzione 
della povertà. 
I maggiori consumi registrati nel 
2021 (+1,7%) non hanno compensato 
la crescita dell’inflazione (+1,9%), 
che ha quindi contribuito a mante-
nere stabili i numeri sulla povertà 
annotati nel 2020. Questi dati letti 
oggi, appaiono ancora più allarman-
ti, poiché la povertà assoluta misura 
la capacità delle famiglie di sostene-
re le spese essenziali (cibo, sanità, 
utenze domestiche). Considerando 
che attualmente l’inflazione supera 
il 6% è verosimile ipotizzare che si 
registreranno nel 2022 almeno un 
milione di poveri assoluti in più.
Rifacendosi ai dati forniti da Istat, 
l’incidenza delle famiglie in povertà 
assoluta si conferma più alta nel 
Mezzogiorno (ad oggi 10%, rispetto 

al 9,4% del 2020), mentre scende in 
misura significativa al Nord (ad oggi 
6,7% dal 7,6% del 2020). Tra le fami-
glie povere il 42,2% risiede al Sud 
(38,6% nel 2020) e il 42,6% al Nord 
(47% nel 2020). Si ripristina dunque 
una distribuzione equilibrata della 
porzione di famiglie povere che 
vivono nel Nord e nel Mezzogiorno, 
come succedeva nel 2019.
Con riferimento alla classe di età, 
l’incidenza della povertà assoluta si 
attesta al 14,2% (poco meno di 1,4 
milioni) fra i minori. All’11,1% fra i 
giovani di 18-34 anni (1 milione e 86 
mila) e rimane su un livello elevato al 
9,1% anche per la classe di età 35-64 
anni (2 milioni 361 mila), mentre si 
mantiene su valori inferiori alla me-
dia nazionale per gli over 65 (5,3%, 
interessando circa 743 mila persone).
“Come associazione di pensionati, 
siamo stati tra i primi a lanciare 
l’allarme sul crescere delle povertà-
ha affermato in Presidente Anp-Cia 
Toscana Enrico Vacirca, che ha poi 
affermato-è pur vero che gli over 65 
non rientrano tra le categorie più po-
vere, ma non possiamo dimenticare 
che ci sono oltre 2 milioni di pensioni 
con importi pensionistici inferiori 
alle 600 euro. È quindi prioritario 
adeguare questi importi al costo 
attuale della vita-ha poi concluso”. 

	 Firenze - Il presidente ed il segre-
tario di ANP/Cia Toscana insieme a 
tutta l’Associazione regionale plaudo-
no per la meritata elezione di Daniela 
Zilli nel CdA di Age Platform Europe. 
“Questa nomina porterà lustro non 
solo all’ANP ma a tutti i pensionati 
d’Italia -ha affermato Enrico Vacirca, 
Presidente Anp Toscana- Daniela per 
le sue capacità professionali e le sue 
conoscenza in campo socio-sanita-
rio, nonché per le sua umanità, sarà 
una risorsa per la stessa Age Platform 
Europe”.
Age Platform Europe è la più gran-
de Rete europea di organizzazioni 
di persone anziane, il suo obiettivo 
è promuovere gli interessi degli oltre 
200 milioni di cittadini di età superio-
re ai 50 anni nell’Ue.
La Segretaria Anp Zilli sarà a Bruxel-
les per il prossimo Cda, il 12 e 13 otto-
bre, assieme ai rappresentanti dei 27 
Stati membri, con l’obiettivo priorita-
rio di sollecitare le istituzioni comu-
nitarie a adottare politiche e direttive 
contro ogni forma di discriminazione 
basata sull’età e per il diritto di ogni 
anziano a una protezione sociale e 
pensionistica dignitosa. 
“Se le statistiche insegnano qualcosa 

-ha dichiarato la neoeletta Daniela 
Zilli- è che la vecchiaia sarà una par-
te sempre più lunga e importante di 
tutte le nostre vite. Pertanto, darle la 
dignità e il rispetto che merita non è 
solo un atto di altruismo, ma un inve-
stimento per il nostro futuro. Per que-
sto “intendo portare il mio contributo 
in Age Platform Europe -ha continua-
to- anche per favorire un cambio cul-
turale nella visione della terza e quar-
ta età: ripensare all’anziano come 
una risorsa”. E in tal senso “abbiamo 
bisogno dell’Europa -ha concluso Zil-
li- perché le soluzioni coinvolgono più 

aree di intervento, dalla salute, al tra-
sporto, al sostegno, al reinserimento 
lavorativo, al digital divide -soprat-
tutto nelle zone rurali- in un’ottica di 
welfare sociale arricchito”. 
Anp-Cia, da tempo membro a pie-
no titolo di Age Platform Europe, sta 
lavorando insieme ai rappresentati 
italiani della Rete per ottenere final-
mente una legge nazionale sull’invec-
chiamento attivo, volta a valorizzare 
il patrimonio culturale e professiona-
le degli anziani. Daniela Zilli resterà 
nel Cda per i prossimi tre anni, fino al 
2025.

Gli Stati generali
della Salute in Toscana

Gli esiti del processo partecipativo che ha coinvolto anche Cia Toscana, insieme a 
Anp, Donne in Campo e Agia, per far emergere idee e proposte grazie alle quali

delineare i principali obiettivi delle politiche per la Salute in Toscana

Daniela Zilli eletta nel Cda di Age Platform Europe
La segretaria nazionale dell’Associazione pensionati è entrata
nella più grande Rete Ue di organizzazioni di persone anziane,

in rappresentanza di 200 mln di “over 50” 

Povertà: confermato il trend.
In Italia sempre più indigenti



• 25 LUGLIO 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1.1 

- “Miglioramento della redditività 
e della competitività delle aziende 
agricole”. Presentazione domanda 
di aiuto.

• 1 AGOSTO 2022
 D.lgs. 102 del 29 marzo 2004 - In-

terventi finanziari a sostegno delle 
aziende danneggiate da calamità 
naturale - Gelate 21 aprile 2021. 
Presentazione domanda di aiuto 
(solo per chi ha già presentato predo-
manda entro il 15 ottobre 2021).

• 30 SETTEMBRE 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 16.9 

- “Diversificazione delle attivi-
tà agricole in attività riguardanti 
l’assistenza sanitaria, l’integrazio-
ne sociale, l’agricoltura sostenuta 
dalla comunità e l’educazione am-
bientale e alimentare”. Presentazio-
ne domanda di aiuto.

 DEFR 2022 linea di intervento 
8.2.1.VI del - “Sostegno in regime 
de minimis all’acquisto e all’impie-
go di animali di interesse zootec-
nico iscritti nei libri genealogici”. 
Presentazione domanda di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.

Le Scadenze | 7-8/2022
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OPPORTUNITÀ

di Sonia Miloud

	 	 Firenze - Le aziende 
che aderiscono e intendono 
aderire al disciplinare dell’o-
lio a denominazione Igp To-
scano, è noto che siano sog-
gette a controlli periodici sul 
possesso e mantenimento 
dei requisiti previsti dal Di-
sciplinare stesso.
Il Ministero con l’approva-
zione delle Linee Guida 2022 
ha definito alcune novità im-
portanti al piano dei control-
li, in particolare:
1. è stato spostato il periodo 
di riferimento per la cam-
pagna olivicola dal 30 giu-
gno al 30 settembre di ogni 
anno pertanto la campagna 
olivicola inizia il 1 ottobre 
e termine il 30 settembre 
dell’annualità successiva. È 
opportuno tuttavia inviare 
le eventuali Nuove richie-
ste di adesione al Consorzio 
dell’Olio IGP Toscano entro il 
30 giugno di ogni anno. 

2. La verifica del corretto 
aggiornamento del fasci-
colo aziendale prima della 
molitura delle olive e prima 
dell’immissione in commer-
cio della produzione diven-
ta, ancor più, un elemento 
fondamentale per evitare 
esiti negativi del controllo 
in campo e documentale da 
parte dell’organismo di con-
trollo (Toscana Certificazio-
ne Alimentare - TCA). 
3. I controlli in campo per la 
campagna 2022 sono previsti 
a partire dai mesi di febbraio/
marzo 2023 su un campione 
di aziende (olivicoltori/im-
bottigliatori/frantoi) estratte 
secondo dei criteri di rischio 
stabiliti dal Ministero. 
4. Se il controllore verifica una 
difformità tra quanto dichia-
rato in fascicolo e quanto ri-
levato in campo (esempio sul 
numero di piante totali o sulla 
indicazione della percentua-
le delle varietà), se c’è stata 
la molitura e l’immissione in 
commercio del prodotto, sarà 

verbalizzata una “non confor-
mità GRAVE” e sarà comuni-
cata all’Ispettorato centrale 
della qualità e repressione 
frodi (Icqrf). In questi casi la 
normativa prevede la manca-
ta certificazione del prodotto 
(ritiro del prodotto messo in 
commercio con la denomina-
zione Igp Toscano). 
5. Se il controllore verifica una 
difformità tra quanto dichia-
rato in fascicolo e quanto ri-
levato in campo (esempio sul 
numero di piante totali o sulla 
indicazione della percentua-
le delle varietà) prima della 
molitura o dell’immissione in 
commercio del prodotto sarà 
verbalizzata una “non con-
formità LIEVE”, che se sanata 
in tempi rapidissimi (circa 10 
giorni), aggiornando il fasci-
colo e inviando la modulistica 
cartacea al Consorzio, potrà 
essere revisionata in esito di 
conformità. Se sanata dopo 
l’esito definitivo si potrà co-
munque regolarizzare pri-
ma o dopo la comunicazione 

all’Icqrf. La “non conformità 
LIEVE” non determina una 
mancata certificazione del 
prodotto, ma se non sanata 
entro i termini stabiliti potrà 
diventare “GRAVE”.
In ogni caso, laddove da con-
trollo in campo, l’ispettore 
segnali una “non conformi-
tà”, è necessario provvedere 
tempestivamente all’aggior-
namento del fascicolo, del 

Piano colturale grafico, e ad 
inviare al Consorzio il mo-
dello dichiarativo cartaceo 
aggiornato.
Per prevenire una situazione 
di “non conformità” è impor-
tante che le aziende interes-
sate verifichino prima della 
molitura / commercializza-
zione del prodotto/ trasfor-
mazione (per i trasformatori), 
che le informazioni riportate 

nel fascicolo aziendale Artea 
e nel Piano colturale grafico 
siano aderenti alla situazione 
di campo dei propri oliveti, 
sia per quanto riguarda il nu-
mero di piante che le varietà, 
e che sia presente la dichiara-
zione di oliveto iscritto all’IGP 
Toscano.
Gli sportelli Caa Centro Cia ed 
i tecnici sono a disposizione 
per dare chiarimenti.

		  Firenze - Con l’appro-
vazione del decreto dirigenziale 
11821 del 15 giugno 2022, la Re-
gione ha attivato, il bando relati-
vo alla sottomisura 16.9 del Psr, 
per l’annualità 2022 riguardante 
la “Diversificazione delle attività 
agricole in attività attinenti l’assi-
stenza sanitaria, l’integrazione so-
ciale, l’agricoltura sostenuta dalla 
comunità e l’educazione ambien-
tale e alimentare”,.
La finalità del bando è quella di 
incentivare la costituzione di par-
tenariati per la realizzazione di 
progetti finalizzati a sviluppare la 
multifunzionalità delle imprese 
agricole per lo sviluppo di servizi 
sociali, socio-sanitari ed educati-
vi, allo scopo di facilitare l’accesso 
adeguato e uniforme alle presta-
zioni essenziali da garantire alle 
persone, alle famiglie e alle co-
munità locali in tutto il territorio 
regionale ed in particolare nelle 
zone rurali o svantaggiate.
Potranno partecipare al bando 
i raggruppamenti temporanei 
d’impresa che avranno tra i part-
ner almeno due aziende agricole, 
oltre a queste potranno essere 
presenti altri soggetti che posso-
no svolgere attività di agricoltura 
sociale quali imprese sociali, enti 
del Terzo settore diversi dalle im-
prese sociali, incluse le coopera-
tive sociali, ed anche Università 
degli studi e/o Enti di ricerca fino 
a soggetti pubblici con funzioni 
di programmazione e gestione 
dei servizi socio-sanitari e socio 
assistenziali per i territori di ri-
ferimento del progetto, inoltre le 
proposte presentate dovranno far 
riferimento almeno ad uno dei se-
guenti ambiti previsti dal bando: 
 1. Prestazioni e attività sociali e 
di servizio per le comunità loca-

li mediante l’utilizzazione delle 
risorse materiali e immateriali 
dell’agricoltura per promuovere, 
accompagnare e realizzare azioni 
volte allo sviluppo di abilità e di 
capacità, di inclusione sociale e la-
vorativa, di ricreazione e di servizi 
utili per la vita quotidiana.
 2. Prestazioni e servizi che affian-
cano e supportano le terapie me-
diche, psicologiche e riabilitative 
finalizzate a migliorare le condi-
zioni di salute e le funzioni sociali, 
emotive e cognitive dei soggetti 
interessati anche attraverso l’ausi-
lio di animali allevati e la coltiva-
zione delle piante.
 3. Progetti finalizzati all’educa-
zione ambientale e alimentare, 
alla salvaguardia della biodiversi-

tà nonché alla diffusione della co-
noscenza del territorio quali ini-
ziative di accoglienza e soggiorno 
di bambini in età prescolare e di 
persone in difficoltà sociale, fisica 
e psichica.
A sostegno di tale iniziativa la re-
gione a messo a disposizione circa 
9 milioni di euro, che potranno 
garantire un contributo a fondo 
perduto pari a l 40% per le spese 
relative ad interventi previsti an-
che in altre misure del PSR, come 
ad esempio acquisto di piccole 
attrezzature, impianti, strumenti, 
allestimenti delle aree destinate 
ad attività colturali e/o di alleva-
mento, mentre per le spese non 
previste da altre misure del PSR, 
come i costi di cooperazione, l’a-

iuto sarà pari al 90%. L’aiuto mas-
simo concedibile per ogni singola 
domanda non potrà superare i 150 
mila euro, mentre non saranno 
ammesse istanze che prevedono 
un contributo complessivo infe-
riore a 20 mila euro.
L’accesso al finanziamento sarà 
definito attraverso una graduato-
ria, che terrà conto del punteggio 
ottenuto dal progetto in funzione 
dei criteri previsti dal bando, ovve-
ro: la territorialità degli interventi, 
la composizione del partenariato 
e la tipologia ed il numero dei sog-
getti ai quali è rivolto il progetto.
Le domande potranno essere pre-
sentate attraverso il sistema infor-
mativo di Artea, entro le ore 13:00 
del 30 settembre.

Olio Igp Toscano,
le novità sui controlli

Progetti di agricoltura sociale
finanziabili con il Psr della Toscana

Attivata dalla Regione la sottomisura 16.9
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

	 Firenze - Anche quest’anno si terrà 
l’evento dedicato al “Food di eccel-
lenza” della Toscana: prodotti DOP, 
IGP, Biologici, Prodotto di Montagna, 
Agri Qualità e Prodotti Agroalimenta-
ri Tradizionali - PAT.
L’evento si svolgerà l’11 e il 12 ottobre 
prossimi a Firenze e sarà l’occasione 
per attivare numerosi incontri B2B, 
tra le 77 aziende agricole toscane 
selezionate con Avviso pubblico ed i 
buyer stranieri, selezionati da Promo 
Firenze attraverso la rete camerale 
all’estero.
La manifestazione, promossa da 
Regione Toscana e Camera di Com-
mercio di Firenze e organizzata da 
Fondazione Sistema Toscana e Promo 
Firenze ha lo scopo di diffondere la 
conoscenza per gli operatori italiani 
ed esteri delle migliori produzioni 
agroalimentari della nostra regione e 
creare nuove opportunità di mercato 
per i produttori.
Le aziende agricole ammesse a parte-
cipare sono state selezionate con De-

creto Dirigenziale del 7 giugno scorso 
e sono per l’esattezza 77, le categorie 
di prodotto previste sono: Formaggi, 
latte e derivati; Salumi; Carni fresche 
e uova; Oli extra vergine di oliva; 
Pane, dolci, farine e pasta (di cereali); 
Prodotti vegetali, miele, spezie.
Oltre agli incontri B2B in presenza, 
che si svolgeranno nelle due mat-
tinate dei giorni indicati, con l’o-
biettivo di favorire l’incontro tra le 
imprese selezionate e gli operatori 
commerciali nazionali ed internazio-
nali provenienti da mercati target di 
comprovato interesse e selezionati 
indicativamente tra importatori, 
distributori, agenti, HoReCa, DO, 
piattaforme digitali, BuyFood Tosca-
na 2022 è completato da alcuni eventi 
collaterali (un seminario, eventi di 
comunicazione, ecc.) rivolti alla stam-
pa, agli opinion leaders e ai cittadini 
e che contribuiranno ad accendere i 
riflettori sui prodotti di qualità della 
Toscana. 

	 Firenze - Per la protezione dei 
lavoratori dai rischi causati dalle ele-
vate temperature, la Regione Tosca-
na, ha anche quest’anno diffuso le 
linee di indirizzo. Il documento, utile 
in particolare per gli operatori che ef-
fettuano lavorazioni all’aperto, come 
è nel settore agricolo, contiene dispo-
sizioni utili a prevenire malori dovuti 
al caldo, fornendo informazioni sui 
fattori che ne determinano l’insor-
genza e su come intervenire per con-
trastare i malesseri psico-fisici che ne 
possono conseguire.
Nelle Linee guida vengono illustrate 
le condizioni cliniche correlate all’e-
sposizione al calore: il colpo di calore 
(la condizione clinica più grave as-
sociata all’esposizione al calore) che 
porta a confusione mentale, perdita 
di coscienza e anche convulsioni, 
stato in cui la temperatura corporea è 
molto alta e può cessare la sudorazio-
ne), l’esaurimento da calore (secondo 
problema di salute più grave correla-
to al caldo), i crampi da calore (dolori 
muscolari causati dalla perdita di 
sali e liquidi corporei durante la su-
dorazione) e le raccomandazioni su 
come prevenirle e come affrontarle 
nel caso si dovessero verificare.
Per la prevenzione si consiglia di ren-
dere disponibili e accessibili ai lavo-
ratori, acqua e aree ombreggiate per 
le pause, Identificare un’area dove 
sia accessibile il rifornimento di ac-
qua potabile per ciascun lavoratore; 
l’acqua fornita dovrà essere fresca, a 
temperatura inferiore alla tempera-
tura ambiente (temperatura intorno 
a 14-16 °C), potabile e disponibile 
gratuitamente. Viene ribadita l’im-
portanza della comunicazione verso 
i lavoratori che andranno informati 
sull’opportunità di bere ad intervalli 
regolari e sicuramente prima di ini-
ziare il lavoro, per non cominciare 
il lavoro in condizioni di disidrata-
zione. Preferibilmente un bicchiere 
d’acqua ogni 20 minuti circa, bere 
poco e frequentemente.
Nel caso invece in cui un lavoratore 
accusi già un malore (colpo di calore 
o esaurimento da calore) si consiglia 
di chiamare immediatamente il 118. 
Fino all’arrivo dei soccorsi è impor-
tante spostare il lavoratore in un’area 
fresca e ombreggiata e rimuovere 

quanti più indumenti possibile, ba-
gnare il lavoratore con acqua fredda, 
ad esempio passando asciugamani 
bagnati con acqua fredda su testa, 
collo e viso arti e far circolare l’aria 
per accelerare il raffreddamento. Nel 
caso di crampi da calore, i lavoratori 
dovrebbero reintegrare i sali mine-
rali persi consumando bevande per 
sportivi ed eventualmente essere rei-
dratati con una soluzione isotonica 
per via orale e massaggiando i mu-
scoli colpiti dal crampo per ridurre il 
dolore.
Il documento poi si sofferma sull’im-
portanza dell’acclimatazione dei 
lavoratori, sull’organizzazione dei 
turni di lavoro in modo da ripro-
grammare le attività che non sono 
prioritarie e che sono da condursi 
all’aperto nei giorni con condizioni 
metereologiche più favorevoli o pia-
nificando le attività più impegnati-
ve dal punto di vista fisico durante i 
momenti più freschi della giornata e 
di quelle meno impegnative nei mo-
menti più caldi e alternando i turni 
tra i lavoratori.
Altro fattore importante è quello le-
gato agli indumenti da lavoro. Do-
vrebbero essere eventualmente for-
niti ai lavoratori: cappelli a tesa larga 
e circolare per la protezione di capo, 
orecchie, naso e collo; abiti leggeri di 
tessuto traspirante; scarpe di sicu-
rezza /protezione di modello estivo; 
indumenti da lavoro refrigeranti, da 
valutare di concerto con i lavoratori e 
il medico competente.
Si parla infine di formazione ribaden-
do l’importanza, per tutti i lavoratori 
ed i preposti che effettuino lavorazio-
ni all’aperto o in ambienti chiusi non 
condizionati, di un addestramento 
sullo stress termico nel quale i lavo-
ratori possano acquisire le nozioni 
necessarie per la prevenzione e il pri-
mo soccorso in caso di presenza di 
patologie dovute al caldo/freddo che 
consenta loro di riconoscere i segna-
li ed i sintomi delle patologie dovute 
al caldo/freddo e di mettere in atto il 
primo soccorso e le opportune pro-
cedure di emergenza in tempi brevi.
Per approfondire l’argomento si può 
consultare il sito del Portale Agenti 
Fisici alla sezione Microclima:
www.portaleagentifisici.it

	 Firenze - Lo scorso 20 maggio è 
stato firmato il Decreto del MIPAAF 
che aggiorna la legislazione naziona-
le sull’agricoltura biologica e garanti-
sce l’applicazione omogenea sul ter-
ritorio nazionale delle disposizioni 
europee, a seguito della recente en-
trata in applicazione del nuovo Reg. 
UE n° 848/18.
Tra le novità contenute nel decreto, 
una riguarda l’etichettatura dei pro-
dotti. Il Ministero ha deciso di sem-
plificare la modalità di etichettatura 
dei prodotti biologici, uniformandola 
a quanto previsto dalla normativa 
comunitaria. Cosa cambia nelle eti-
chette dei prodotti bio ?: scompare 
il codice operatore dalle etichette, 
la cui indicazione, fino ad ora, era 
obbligatoria solo in Italia e riguardo 
invece il numero di codice dell’Or-
ganismo di Controllo che compare 
in etichetta, viene meno l’obbligo di 
riportare le indicazioni “organismo 
di controllo autorizzato dal Mipaaf”.

In pratica, per quanto riguarda l’Or-
ganismo di Controllo, rimane l’ob-
bligo di indicare in etichetta solo la 
sigla “IT” seguita dal termine ‘BIO’, 

seguito da numero di tre cifre, sta-
bilito dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali per 
ogni Organismo e sparisce la dicitura 
“Organismo di controllo autorizzato 
dal MIPAAF”; per quanto concerne 
gli operatori, Il codice operatore, pur 
rimanendo come elemento di identi-
ficazione e di rintracciabilità dell’a-
zienda, non dovrà essere più citato in 
etichetta.
I prodotti biologici già etichettati in 
conformità al precedente decreto 
ministeriale possono essere immessi 
sul mercato fino all’esaurimento del-
le scorte.
Le etichette già stampate potranno 
essere utilizzate anche sulle nuo-
ve produzioni fino ad esaurimento. 
Inoltre, sembra che il decreto non 
ponga divieti agli operatori che in-
tendono continuare a riportare in 
etichetta le indicazioni previste fino 
ad ora, quali indicazioni volontarie 
aggiuntive.

		  Firenze - Il Ministero per le 
politiche agricole, con il Ministero 
dell’economia, ha firmato il decreto 
attuativo del Fondo per la valoriz-
zazione dei prodotti agroalimentari 
tradizionali e certificati.
Il decreto prevede la concessione di 
un contributo a fondo perduto per le 
imprese che operano nella ristora-
zione e nel settore turistico ricettivo, 
compresi gli agriturismi, che svolgo-
no attività di somministrazione di 
pasti della tradizione culinaria re-
gionale e nazionale.
Il Fondo è ripartito su base regiona-
le, assegnando a ciascun territorio 
una percentuale dello stesso in base 
a determinati criteri: il numero di 
produzioni alimentari tipiche e il 
numero di denominazioni protette.

	 Chi potrà beneficiare del con-
tributo. Le imprese di ristorazione 

con somministrazione di pasti della 
tradizione culinaria regionale e na-
zionale; le imprese ricettive, com-
presi gli agriturismi, con attività di 
somministrazione pasti rientranti 
nella tradizione culinaria regionale 
e nazionale; i pubblici esercizi, com-
prese scuole ed ospedali, con attività 
di somministrazione.
Le imprese, per poter fruire dell’a-
iuto devono dimostrare di sommi-
nistrare, alla data di presentazione 
della domanda, prodotti alimentari 
tipici provenienti dalla regione ove 
è ubicato l’esercizio o, in caso di ne-
cessità, da regioni limitrofe, nonché 
prodotti ad indicazione geografica 
e biologici. Le stesse devono anche 
attestare di promuovere la cono-
scenza della storia e della cultura 
enogastronomica regionale di cui 
sono espressione i prodotti agricoli 
tradizionali.

Alla data di presentazione della 
domanda, le imprese devono inol-
tre dimostrare la pubblicizzazione 
dell’utilizzo dei prodotti alimentari 
tipici, nell’ambito dell’offerta com-
merciale e di somministrazione, per 
favorire la conoscenza da parte dei 
consumatori, di tali prodotti.
Le risorse destinate a ciascun terri-
torio regionale saranno suddivise, in 
parti uguali, tra i soggetti di ciascun 
territorio che hanno presentato do-
manda e che sono stati ritenuti am-
missibili e in possesso dei requisiti 
previsti.

	 Appena saranno disponibili 
maggiori informazioni e saranno 
definiti i termini e le modalità di pre-
sentazione della domanda di contri-
buto, i lettori saranno informati tra-
mite questa pagina del giornale e sul 
sito www.ciatoscana.eu

Emergenza caldo
nei luoghi di lavoro:
le linee guida della

Regione Toscana

Fondo per la valorizzazione dei
prodotti agroalimentari tradizionali. 

Contributo a fondo perduto anche
per l’agriturismo con ristorazione

BuyFood Toscana. Evento dedicato ai prodotti
agroalimentari d’eccellenza, 11-12 ottobre

Prodotti biologici:
alcune novità sull’etichettatura
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - Con un “provvedimento lampo”, l’A-
genzia delle entrate è intervenuta per prorogare 
al 30 novembre 2022, il termine di presentazione 
dell’autocertificazione necessaria per attestare 
che gli importi complessivi degli aiuti ricevuti in 
epoca Covid, previsti dalle sezioni 3.1 e 3.12 del 
Temporary Framework, non superano i massimali 
determinati Commissione Europea.
La proroga interessa anche coloro che hanno be-
neficiato della definizione agevolata degli avvisi 
bonari: contribuenti con la partita IVA attiva al 23 
marzo 2021, che a causa della situazione emer-
genziale, nel 2020 hanno subìto una riduzione del 
volume d’affari superiore al 30% rispetto all’anno 
precedente.
In aggiunta alla prorogata scadenza, i suddetti 
contribuenti per la presentazione dell’autodichia-

razione, possono beneficiare, se successivo, del 
termine di 60 giorni dal pagamento delle somme 
dovute o della prima rata. Il provvedimento di 
proroga attendeva solo lo slittamento dei termini 
di registrazione degli aiuti di Stato COVID nel 
RNA- Registro Nazionale degli Aiuti, disposto dal 
Governo con l’emanazione del Decreto Semplifi-
cazioni. Una boccata d’ossigeno per gli addetti ai 
lavori e per i contribuenti, presi dalle già numero-
se scadenze del periodo! La ricerca degli aiuti di 
epoca Covid percepiti dalle imprese e dai lavora-
tori autonomi infatti, è tutt’altro che semplice. La 
proroga consentirà una più attenta ricognizione 
degli stessi aiuti, che oltre ad agevolare gli interes-
sati, consentirà al Governo ed alla Commissione 
UE di avere un monitoraggio ed una rendiconta-
zione più puntuale.

		  Firenze - L’omessa pubblicazione 
sul sito internet aziendale degli aiuti di 
Stato percepiti nel corso dell’anno pre-
cedente, è soggetta ad una sanzione 
pari all’1% degli importi ricevuti, con 
un minimo di € 2mila ed una sanzione 
che impone l’obbligo di pubblicazione. 
In caso di mancato versamento della 
sanzione e pubblicazione entro 90 gior-
ni dall’accertamento, l’impresa dovrà 
restituire integralmente le somme per-
cepite. Per gli aiuti percepiti nel 2020, 
la sanzione potrà essere comminata 
dal primo di luglio. Chi non ha provve-
duto deve quindi sbrigarsi! Per gli aiuti 
percepiti nel 2021, le sanzioni potranno 
essere comminate dal 1° gennaio 2023. 
L’obbligo di pubblicazione interessa 
i titolari di partita IVA e che esercita-
no attività d’impresa, i quali devono 
dichiarare nel termine ordinario del 30 
giugno di ogni anno, l’elenco degli aiuti 
di Stato ricevuti nell’anno precedente. 
Se l’impresa non ha un sito aziendale, la 
pubblicazione dovrà essere effettuata 

sul sito dell’associazione di categoria 
alla quale è associata. Devono essere 
pubblicate le informazioni relative 
a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 
contributi o aiuti, in denaro o in natura, 
non aventi carattere generale e privi 
di natura corrispettiva, retributiva o 
risarcitoria, effettivamente erogati 
nell’esercizio finanziario precedente, 
da parte delle diverse articolazioni 
della Pubblica Amministrazione. L’ob-
bligo scatta se l’importo complessivo 
degli aiuti di Stato percepiti nell’anno, 
supera 10mila euro. Non sono inte-
ressate solo le imprese, ma anche le 
associazioni, le Onlus, le fondazioni e le 
cooperative sociali. Per gli obbligati alla 
redazione ed alla pubblicazione al Regi-
stro delle imprese del bilancio in forma 
ordinaria, la pubblicazione degli aiuti 
di Stato viene effettuata nella nota in-
tegrativa e questa sostituisce l’obbligo 
di pubblicazione sul sito aziendale.

	 Firenze - Dallo scorso 7 giugno, 
gli interessati possono compilare ed 
inviare dal sito dell’Agenzia delle en-
trate, il modello telematico dichiara-
tivo dell’imposta di soggiorno per gli 
anni 2020 e 2021.
Il gestore della struttura ricettiva o 
il soggetto che incassa i canoni o i 
corrispettivi, ovvero interviene, per 
quanto attiene le locazioni brevi, 
nel pagamento degli stessi canoni o 
corrispettivi, oltre ad incassare dai 
clienti ed a riversare all’Ente l’impo-
sta di soggiorno, deve presentare la 
relativa dichiarazione. Data l’emer-
genza sanitaria Covid 2019, quest’an-
no dovranno essere compilate ed 
inviate almeno due dichiarazioni, 
una per il 2020 ed una per il 2021. Nel 
caso in cui gli immobili utilizzati per 
l’attività ricadano su più territori co-
munali per i quali il rispettivo Ente 
locale ha determinato l’applicazione 
dell’imposta, le dichiarazioni, due 
per ciascun anno e per ciascun Co-
mune, devono essere presentate se-
paratamente per ciascun Ente.

In caso di omessa o infedele presen-
tazione della dichiarazione, si ap-
plica la sanzione dal 100% al 200% 
dell’imposta di soggiorno dovuta. In 
caso di omesso, ritardato o parzia-
le versamento dell’imposta di sog-
giorno, la sanzione ammonta al 30% 
dell’importo dovuto.
Le istruzioni alla compilazione sono 
a dir poco “cervellotiche”, per cui ne 
se omette qualunque commento, ri-
mandando gli interessati a leggerle 

con particolare attenzione e se del 
caso di rivolgersi ai nostri uffici.
Quanto al termine di presentazione 
della di dichiarazione per il 2020 e 
2021, con il Decreto Semplificazioni 
Fiscali il Consiglio dei Ministri ha di-
sposto lo slittamento dal 30 giugno al 
30 settembre.
Dal prossimo anno, per la dichiara-
zione di competenza 2022, si torna al 
termine di presentazione ordinario, 
ogni 30 giugno.

	 Firenze - Con la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto Sem-
plificazioni Fiscali, sono diventate 
operative numerose proroghe delle 
scadenze delle dichiarazioni fiscali 
ed alcune importanti semplificazio-
ni. In materia di IMU, il Decreto in 
commento dispone il differimento 
dal 30 giugno al 31 dicembre dell’an-
no successivo a quello di riferimento, 
del termine di presentazione della Di-
chiarazione IMU.
Ricordiamo che la Dichiarazione 
deve essere presentata qualora siano 
intervenute variazioni dei dati e degli 

elementi che influiscono sul calcolo 
dell’Imposta, delle riduzioni, degli 
esoneri, ecc.
La Dichiarazione per il 2021 dovrà 
contenere anche le indicazioni del 
diritto all’esonero dal versamento 
dell’IMU, introdotta a favore di talune 
imprese per alleviare il peso dell’e-
mergenza sanitaria Covid 19.
Dalle bozze del nuovo modello, tra 
le novità emerge il nuovo regime di 
esenzione IMU delle abitazioni prin-
cipali possedute da coniugi residenti 
in Comuni diversi. Ricordiamo che 
dallo scorso anno, nel caso in cui il 

nucleo familiare abbia la dimora abi-
tuale e la residenza in immobili diver-
si, ubicati nello stesso Comune o in 
Comuni diversi, l’esenzione IMU ri-
servata all’abitazione principale e alle 
relative pertinenze è applicabile ad 
un solo immobile, liberamente scelto 
dai componenti del nucleo familiare. 
In tale circostanza, nel nuovo modello 
di dichiarazione il contribuente dovrà 
indicare l’immobile sul quale appli-
care l’esenzione IMU per l’abitazione 
principale. La particolarità appena 
evidenziata, troverà riscontro nel mo-
dello IMU 2023, inerente il 2022, dato 

che la stessa si applica da quest’anno 
e sempre che la Corte Costituzionale 
si pronunci favorevolmente.
Attenzione al nuovo campo 21 “Esen-
zione quadro temporaneo aiuti di 
Stato” nel quale il contribuente dovrà 
attestare di aver beneficiato dell’esen-
zione dal versamento dell’IMU dispo-
sta dal Governo nei momenti più bui 
dell’emergenza sanitaria Covid 19. 
Invariate le modalità di presentazio-
ne, sia in forma cartacea che digitale, 
con la novità che il contribuente potrà 
assegnare la redazione e/o il solo in-
vio della dichiarazione ad uno degli 

intermediari abilitati: Caf, Società di 
servizi, commercialisti, ecc.
Per integrare o rettificare i dati già di-
chiarati con una prima Dichiarazione 
IMU, il contribuente potrà presentar-
ne una seconda, barrando la casella 
“Nuova” o se del caso “Sostitutiva”, da 
presentare qualora sia necessario in-
tegrare o rettificare dati già dichiara-
ti. Da ultimo, disposta la possibilità di 
presentare una dichiarazione tardiva, 
applicando le disposizioni, sia per i 
termini di presentazione che della 
sanzione ridotta dovuta, del già cono-
sciuto ravvedimento operoso.

Bonus investimenti beni generici.
Utilizzo in un’unica soluzione solo

se la consegna avviene entro il 2021
	 Firenze - Il credito d’imposta riconosciuto per l’acquisto di beni strumentali generici effet-
tuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022, o entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro 
il 31 dicembre 2022 sia accettato l’ordine e siano versati acconti almeno pari al 20%, è utilizzabile 
in compensazione in F24 in tre quote annuali di pari importo. Per gli investimenti effettuati nel 
corso del 2021, per i quali la prenotazione e la consegna dei beni sono intervenuti entro il 31 di-
cembre 2021, è possibile utilizzare in compensazione il credito d’imposta in una unica quota an-
nuale. Se l’investimento viene effettuato entro il 2022 e l’ordine ed il versamento dell’acconto del 
20% è avvenuto entro il 31 dicembre 2021, l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta deve 
essere effettuato in tre quote annuali di pari importo. La tabella riepilogativa per gli investimenti 
in beni generici, quindi non 4.0: 

PERIODO
Investimenti dal 16/11/20 al 31/12/21

(o entro il 31/12/22 con acconto
e ordine entro il 31/12/21)

Investimenti dal 01/01/22 al 31/12/22
(o entro il 30/06/23 con acconto

e ordine entro il 31/12/22)

% DEL CREDITO
D’IMPOSTA

10%

6%15% per strumenti e dispositivi 
tecnologici destinati alla realizzazione 

di forme di lavoro agile

LIMITI COSTI
AMMISSIBILI

€ 2mln per i beni materiali;
€ 1mln per i beni immateriali.

Il termine per effettuare gli investimenti in beni strumentali generici non 4.0, è il 31 dicembre 
2022; se entro quest’ultima data viene effettuato l’ordine ed il pagamento di acconti di almeno 
il 20%, il termine slitta al 30 giugno 2023. Per gli investimenti in beni strumentali 4.0 invece, il 
termine è il 31 dicembre 2025; se entro quest’ultima data viene effettuato l’ordine ed il pagamen-
to di acconti di almeno il 20%, il termine slitta al 30 giugno 2026. Il credito d’imposta può essere 
utilizzato solo in compensazione con codice tributo 6932, in 5 quote annuali di pari importo, a 
partire dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni, se determinato dalla Legge 
n. 160/2019; in 3 quote annuali con codice tributo 6935, a partire dall’anno di entrata in funzione 
dei beni, se determinato dalla Legge n. 178/2020.
Quest’ultima norma per la verità, dispone che per gli investimenti effettuati dal 16 novembre 
2020 al 31 dicembre 2021, se si tratta di beni generici immateriali, il credito d’imposta può essere 
utilizzato in un’unica quota annuale, ma solo per i soggetti con volume di ricavi o compensi in-
feriore a € 5mln; indipendentemente dal volume di ricavi o compensi se si tratta di beni generici 
materiali. Per la determinazione dell’ammontare di ricavi o compensi, si deve fare riferimento al 
periodo d’imposta precedente a quello di entrata in funzione del bene. Attenzione: l’utilizzo in 
unica soluzione in luogo delle tre quote annuali, non può essere effettuato se i beni sono stati solo 
“prenotati” (ordine ed acconto del 20%) entro il 31 dicembre 2021 e consegnati entro il 2022. Per 
questi ultimi quindi, torna il frazionamento in tre quote annuali del credito d’imposta. Il credito 
residuale dalla compensazione, deve essere riportato nelle dichiarazioni reddituali successive.

	 Firenze - L’Agenzia delle entrate ha final-
mente reso noto il codice tributo per l’utilizzo 
in compensazione del credito d’imposta con-
cesso per l’acquisto di carburanti per l’esercizio 
dell’attività agricola e della pesca: il 6965. Il cre-
dito d’imposta è finalizzato a ristorare (del 20%), 
le imprese che svolgono attività agricole o della 
pesca, a fronte dell’aumento delle spese dovute 
per l’acquisto del carburante necessario alla tra-
zione dei mezzi utilizzati nelle attività, durante 
il primo trimestre del 2022.
Le spese devono essere comprovate dalle fatture 
ed il credito si determina sull’importo delle stes-
se, al netto dell’IVA. Oltre all’utilizzo in compen-
sazione in F24 entro fine anno, il credito può es-
sere ceduto, ma solo per intero, ad altri soggetti, 
tra i quali, gli Istituti di credito, gli altri interme-
diari finanziari, le assicurazioni.
In caso di cessione ad altri soggetti, l’acquirente 
non potrà a sua volta cederlo, ma dovrà forzata-

mente utilizzarlo in compensazione entro il 31 
dicembre 2022. La cessione necessita del visto di 
conformità da richiedere, tra gli altri, ad un Caf, 
quale il Caf Cia Srl.

Bonus carburante per l’attività agricola
e della pesca. Il codice tributo è il 6965

Dichiarazione aiuti Covid. Proroga al 30 novembre

Dichiarazione Imu. Nuovo modello e termine di presentazione prorogata

Aiuti di Stato. Sanzionata l’omessa
pubblicazione sul sito aziendale

Dichiarazione dell’imposta di soggiorno.
Modello ed istruzioni pronti, la scadenza no
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		  Firenze - Per tutto il 2022 i figli maggiorenni 
disabili saranno considerati al pari dei figli minoren-
ni con un aumento da 25 a 90 euro al mese a seconda 
dell’ISEE. Attualmente l’assegno unico, per ciascun fi-
glio minorenne, oscilla tra i 175 e i 50 euro al mese. Se è 
presente un minorenne disabile spetta un incremento 
di 105, 95 o 85 euro al mese a seconda del grado di di-
sabilità. Per i figli maggiorenni l’assegno unico è cor-
risposto sino al 21° anno ma l’importo diminuisce da 
85 a 25 euro al mese. Se il figlio maggiorenne è disabile 
l’assegno spetta, anche oltre i 21 anni, con una mag-
giorazione fissa di 80 euro corrisposta, ma quest’ul-
tima solo sino al 21 anno di età. La novità normativa 
aumenta gli importi in presenza di figli disabili mag-
giorenni, estendendo la maggiorazione fissa di 105, 95 
o 85 euro al mese sino al 21° anno di età sostituendola 
con quella di 80 euro al mese. Un figlio maggiorenne 
disabile maggiorenne sino al 21° anno di età apparte-
nente ad un nucleo familiare con Isee non superiore a 
15mila euro riceverà così un assegno mensile almeno 
di 260 euro invece dei precedenti 165 euro. Infine, la 
maggiorazione prevista per i nuclei con Isee non su-
periore a 25mila euro che hanno fruito degli ANF nel 
2021, viene incrementata di 120 euro al mese se nel nu-
cleo familiare è presente almeno un figlio a carico con 
disabilità. Gli incrementi riguardano solo l’annualità 
2022, dal 2023 si tornerà alla disciplina ordinaria.
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Pensioni. Cosa fare se non
si riceve il bonus di 200 euro

	 Firenze - Molti pensionati stanno controllando in an-
teprima sui cedolini di luglio l’accredito del bonus da €200. 
Nella maggior parte dei casi l’accredito viene eseguito auto-
maticamente dall’Inps che avvisa il pensionato tramite sms 
o mail del relativo accredito. Si ricorda che la voce che indica 
nel cedolino l’accredito di tale somma è “pagamento dell’in-
dennità una tantum articolo 32 decreto legge n. 50/2022”.
Chi non ha ricevuto il bonus potrà presentare all’Inps do-
manda di ricostituzione ma prima di farlo è bene control-
lare di avere i requisiti e cioè: 1) aver percepito un reddito 
personale soggetto ad Irpef, al netto dei contributi previden-
ziali ed assistenziali, non superiore a 35mila euro nel 2021; 
2) risultare residenti in Italia al 1° luglio 2022.
Ai fini del calcolo del reddito si tiene conto dei soli redditi 
assoggettati all’Irpef con esclusione del reddito della casa di 
abitazione, del trattamento di fine rapporto e delle compe-
tenze arretrate assoggettate a tassazione separata.
Si ribadisce, inoltre, che contano solo i redditi personali, es-
sendo irrilevanti quelli del coniuge o comunque del nucleo 
familiare.
Qualora i conti non tornino nell’area personale del sito Inps 
è stata resa disponibile un’apposita funzione “Verifiche 
Bonus Decreto Aiuti 2022” che consente la visualizzazione 
dell’esito dell’elaborazione centralizzata, specificando in 
caso di mancata corresponsione sulla mensilità di luglio 
2022 le relative motivazioni.
Il pensionato che non ha ricevuto il bonus potrà, come già 
scritto, presentare tramite il patronato Inac domanda di ri-
costituzione reddituale al fine di poter percepire il bonus sul 
primo pagamento utile della pensione.
Trova l’ufficio su: www.ciatoscana.eu/centroservizi

	 Firenze - Per i lavoratori 
dipendenti di aziende in crisi 
arriva il prepensionamento. 
La misura sarà pari al 90% 
della pensione lorda mensile 
maturata al momento del-
la domanda per una durata 
massima di tre anni rispetto 
al raggiungimento dei requi-
siti per la pensione di vec-
chiaia o anticipata.
La misura sarà a disposizio-
ne delle imprese piccole e 
medie in crisi, che concor-
dino con le rappresentanze 
sindacali e con i lavoratori un 
accordo per le uscite antici-
pate. Per piccole e medie im-
prese si intendono quelle che 
occupano tra 15 e 250 dipen-
denti, il cui fatturato annuo 
non supera i 50 milioni e che 
hanno subito una riduzione 
media del fatturato nei 12 
mesi precedenti la richiesta 
di almeno il 30% rispetto alla 
media del fatturato del 2019. 
Altra condizione è la firma di 
un accordo collettivo azien-
dale concordato con le rap-
presentanze sindacali e la li-
bera adesione dei lavoratori.

L’accordo consente un’uscita 
anticipata ai lavoratori che 
entro il 2024 raggiungono 
l’età della pensione di vec-
chiaia o anticipata a condi-
zione, in questo ultimo caso, 
che al momento della fine del 
rapporto lavorativo sia perfe-
zionata un’età minima di 62 
anni.
Non è possibile utilizzare 
la misura per ottenere altre 
prestazioni pensionistiche, 
come ad esempio opzione 
donna. Ai lavoratori che fir-
mano l’accordo è riconosciu-
ta un’indennità mensile del 
90% rispetto alla pensione 
lorda mensile maturata a 

quel momento. Al raggiungi-
mento dell’età di vecchiaia o 
dei requisiti per la pensione 
anticipata l’assegno cessa 
e bisognerà presentare do-
manda di pensione. Che sarà 
superiore rispetto all’asse-
gno di prepensionamento 
perché cade il vincolo del 
90% e l’assegno sarà calcola-
to anche sulla base dei con-
tributi figurativi ottenuti nel 
periodo di prepensionamen-
to. La domanda di prepen-
sionamento deve essere pre-
sentata all’Inps dall’azienda 
almeno 90 giorni prima della 
data di fine del rapporto di 
lavoro. 

	 Firenze - Come noto molti lavora-
tori si chiedono se gli ultimi anni di la-
voro con uno stipendio ridotto possano 
svalutare l’importo della pensione. È 
una questione che crea più di qualche 
dubbio da sempre, soprattutto in quelle 
situazioni dove le pensioni venivano li-
quidate con il sistema retributivo e per-
ciò erano fondamentali gli ultimi anni 
di carriera.
Così, una riduzione della retribuzione 
prima dell’accesso alla pensione avreb-
be determinato un effetto negativo 
sull’importo da liquidare. Le regole at-
tualmente fissate dalla giurisprudenza 
sono orientate ormai nel senso che l’e-
ventuale contribuzione riferita a perio-
di che non compromettono il diritto a 
pensione possono essere neutralizzate 
su richiesta del lavoratore all’Inps se de-

terminano un decremento dell’assegno 
pensionistico. Una volta raggiunto il re-
quisito contributivo minimo per acce-
dere alla pensione l’eventuale ulteriore 
contribuzione può essere neutralizzata. 
La facoltà è stata riconosciuta entro il li-
mite massimo delle ultime 260 settima-
ne contributive.
La predetta facoltà è valida per la ge-
neralità dei lavoratori dipendenti del 
settore privato e recentemente la Corte 
Costituzionale ha esteso il diritto ai la-
voratori iscritti presso le gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi. La Corte 
ha, inoltre, negato la possibilità di ap-
plicare il principio alla pensione di re-
versibilità ed ha ribadito recentemente 
l’impossibilità di estendere la neutraliz-
zazione per periodi temporali superiore 
ai cinque anni. Un esempio può essere 

utile per chiarire quanto finora scritto. 
Un lavoratore che va in pensione con 67 
anni e 25 anni di contributi di cui gli ul-
timi due con retribuzioni più basse può 
chiedere che la parte retributiva della 
pensione venga calcolata senza tener 
conto degli ultimi due anni di contribu-
ti nel caso in cui l’importo risultasse più 
favorevole.
L’operazione, come già ribadito, è pos-
sibile solo se il periodo per il quale si 
chiede la neutralizzazione non è neces-
sario per l’acquisizione del diritto alla 
pensione. Perciò se il lavoratore andas-
se in pensione di vecchiaia con 67 anni 
e 20 anni di contributi di cui gli ultimi 
due derivanti da retribuzioni ridotte lo 
scomputo non può aver luogo essendo 
tale contribuzione necessaria a far ma-
turare il diritto a pensione. 

Invalidi civili.
Tempi più rapidi

per le liquidazioni
	 Firenze - Migliorare la qualità del servizio e ridurre 
gli oneri burocratici a carico delle persone fragili, 
proseguendo l’attività di semplificazione per il ricono-
scimento dell’invalidità civile. È questo l’obiettivo che 
l’Inps sta perseguendo, anche grazie ai fondi garantiti 
dal PNRR, attraverso una strategia che passo dopo 
passo mira a velocizzare e automatizzare il processo di 
liquidazione dei sostegni economici, offrire informa-
zioni aggiornate a tutti gli attori coinvolti nel processo 
e rendere disponibile, al personale medico, informa-
zioni utili per la valutazione dello stato di invalidità, 
utilizzando i nuovi strumenti informatici. I primi 
risultati sono già visibili se pensiamo che nel 2021 circa 
l’84% delle domande di indennità di accompagna-
mento sono state liquidate in modo automatico e nel 
1° trimestre del 2022 sono già 320.000 le domande 
istruite con tale procedura. Da aprile 2022 sono state 
automatizzate anche le procedure di liquidazione 
dell’assegno mensile di assistenza e della pensione 
di inabilità. Questo processo di digitalizzazione ha 
coinvolto anche la trasmissione della documentazione 
sanitaria, consentendo di ridurre le visite mediche in 
presenza e di velocizzare i tempi legati all’analisi della 
domanda. L’Inps sta lavorando anche all’attivazione 
di un servizio di informazione e consulenza dedicato 
all’utenza fragile. Gli attuali servizi applicativi, Sportello 
Mobile e Sportello Voce, saranno integrati in un’unica 
applicazione con l’aggiunta di nuove funzionalità.

Pensione anticipata. Uscita a 62 anni
per i dipendenti di aziende in crisi

Pensioni. Quando possono essere
neutralizzate le ultime retribuzioni

Sostegno alle famiglie. Assegno unico
aumentato per le famiglie con figli disabili
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		  Cortona (ar) - Grossi quasi 
quanto susine erano i chicchi ghiac-
ciati che lo scorso 17 giugno, in pochi 
attimi, hanno investito una fetta del-
la Valdichiana spazzando via i rac-
colti e danneggiando pesantemente 
alcune coltivazioni.
L’estate anticipata e le temperature 
sopra la media, nel primo pomerig-
gio, hanno registrato una breve e im-
provvisa battuta d’arresto. Il cielo si 
è incupito ed è arrivato il finimondo. 
Una grandinata improvvisa e violen-
ta si è abbattuta sull’area compresa 
tra la SR71 e la ferrovia, dalla peri-
feria di Castiglion Fiorentino fino al 
confine con l’Umbria. 
Un fenomeno anomalo e improvviso 
è bastato ad azzerare la fatica e il la-
voro di un anno.
Come proiettili i chicchi hanno deva-

stato i campi di grano e di pomodori, 
hanno azzerato le produzioni ortico-
le, hanno “ferito” i vigneti della Doc 
Cortona.
I tecnici di Cia Arezzo hanno effet-
tuato un immediato sopralluogo nel-
le aziende colpite dalla grandinata. Il 
risultato è un bollettino di guerra.
“I danni, ancora non quantificabili, 
appaiono ingenti tanto da richiede-
re la necessità di una verifica con le 
istituzioni competenti per una even-
tuale richiesta dello stato di calamità 
dovuta a maltempo”, spiega la Pre-
sidente Serena Stefani e commen-
ta: “è un nuovo pesante colpo che si 
aggiunge ai già ingenti danni causati 
all’agricoltura dalla siccità e dagli ef-
fetti degli aumenti di materie prime e 
carburanti e che contribuisce a met-
tere in ginocchio il settore”.

Ruspe in azione 
per portare l’acqua 

all’agricoltura
Al via l’intervento del

Consorzio di Bonifica a
Castiglion Fiorentino

	 Arezzo - In questa estate anomala, caratte-
rizzata da temperature bollenti, precipitazioni 
scarsissime, concentrate e poco significative con 
falde e corpi idrici superficiali in evidente affan-
no, è partito il cantiere per la realizzazione del 
distretto irriguo n. 8. La risposta all’emergenza 
climatica e alla siccità, che minaccia impianti e 
raccolti, è questa: sviluppare infrastrutture per la 
raccolta, lo stoccaggio e la distribuzione dell’ac-
qua, quindi è importante realizzare il nuovo 
distretto irriguo che porterà l’acqua della diga 
di Montedoglio alle imprese agricole in località 
Cardeta nel comune di Castiglion Fiorentino. Il 
distretto 8 avrà una superficie irrigabile di 200 
ha e 17 punti di consegna, sarà un ulteriore 
distretto gestito direttamente dal Consorzio 
di Bonifica aretino. “Dopo la progettazione 
siamo ora sul campo” afferma Serena Stefani 
presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto 
Valdarno, “siamo riusciti ad avviare il cantiere 
per la realizzazione dell’infrastruttura. Si tratta 
di un’opera particolarmente attesa in questa 
zona, dove prevalgono produzioni vivaistiche, 
colture protette di pregio, floricole ed orticole, 
che la crisi idrica ogni anno sempre più severa 
rende indispensabile e urgente”. Insomma, per 
le aziende agricole di Cardeta potrebbe essere 
l’ultima estate critica; i lavori infatti dovrebbero 
essere completati entro l’autunno-inverno per 
consentire alle imprese del territorio di aprire le 
condotte già dalla prossima stagione irrigua.

	 Arezzo - Con il Decreto Milleproroghe 2022 
(Legge di conversione del D.L. n. 228/2021), sono 
state prorogate le scadenze delle revisioni delle 
macchine agricole precedentemente previste.
Le macchine agricole interessate da questo provve-
dimento sono: i trattori agricoli in genere; le mac-
chine agricole operatrici semoventi a due o più assi; 
i rimorchi agricoli con massa complessiva a pieno 
carico superiore a 1,5 tonnellate solo se le dimensio-
ni di ingombro superano i quattro metri di lunghez-

za e i due metri di larghezza; le macchine operatrici 
tipo spartineve, spanditrici di sabbia, carrelli, ecc.; 
quindi per tali mezzi il nuovo art. 11 comma 5-ter, 
D.L. n. 228/2021 prevede le seguenti scadenze per 
l’effettuazione della revisione:
- Per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 
1983 il termine per la revisione è il 31 dicembre 
2022.
- Per quelli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 
31 dicembre 1996 il termine è il 31 dicembre 2023.

- Per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 
31 dicembre 2019 il termine è il 31 dicembre 2024.
- Per i mezzi immatricolati dopo il 1° gennaio 2020 
la scadenza è prevista dopo il quinto anno succes-
sivo alla fine del mese di prima immatricolazione, 
cioè la revisione sarà quinquennale.
Oltre al ritiro della carta di circolazione o del certi-
ficato di idoneità tecnica del mezzo, le sanzioni pe-
cuniarie previste per i mezzi non revisionati sono 
da 85 a 338 euro.

Festa dei Carabinieri
in Fortezza ad Arezzo

per i 208 anni dalla
fondazione dell’Arma
Aziende Cia per il catering

della manifestazione

	 Arezzo - L’Arma dei Carabinieri, per 
celebrare il 208° anniversario dalla sua 
fondazione, ha puntato sulla Cia di Arezzo 
che ha organizzato un assaggio di prodot-
ti “per una sana alimentazione”, da offrire 
alle scuole presenti alla manifestazione 
dello scorso 6 giugno nella restaurata for-
tezza di Arezzo. La Cia di Arezzo ringrazia 
l’Azienda Agricola Foianesi Roberta (mele), 
Pierozzi (pane) e la nostra Associazione 
Olivicoltori per l’olio extravergine d’oliva. 
A completare l’offerta di prodotti del nostro 
territorio altre tre aziende della Cna areti-
na. I cappellini verdi della Cia hanno colo-
rato il parterre della fortezza durante tutta 
la manifestazione.

	 Monte San Savino (ar) - Cin-
quant’anni di lavoro, passione e 
grandi vini. È la frase riportata 
sulla targa che Cia Agricoltori Ita-
liani Arezzo ha consegnato alla fa-
miglia Ziantoni in occasione della 
festa per il mezzo secolo di attivi-
tà.
Era il 1972 infatti quando Ovidio 
Ziantoni abbandona Marino, nel 
Lazio, per approdare in Tosca-
na. Arriva in provincia di Arez-
zo. A Monte San Savino visita, si 
innamora e acquista i terreni di 
San Luciano, un’azienda agricola 
dal passato travagliato e segnato 
da continui cambi di proprietà. 
Nell’immaginario collettivo, un’a-
rea poco fertile dove il grano non 
ne voleva sapere di crescere, che 
si rivela ideale per la coltura della 
vite.
L’esperto produttore di vini di ori-
gine laziale fiuta questa possibili-
tà. Si rimbocca le maniche. Dà vita 
a una realtà che, ben presto, riesce 
ad affascinare i consumatori di 

mezzo mondo. I suoi vini, dopo 
aver conquistato Europa e Ame-
rica, approdano anche sul mer-
cato asiatico. In 50 anni  i “roma-
ni”, sposando le tradizioni locali 
e puntando su vitigni autoctoni, 
fanno la fortuna di San Luciano.
L’importante traguardo è stato fe-
steggiato in grande stile, con tanti 
ospiti che hanno potuto visitare la 
cantina e apprezzarne i prodotti. 
I figli Marco e Stefano hanno se-
guito la traccia del “papà” Ovidio 
ed ora si sta preparando la terza 
generazione già attiva in azienda, 
i nipoti di Ovidio. 
“È un’azienda importante che ha 
dato tanto al nostro territorio e che 
ci auguriamo di poter continuare 
a supportare”, ha detto il direttore 
di Cia Arezzo Massimiliano Din-
dalini, consegnando, insieme a 
Giorgio Del Pace, la targa ricordo a 
Stefano Ziantoni.
“Ringrazio Cia Arezzo per averci 
accompagnato in questo percor-
so”, ha commentato commosso 

ritirando il riconoscimento, Ste-
fano che, con il fratello Marco, 
conduce l’azienda. “Senza il sup-
porto di un’organizzazione pro-
fessionale mi sentirei perso. La 
burocrazia italiana è incredibile… 
Difficile spiegare la complessità 
degli adempimenti, delle regole, 
dei portali con cui gli imprendi-
tori agricoli devono confrontarsi 

quotidianamente. Un aiuto è as-
solutamente necessario”. Del Pace 
ha aggiunto “in realtà negli anni 
siamo cresciuti assieme, è stato un 
rapporto stimolante e reciproco!”.

Nella foto, da sinistra: Giorgio 
Del Pace, Stefano Ziantoni di San 
Luciano e il direttore Cia Arezzo, 

Massimiliano Dindalini.

Il Podere Il Poggiolo cede
attività di vendita ad Arezzo

	 Arezzo - L’Azienda Agricola “Il Poggiolo” cede 
la propria attività di vendita carni e salumeria, 
completa di arredi ed attrezzature sita in Via della 
Chimera 115 ad Arezzo, a due passi da Porta San 
Lorentino, in posizione strategica e con parcheg-
gio privato. L’attività si compone di: negozio con 
ampia vetrina, laboratorio e servizio; ci sono inol-
tre due celle frigorifere separate con scaffalature 
in acciaio e guidovia. Tutte le attrezzature sono in 
perfette condizioni e gli impianti sono a norma. 
L’affitto dei locali è pari ad € 500,00 mensili. Con-
tattare Lisa cell. 375 6215139. 

Revisione macchine agricole. Nuove scadenze dal decreto Milleproroghe

L’azienda agricola
San Luciano compie 50 anni.

“Lavoro, passione e grandi vini”

Grandinata eccezionale.
Ko raccolti e vigneti in Valdichiana

Il caldo anomalo ha causato una raffica di chicchi ghiacciati con danni ingenti a 
grano, ortaggi e vigneti. Cia Arezzo: il primo sopralluogo è un bollettino di guerra
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Il senso dell’olfatto
domina il sapore 

“Q uando annusiamo, non sentiamo solo 
un odore, così come quando assaggia-

mo, non sentiamo solo un gusto. Ritroviamo ricordi. 
Soffriamo. Gioiamo. Speriamo. Odiamo. Osserviamo. 
Coltiviamo aspettative. Dialoghiamo con il corpo 
nella sua totalità. Lo leggiamo in certi romanzi, 
come ad esempio Alla ricerca del tempo perduto 
di Proust, e in certi lavori scientifici,come Il cervello 
goloso di André Holley che recita: “è il cervello, non 
la nostra riflessione cosciente, a coordinare tutti 
questi processi”.
Le Neuroscienze e in particolare la Neurogastro-
nomia, stanno studiando come un gran numero di 
stimoli lavorino di concerto per creare l’esperienza 
del gusto e come il cervello riesca a creare la sensa-
zione del sapore. Ad oggi, grazie a queste discipline, 
sappiamo che vi è un sistema cerebrale umano 
del sapore che crea percezioni, emozioni, ricordi, 
coscienza, linguaggi e scelte incentrate sul sapore. 

Assumere e gustare il cibo è quindi una questione 
che riguarda la bocca e la testa. “Mangiare, è uno dei 
gesti più comuni e densi di significato ed è proprio 
mentre mangiamo che il cervello modellizza e 
mappa gli odori, e che con l’aiuto degli altri sensi 
dà letteralmente vita alla nostra percezione del 
gusto.”(G.Shepherd).
È un processo molto complesso che coinvolge, 
nell’uomo, il maggior numero di geni, di termina-
zioni nervose, sensoriali e motorie, diversi muscoli e 
almeno sei aree del cervello: più di qualunque altra 
funzione umana. Evidentemente il ruolo nel garan-

tirci la sopravvivenza è stato ed è ancora enorme.
Frequentemente il cibo viene descritto in base al 
suo “gusto”, ma in realtà quando parliamo di gusto 
intendiamo dire “sapore” ovvero la percezione 
combinata del gusto e dell’odore. Il sapore è in gran 
parte dovuto all’olfatto retronasale, un meccanismo 
attivato dall’insieme di molecole odorose volatili nel 
tratto che collega la bocca alla cavità nasale. Ma cosa 
avviene quando assaggiamo del cibo? Sentiamo il 
sapore del cibo, non perché lo annusiamo, ma per-
ché espirando emettiamo dei piccoli sbuffi di odore 
del cibo dal retrobocca e all’indietro attraverso le 
fosse nasali mentre mastichiamo e deglutiamo. 
Proprio perché portato dal percorso retronasale, 
l’odore domina il sapore. Gli odori retronasali 
vengono appresi e quindi sono soggetti a differenze 
individuali e culturali, il che spiega perché esiste 
una gran quantità di cucine nel mondo, e perché 
chiunque entri in un fast food desidera un panino 
diverso. Fu Brillant-Savarin a riconoscere il ruolo 
dominante dell’olfatto nel sapore, dichiarando con 
un’espressione colorita che il retrogola era il “camino 
del gusto”.

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

		  Livorno - “È più che mai 
importante che la nuova diretti-
va Ue venga applicata al più pre-
sto a livello nazionale per garan-
tire protezione e norme comuni 
a tutti i produttori europei che 
saranno in grado di difender-
si dallo strapotere della grande 
distribuzione. Ora il 100% degli 
agricoltori e il 99% delle aziende 
europee saranno tutelate da al-
meno 16 pratiche inique e inac-
cettabili”.
Questo è il commento di Paolo 
De Castro, Vicepresidente della 
Commissione Agricoltura della 
UE alla approvazione del decreto 
legislativo 198/2021, entrato in 
vigore il 15 dicembre 2021, che 
introduce norme finalizzate a 
contrastare e impedire le prati-
che commerciali sleali nelle re-
lazioni tra acquirenti e fornitori 
di prodotti agricoli e alimentari, 
definendo le pratiche commer-
ciali vietate e, al contempo, ra-
zionalizzando e rafforzando il 
quadro giuridico vigente per tu-
telare maggiormente i fornitori e 
gli operatori della filiera agricola 
e alimentare rispetto alle sud-
dette pratiche. 
Le disposizioni previste dal de-
creto 198 si applicano alle cessio-
ni di prodotti agricoli e alimen-
tari da parte di fornitori stabiliti 
nel territorio nazionale, indipen-
dentemente dal fatturato dei 
fornitori e degli acquirenti; sono 
invece escluse le relazioni dirette 
con i consumatori
Per citare solo alcuni esempi, tra 
le pratiche sleali vietate figurano 
il pagamento in ritardo, l’annul-
lamento di ordini di prodotti de-

peribili con preavviso breve, la 
modifica unilaterale delle condi-
zioni di un contratto di cessione, 
ma anche l’acquisizione, l’utiliz-
zo o la divulgazione illecita di 
segreti commerciali del fornitore 
e la minaccia di mettere in atto 
ritorsioni commerciali nei con-
fronti del fornitore
Rigorosamente vietate anche le 
vendite sottocosto di prodotti 
agricoli e alimentari a prezzi al 
di sotto dei costi di produzione 
nei rapporti commerciali, con 
esclusione delle forniture a co-
operative e organizzazioni dei 
produttori (OP).
Escluse le sole ipotesi di: prodotti 
agricoli e alimentari freschi e de-
peribili invenduti a rischio di de-
peribilità; operazioni commer-
ciali programmate e concordate 
in forma scritta.
“È in ogni caso vietato imporre al 
fornitore condizioni contrattuali 
tali da far ricadere sullo stesso 

le conseguenze economiche 
derivanti, in modo diretto o in-
diretto, dal deperimento o dalla 
perdita dei prodotti agricoli e ali-
mentari venduti sottocosto non 
imputabili a negligenza del for-
nitore” (d.lgs. 198/2021, art. 7.2).
In caso di violazione, il prezzo 
viene sostituito di diritto con 
il prezzo che risulta dalle fat-
ture d’acquisto del fornitore. 
Oppure, “qualora non sia pos-
sibile il riscontro con le fatture 
di acquisto”, si ha riguardo: al 
‘prezzo calcolato sulla base dei 
costi medi di produzione rile-
vati dall’Istituto di servizi per 
il mercato agricolo alimentare, 
ISMEA, ovvero, in mancanza di 
quest’ultimo; al prezzo medio 
praticato per prodotti similari 
nel mercato di riferimento’  (d.
lgs. 198/2021, art. 7.3).
Tra le principali implicazioni 
pratiche per le società della fi-
liera agricola e alimentare vi è 

la necessità di adeguare i propri 
contratti di cessione alle disposi-
zioni del decreto entro il 15 giu-
gno 2022. I contratti dovranno 
essere obbligatoriamente stipu-
lati per iscritto e, salvo eccezioni 
(previste, ad esempio, per risto-
ranti e bar, oppure per la stagio-
nalità del prodotto) dovranno 
avere una durata minima di un 
anno. Sarà inoltre necessario 
concludere i contratti prima del-
la consegna dei prodotti ceduti 
e prevedere clausole specifiche 
per definire la durata, le quantità 
e le caratteristiche del prodot-
to venduto, il prezzo, nonché le 
modalità di consegna e di paga-
mento.
Il Ministero delle politiche agri-
cole ha predisposto un’appo-
sita  pagina web, contenente 
la modulistica necessaria per 
denunciare all’Icqrf le pratiche 
commerciali ritenute sleali nel 
settore agroalimentare. (s.p.)

	 Livorno - La Rete del lavoro agricolo di 
qualità è stata istituita presso l’INPS con la 
Legge n. 116/2014 e successivamente modifi-
cata dalla Legge n. 199/2016 (cosiddetta legge 
contro il caporalato), per selezionare imprese 
agricole e altri soggetti che, su presentazio-
ne di apposita istanza, si distinguono per il 
rispetto delle norme in materia di lavoro, le-
gislazione sociale, imposte sui redditi e sul 
valore aggiunto. Rappresenta in sostanza il 
riconoscimento dell’organizzazione del lavo-
ro, etica e rispettosa della legge, delle imprese 
aderenti.  L’adesione alla rete determina, in-
fatti, che le aziende iscritte non siano priori-
tariamente oggetto dei controlli posti in esse-
re dagli organi di vigilanza del Ministero del 
lavoro e dell’INPS.

Le aziende agroalimentari aderenti alla rete, 
non dovranno aver riportato condanne pe-
nali per violazioni della normativa in ma-
teria di lavoro e legislazione sociale, essere 
destinatarie, negli ultimi tre anni di sanzioni 
amministrative per violazioni in materia di 
lavoro, legislazione sociale e rispetto degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e delle tasse e dovranno essere in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali e dei 
premi assicurativi.
L’INPS con Circolare n. 94 del 20.06.2019 
fornisce i chiarimenti per l’iscrizione delle 
aziende agricole con dipendenti, società coo-
perative e organizzazioni dei produttori 
Sono attualmente poco meno di 6.000 le 
aziende che hanno aderito alla Rete del La-

voro agricolo di qualità, su circa 400.000 po-
tenziali 
La rete del lavoro agricolo di qualità prevede 
l’istituzione delle sezioni territoriali a livello 
provinciale. In Toscana le sezioni territoriali 
sono insediate nelle sole province di Arezzo, 
Grosseto e Siena
L’adesione alla rete può comportare alcuni 
vantaggi, oltre a quello più sopra richiamato, 
autorità di vigilanza che si indirizzano nei 
confronti delle imprese non aderenti, quali 
l’orientamento delle imprese acquirenti nella 
scelta dei fornitori, introduzione di un pun-
teggio aggiuntivo per l’accesso ai finanzia-
menti pubblici, aspetto che alcune regioni 
hanno già preso in considerazione per il loro 
PSR. (s.p.)

Terre dell’Etruria.
Carlotti confermato

presidente
	 Donoratico (li) - Si è svolta 
l’assemblea di Terre dell’Etruria. 
L’approvazione del bilancio e il 
rinnovo degli organi i punti prin-
cipali all’ordine del giorno. I dati 
del bilancio hanno confermato 
la solidità della Cooperativa che 
continua nel suo trend di cresci-
ta sia nel fatturato (68 milioni nel 
2021, + 8 sul 2020) che nel nume-
ro dei soci (3.670 nel 2021, +324 
sul 2020). Numerose le presenze 
istituzionali all’assemblea. È in-
tervenuto con un messaggio vi-
deo anche l’on. Paolo De Castro, 
vicepresidente della Commissio-
ne Agricoltura del Parlamento 
Europeo e ha partecipato il pre-
sidente della Regione Eugenio 
Giani. Massimo Carlotti è stato 
confermato presidente all’una-
nimità. Rinnovato il consiglio di 

amministrazione con agricoltori 
giovani e motivati.
È intervenuta Cinzia Pagni, pre-
sidente di Cia Etruria che si è 
complimentata con gli ammi-
nistratori della Cooperativa per 
l’ottimo lavoro svolto e con il pre-
sidente Carlotti per la sua riele-
zione augurandogli buon lavoro. 
Pagni ha inoltre ribadito il soste-
gno della Cia alla cooperazione 
in generale e a Terre dell’Etru-
ria in particolare. Questo nella 
distinzione dei ruoli, ma con 
l’obiettivo comune di sostenere 
l’attività degli agricoltori e il loro 
reddito. (sb)

	 Pisa - La crisi idrica non è 
certamente una novità. Ormai 
ogni anno si porta con se perio-
di di scarsa pioggia rispetto alle 
necessità delle attività agricole. 
Il 2022 rischia però di essere ri-
cordato come l’anno dell’esplo-
sione di questa emergenza che 
colpisce praticamente tutta la 
nostra penisola con le evidenze 
maggiori nella pianura padana 
dove il Po e i suoi affluenti con 
livelli mai così bassi dei corsi 
d’acqua.
I nostri territori purtroppo non 
sono da meno e non c’è settore 
che si salvi. Ortofrutta e colti-
vazioni primaverili sono ovvia-
mente gli ambiti più penalizza-
ti. Si va infatti dagli incrementi 
esponenziali per i costi di irri-
gazione legati essenzialmente 
ai prezzi mediamente raddop-
piati dell’energia necessaria, 
ma in questi casi comunque c’è 
almeno la disponibilità di ac-
qua. Sono sempre di più però le 
situazioni dove la possibilità di 
irrigare si riduce o addirittura si 
annulla. Emblematica la situa-
zione della Val di Cornia dove la 
costante crescita del cuneo sali-
no riduce la possibilità di attin-
gimento dai pozzi e dove molti 
invasi non hanno sufficiente 
capienza di acqua.
Anticipata di 10 giorni la treb-
biatura dei cereali per l’effetto 
combinato di siccità e drastico 
incremento delle temperature. 
Questo penalizzerà probabil-
mente le rese medie. 
Per il secondo anno consecu-
tivo avremo una scarsa pro-
duzione di foraggio con una 
perdita di almeno il 50% sulle 
produzioni ordinarie. Situa-
zione che sta determinando 
un’ulteriore mazzata sui nostri 
allevamenti già in condizioni 
molto precarie. Il foraggio au-
toprodotto manca, quindi gli 
allevatori devono acquistarlo 
a prezzi improponibili quando 
lo trovano, altrimenti devono 
incrementare l’utilizzo di man-
gimi anche quelli con prezzi 
aumentati di almeno il 30%.
Penalizzate fortemente le col-
tivazioni a semina primaverile 
come mais, girasole e sorgo.
Gli olivicoltori nutrivano gran-
di aspettative di una fase di fio-
ritura eccezionale. Purtroppo 
anche qui temperature elevate 
e siccità hanno determinato 
una scarsa allegagione prima e 
poi dalla cascola delle olivine 
appena formate. Quindi si pre-
annuncia l’ennesima annata di 
sofferenza.

I viticoltori con la siccità vedo-
no l’effetto positivo della scarsa 
propagazione delle malattie 
fungine, ma anche loro inizia-
no ad essere fortemente pre-
occupati dalla mancanza di 
pioggia. Si salvano quelli che 
hanno la possibilità di effet-
tuare irrigazioni di soccorso su 
questa coltivazione, operazione 
ormai imprescindibile anche 
sulla vite.
Con queste premesse non può 
che crescere l’urgenza di attua-
re un vero e proprio piano stra-
tegico sull’acqua che coinvolga 
tutti i soggetti, quelli pubblici 
e i privati. Anche la scrittura 
della nuova programmazione 
comunitaria che decorrerà dal 
2023 non può prescindere da 
questo. Le prime indicazioni e 
le prime bozze di ripartizione 
delle risorse che circolano non 
mostrano invece segnali positi-
vi in questo senso. Sembra non 
ancora pienamente acquisito 
il concetto che la disponibilità 
di acqua e il suo uso corretto 
sono elementi essenziali per la 
sopravvivenza dell’agricoltura 
e la produzione di cibo e questo 
elemento deve assumere ca-
rattere prioritario nella distri-
buzione delle risorse a costo di 
penalizzare aspettative corpo-
rative e spesso autoreferenziali.
Auspicabile ad esempio l’im-
plementazione dello strumento 
dei PIT (Piani Integrati Territo-
riali) nella prossima program-
mazione regionale, anche fi-
nalizzandolo esclusivamente 
al tema acqua e irrigazione. Lo 
strumento impone una proget-
tazione ed una pianificazione 
integrata con la partecipazio-
ne attiva di soggetti pubblici e 
privati ed è questa la base per 
affrontare questioni di questa 
rilevanza. Cia Etruria vorrà es-
sere protagonista di questo tipo 
di impostazione assumendo 
l’impegno di svolgere un ruolo 
attivo e propositivo. (sb)

L’agricoltura in ginocchio
per l’emergenza idrica

Pratiche commerciali sleali
nella filiera agroalimentare

La Rete del lavoro agricolo di qualità, il punto della situazione
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	 Grosseto - Troppa burocra-
zia sta distruggendo l’agricoltura. 
Speculazioni senza freno, costi di 
produzione in continuo aumen-
to, mancanza di una politica che 
si attivi con urgenza per realizza-
re invasi o laghetti artificiali tali 
da arginare i danni causati dai 
cambiamenti climatici.
È evidente che la politica non ha 
compreso la gravità del momento 
e questo malgrado sia sempre più 
evidente che l’agricoltura è fon-
damentale per evitare una pro-
babile carestia che non manche-
rà di farsi sentire anche nei paesi 
più evoluti.
Dice la Cia: “Oltre a fare i conti 
con gli stessi problemi di sempre, 
il mondo agricolo si trova sempre 
schiacciato da un fardello buro-
cratico, un’infinità di tasse oc-
culte e adempimenti che, oltre ad 
intralciare il lavoro, sono una vera 
bastonata per l’imprenditore”. 
“Ora lo Stato ci chiede di fare an-
che le veci degli esattori - affer-
mano da Cia Grosseto -. I nostri 
agriturismi, per esempio, sono 
obbligati a comunicare all’Agen-
zia delle Entrate non solo le pre-
senze, ma anche l’ammontare 
dell’imposta di soggiorno. Dati 
che il titolare ha già comunicato 
telematicamente al Comune di 
appartenenza al quale, per logica, 

spetterebbe dialogare con l’En-
te superiore. Anche i contribuiti 
anti-Covid ricevuti dallo Stato de-
vono essere “ri-comunicati” dalle 
aziende. Entrare nei vari portali 
non è compito sempre semplice, 
richiede tempo e qualche compe-
tenza; come Cia-Grosseto abbia-
mo cercato di andare incontro agli 
interessati mettendoci a disposi-
zione nei modi possibili e accol-
landoci oneri, spese e garantendo 
personale qualificato”. 
Altro problema sono i bandi ac-
cessibili tramite i vari “click day”: 
un sistema sproporzionato tra ri-
sorse disponibili e reale numero 
delle richieste, che si esaurisce in 
un tempo brevissimo e che alla 
fine dipende quasi unicamente 
dalla potenza degli strumenti in-
formatici utilizzati. Ovviamente 
chi non dispone di una banda 
larga adeguata sarà penalizzato. 
In sintesi uno strumento tutt’altro 
che democratico per poter acce-
dere a qualche aiuto”. 
“La speranza - conclude la Confe-
derazione maremmana - è che le 
Associazioni agricole tutte, possa-
no mettersi attorno ad un tavolo 
per trovare modi e strumenti per 
evitare il tracollo finale che sarà 
inevitabile salvo un radicale cam-
bio di rotta da parte di chi dovreb-
be tutelarci”. 

Chiusura estiva
degli uffici

di Cia Grosseto
	 Grosseto - La Cia comunica che 
gli uffici provinciale e di zona saran-
no chiusi al pubblico per ferie dal 10 
agosto al 24 agosto 2022 compreso. 
Tutti gli uffici riapriranno con i con-
sueti orari giovedì 25 agosto. Ad agosto 
tutte le permanenze saranno chiuse. 
Per le assunzioni, il settore paghe ri-
marrà reperibile alla mail: paghe@cia.
grosseto.it o al numero 0564462310, 
anche per contatti su WhatsApp.

Approvato il bilancio 2021 della Cia
	 Grosseto - Si è tenuto il Consiglio Direttivo della Cia di Grosseto in data 22 giugno con all’or-
dine del giorno l’approvazione del bilancio consuntivo Cia del 2021 e l’analisi della situazione 
economica del settore primario. È stata una direzione ampiamente partecipata, con la presenza 
anche de neo Presidente di Cia Toscana, Valentino Berni.
La discussione si è incentrata sul grave momento di crisi attuale dell’agricoltura, dovuto al rinca-
ro senza precedenti dei prezzi delle materie prime e del gasolio, causati prima dalla pandemia e 
aggravati ora dal protrarsi della guerra in Ucraina. Situazione al limite della sopravvivenza, cui 
si va ad aggiungere la siccità e i problemi di approvvigionamento dell’acqua, indispensabile per 
produrre le colture in atto. La mancanza di acqua è un tema che, ha ricordato anche il Presidente 
Cia Capecchi e quello regionale Valentino Berni, sul quale Cia ha da decenni proposte soluzioni 
quali la costruzione d’invasi, che consentano di accantonare riserve di acqua nel periodo delle 
piogge, cui attingere nei successivi periodi di carenza. Il Direttore Cia Rabazzi ha inoltre illustra-
to dettagliatamente il bilancio consuntivo per il 2021, che chiude a pareggio, anche se con mille 
difficoltà e preoccupazione per il corrente anno dovuto all’aumento dei costi energetici. (SR)

		  Grosseto - La pastorizia ha bisogno di risposte. 
Oggi più che il lupo sono le greggi ed essere in via di 
estinzione. Ennesimo attacco ad un gregge in Marem-
ma. Questa volta a vedere agonizzare le proprie pecore 
è stato un allevatore di Manciano che questa mattina 
ha assistito alla lenta morte dei suoi animali. “Come 
primo atto esprimiamo la nostra totale e piena solida-
rietà all’allevatore che, per l’ennesima volta, ha visto le 
sue pecore morire a causa dei morsi dei predatori” ha 
immediatamente commentato Claudio Capecchi presi-
dente di Cia Grosseto - Siamo difronte ad una piaga che 
abbiamo più volte denunciato, per la quale come Cia ci 
siamo resi disponibili ad un serio confronto con la poli-
tica e le istituzioni preposte e che ad oggi, prendiamo 
atto, sembra davvero non interessare. La pastorizia, uno 
dei patrimoni dell’agricoltura italiana e maremmana, è 
allo stremo, eppure le risposte che da anni chiediamo 
non arrivano. Sono pochi gli allevatori che non hanno 
alzato bandiera bianca ma, se all’impennata dei costi 
delle materie prime, a quelli energetici e all’aumento 
dell’inflazione sommiamo gli attacchi oramai quotidia-
ni, siamo certi che questo tipo di allevamento a breve 
sarà destinato a diventare un ricordo storico. Compito 
dell’agricoltore è quello di lavorare per garantire pro-
dotti di eccellenza e non quello di sfamare i predatori” 
aggiunge con fermezza Capecchi e ricorda che secondo 
la studio pubblicato qualche giorno fa dall’Ispra, nella 
penisola si registra un forte aumento della popolazio-
ne dei lupi. I dati evidenziano che ci sono circa 3300 
esemplari in Italia, circa 2400 dei quali lungo le regioni 
della zona peninsulare con una presenza molto elevata 

in Toscana. “Grazie anche all’introduzione di norme 
di protezione stringenti - spiega il presidente - la 
popolazione dei predatori è in costante aumento e il 
lupo che sempre più spesso si muove in branco e non 
teme l’uomo, ha colonizzato praticamente tutti gli 
ambienti idonei e la Maremma è uno di questi. I numeri 
sembrano dunque confermare che più che il lupo, oggi 
sono le greggi a essere in via di estinzione. Quando 
chiude un allevamento non muore solo un’azienda ma 
muore una parte della nostra cultura agroalimentare; 
muore un territorio e l’indotto circostante”. E conclude 
“La politica deve avere il coraggio di chiarire come 
risolvere questo problema magari, come da anni chiede 
la Confederazione, rivedendo la legge 157/1992 “Norme 
per la protezione della fauna selvatica” oramai non più 
rispondente alle necessità che si sono venute a creare. 
Abbiamo sentito tante promesse: la disperazione 
dell’allevatore di Manciano è la disperazione di tutti gli 
allevatori; oggi pretendiamo fatti”. 

Pensionamento
di Paola Fazzi

	 Grosseto - Dopo oltre tren-
tacinquenne di servizio presso 
la Cia, il Caf e il Patronato Inac 
di Grosseto, l’operatrice Pao-
la Fazzi, dipendente presso la 
zona Cia di Grosseto, va in pen-
sione. A Paola è stata consegna-
ta una targa ricordo da parte del 
direttore Cia, Enrico Rabazzi, e 
della direttrice Inac di Grosseto, 
Sabrina Rossi, come ringrazia-
mento per l’impegno prestato 
con dedizione e professionalità 
in tutti questi anni. 

Nuova permanenza Cia
a Monterotondo Marittimo

	 Grosseto - La Cia, grazie alla collaborazione con il Comu-
ne di Monterotondo Marittimo, ha aperto un ufficio di perma-
nenza nei locali del Comune, in via Licurgo Bardelloni 71. 
L’ufficio sarà aperto nel 2° e 4° lunedì di ogni mese dalle ore 
10 alle ore 12, secondo gli orari degli uffici comunali.
La permanenza è gestita dall’ufficio zona Cia di Follonica, l’ad-
detta alla permanenza è la responsabile del patronato Giulia 
D’Amato. Allo sportello sarà possibile effettuare qualsiasi tipo 
di servizio al cittadino, sia di patronato che di Caf, dalla con-
sulenza per la pensione alla presentazione delle varie doman-
de all’Inps, dal modello 730 alla dichiarazione Red e Isee e tut-
ti gli altri servizi rivolti ai cittadini. Anche le aziende agricole 
possono trovare la consulenza necessaria per la gestione della 
contabilità e degli adempimenti per i premi Pac e le misure co-
munitarie. Si ringrazia per la disponibilità offerta il sindaco di 
Monterotondo Marittimo, Giacomo Termine.

Vendita porta
a porta di

rilevatori di gas: 
come recedere 

dall’acquisto

	 Grosseto - Nelle ultime settima-
ne, si sono presentati nelle nostre 
abitazioni venditori porta a porta 
di rilevatori di gas, dispositivi che, 
come si legge nel volantino promo-
zionale distribuito in città, sono 
proposti facendo riferimento ad 
un confuso passaggio su presunti 
obblighi normativi, ma che, di fat-
to, non sono obbligatori secondo 
la normativa attuale. L’azienda 
venditrice bresciana, già nota per la 
“truffa dei rilevatori di gas”, sempre 
la stessa che modifica il nome 
negli anni, propone l’acquisto di 
questi apparecchi, indicando un 
disegno di legge mai approvato, 
a un prezzo spropositato, rispetto 
all’effettivo valore di mercato dei 
rilevatori pari a poche decine di 
euro. Cosa fare se si è vittima di 
una vendita porta a porta, di cui 
non siamo convinti o riteniamo di 
essere stati raggirati e mal informa-
ti? Federconsumatori consiglia, in 
primo luogo di leggere attenta-
mente quanto viene proposto per 
la sottoscrizione e di informarsi 
correttamente sull’eventuale 
normativa riportata. Se però il 
contratto è stato firmato e ci ripen-
siamo, poco convinti, la soluzione 
è recedere. E, infatti, il Codice del 
Consumo prevede per i contratti 
conclusi “ a distanza” o “al di fuori 
dei locali commerciali” la possibilità 
di recedere entro quattordici giorni 
(diritto di ripensamento) dalla sua 
sottoscrizione, se di tale diritto sia 
stata data idonea informazione 
scritta. Qualora, invece, il consu-
matore non sia stato informato, il 
termine di quattordici giorni decor-
re da quando riceve l’informazione 
ovvero, se questa non è assolu-
tamente fornita, si estende fino a 
dodici mesi successivi ai quattordici 
giorni dalla sottoscrizione.
Per ogni ulteriore informazione ed 
assistenza lo sportello Federcon-
sumatori rimane a disposizione, 
chiamando il 389 0905246, 0564 
459214 o scrivendo a Fct.grosseto@
federconsumatoritoscana.it

	 Grosseto - Le tensioni in-
ternazionali, la crisi alimenta-
re e l’assenza della produzione 
ucraina di grano che serviva a 
sfamare circa 400 milioni di per-
sone, hanno confermato, se mai 
ce ne fosse stato bisogno, il ruolo 
fondamentale dell’agricoltura e 
il fatto che il suo obiettivo prin-
cipe è quello di garantire cibo 
sano ed equo per tutti.
Questa realtà non sembra, però, 
aver spostato l’attenzione della 
politica. “Si susseguono slogan 
e frasi precostituire per dire 
quanto sia fondamentale un’a-
gricoltura viva, sostenibile e 
produttiva ma nei fatti poco o 
nulla è messo in atto per favorire 
la salvaguardia di questo settore 
che è appunto primario” - affer-
ma Cia Grosseto.
L’impennata dei costi delle 
materie prime, le difficoltà nel 
reperirle, l’aumento del gaso-
lio agricolo (+100% rispetto al 
2021) stanno aprendo la strada 
al collasso definitivo. È oramai 

evidente che i prezzi delle ma-
terie prime sono spesso svinco-
lati dall’offerta e dalla domanda 
reale e che una delle cause dei 
rincari risiede nella speculazio-
ne sulle materie prime agricole. 
Speculazioni che incidono pe-
santemente sui prezzi determi-
nando un incremento artificiale 
dei prezzi.
“La politica - continua Cia Gros-
seto - ha il dovere di interveni-
re e mettere un freno a questa 
realtà perché se le aziende non 
riusciranno a coprire i costi di 
produzione, che oramai sono 
insostenibili per ogni settore 
produttivo, non solo saran-
no impossibili seminare nella 
prossima stagione, ma molte 
aziende oggi in rosso, dovranno 
chiudere”.
“Il nostro settore - puntualizza 
Cia Grosseto - oltre a dover af-
frontare questa spirale generata 
dai speculatori senza scrupolo, 
deve fare i conti anche con altre 
criticità come siccità, burocrazia 

e il costo più che raddoppiato per 
la manutenzione e la ricambisti-
ca per i mezzi agricoli. Se questo 
difficile momento ha finalmente 
ricollocato l’agricoltura, intesa 
come produzione di cibo sano e 
sufficiente per sfamare il mon-
do oltre che come strumento di 
tutela della salubrità e della bio-
diversità, nel ruolo centrale che 
le appartiene all’interno di un 
quadro di sviluppo sostenibile, 
è fondamentale che la politica 
abbandoni i tentennamenti e 
si attivi con urgenza e metta in 
atto tutte quelle azioni e quei 
controlli per stroncare fenome-
ni speculativi, che agisca per dar 
corso a programmazioni a breve 
e a lungo termine con l’obiettivo 
di limitare i danni dovuti dai 
cambiamenti climatici e che 
passi a quella semplificazione 
burocratica più volte richiesta. 
In caso contrario - conclude Cia 
Grosseto - l’agricoltura italiana 
è destinata ad essere un malato 
terminale”.

Speculazione e rincari portano
alla chiusura le aziende agricole

La Cia: “Dalla politica ci attendiamo
attenzione e interventi mirati”

Nuovo attacco a un
gregge in Maremma

Siamo agricoltori, non amministrativi.
La burocrazia distrugge l’agricoltura
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		  Siena - “La situazione è critica 
ormai su tutto il territorio provincia-
le. Il settore cerealicolo è in questo 
momento quello più colpito, anche 
perché ormai per alcune colture come 
il grano la situazione è compromes-
sa in maniera irreversibile, perché 
siamo in periodo di mietitura e i dati 
che gli agricoltori ci stanno inviando 
sono veramente preoccupanti, forti 
diminuzioni delle rese e qualità del 
prodotto non eccellente per colpa del-
la mancanza di acqua. Siamo ad un 
meno 30% del raccolto potenziale”.
A sottolinearlo è Federico Taddei, pre-
sidente Cia Agricoltori Italiani di Sie-
na, analizzando il prolungato periodo 
di siccità per l’agricoltura senese e la 
mancanza di acqua ed irrigazione. 
Ma sembrano essere tutti i cereali a 
trovarsi in gravi difficoltà e si atten-
dono raccolti con forti diminuzioni di 
rese anche su colture come girasole e 
mais, visto che quest’ultimo in parti-
colare necessita di grandi quantità di 
acqua per crescere. 
“Per gli oliveti si prevede un’altra an-
nata complicata - aggiunge Taddei -. 
Nonostante una fioritura eccezionale, 
l’allegagione è stata scarsa per colpa 
delle alte temperature avute proprio 
nel periodo di fioritura e qualora que-
sta situazione di forte siccità dovesse 

persistere ancora qualche settimana, 
avremo probabilmente uno stress 
idrico tale da provocare la cascola dei 
frutti presenti”.
Anche nei vigneti si vedono le prime 
avvisaglie di stress idrico. “L’anda-
mento stagionale ha favorito una cre-
scita accelerata dei germogli - spiega 
il presidente Cia Siena -, e in questo 
momento siamo ad una - due setti-
mane in anticipo rispetto al normale 
andamento; crescita ormai bloccata 
per colpa del caldo eccessivo. È anco-
ra presto per fare stime, ma in annate 
come questa possiamo prevedere una 
diminuzione inferiore del 30%”.
Per salvare il salvabile - secondo Cia 
Siena - ci sarebbe urgente bisogno 
di piogge, ma le previsioni in questo 
senso non lasciano prevedere niente 
di positivo. Al contrario si prevedono 
temperature molto alte per i prossimi 
giorni. “Inoltre - aggiunge Taddei - gli 
agricoltori sono sempre preoccupati 
quando piove con alte temperature, 
perché l’esperienza ci insegna che il 
rischio di grandinate aumenta, ma 
anche delle sempre più frequenti 
‘bombe d’acqua’, un vero flagello per 
le nostre colture”.
E se in Toscana solo il 9% dell’agri-
coltura è raggiunta da irrigazione, la 
situazione non è certo migliore in pro-

vincia di Siena. “Per quanto riguarda 
l’irrigazione la provincia di Siena è 
messa molto male. La Cia è da tanto 
tempo che denuncia questa difficol-
tà e purtroppo oggi siamo arrivati ad 
avere una situazione insostenibile. 
Dobbiamo iniziare a pianificare il 
futuro se vogliamo continuare a pro-
durre sui nostri territori. Anche per-
ché una gestione della risorsa idrica 
porterebbe sicuramente anche ad una 
diminuzione degli sprechi che oggi 
sono molto rilevanti”. 

Molte le azioni da mettere in atto per 
invertire la tendenza: “Intanto, fin da 
subito, - prosegue - un piano straor-
dinario di ripulitura di tutti quegli in-
vasi che sono già presenti e che ormai 
sono riempiti o semi-riempiti di detri-
ti. Così si supererebbero le problema-
tiche inerenti lo smaltimento che da 
anni hanno frenato la manutenzione 
di questi manufatti. Inoltre, serve una 
progettazione coordinata con tutti gli 
enti competenti per arrivare in pochi 
anni a mettere in sicurezza il territo-

rio da queste situazioni che, ormai, 
non sono più eccezionali”. 
E poi, a preoccupare, c’è la situazio-
ne acqua potabile. “Le notizie che ci 
giungono sono critiche e molti co-
muni della costa toscana hanno già 
iniziato a razionarla. Misura che ho 
sempre ritenuto poco efficace - pre-
cisa Taddei - in quanto non incide su 
chi ha i depositi, mentre gli altri utenti 
tendono a farne scorta accentuando 
così gli sprechi. Dobbiamo fare uno 
sforzo di sensibilizzazione per dimi-
nuire gli sprechi e razionalizzare i 
consumi per tentare di scongiurare 
misure più drastiche”.
Infine: stagione estiva con molti turi-
sti che arrivano negli agriturismi del-
la provincia di Siena. “Il turismo - dice 
Taddei - è una fonte di reddito diretto 
per molte delle nostre aziende agrico-
le, che puntano sulla multifunzionali-
tà, rappresentano un vanto e sono ap-
prezzate da turisti di tutto il mondo. 
Per questo dobbiamo riuscire a scon-
giurare la chiusura delle piscine che 
sarebbe un problema per la stagione 
estiva dopo due anni difficili di pan-
demia. Su questo tema proponiamo di 
derogare, per quest’anno, ad alcune 
delle norme toscane vigenti, mante-
nendo al contempo lo stesso grado di 
sicurezza”.

	S iena - La sostenibilità 
dei sistemi agroalimentari. È 
il panel che ha visto l’inter-
vento del presidente della 
Cia Siena Federico Taddei 
e con il direttore Roberto 
Bartolini e che si è svolto al 
Santa Chiara Lab (Università 
degli Studi di Siena).
L’appuntamento si è 
svolto nell’ambito dell’e-
vento #InsiemepergliSDG, 
organizzato localmente da 
Università di Siena e Comu-
ne di Siena e promossa dal 
Ministero degli Esteri e della 
Cooperazione Internazio-
nale, con i partner FAO, UN 
SDG Action Campaign, Save 
The Children, CIHEAM Bari e 
Commissione Europea.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO PER UTI-
LIZZATORI PROFESSIONALI DI PRODOT-
TI FITOSANITARI - DURATA 12 ORE / Tale 
corso è rivolto a coloro che sono in possesso 
del “tesserino fitosanitari” in scadenza: 5, 8 e 
12 luglio 2022 (modalità Fad); 11, 14 e 18 luglio 
2022 (in presenza) Monteriggioni presso Cir-
colo Arci.

	 PRIMO RILASCIO PERCORSO FORMA-
TIVO DEI LAVORATORI - DURATA 12 ORE / 
26 luglio, 2 e 4 agosto 2022 (modalità Fad).

	 AGGIORNAMENTO PERCORSO FORMA-
TIVO DEI LAVORATORI - DURATA 6 ORE / 2 
e 4 agosto 2022 (modalità Fad).

	 AGGIORNAMENTO DELL’ABILITAZIO-
NE ALLA GUIDA DEL TRATTORE AGRICO-
LO E FORESTALE A RUOTE E A CINGOLI (4,5 
ORE) / 31 agosto 2022, orario 9:00-13:30 (mo-
dalità Fad). In programma altre edizioni, sia in 
presenza che online, a partire da fine agosto.

	 Siena - L’acqua è importante nel mondo. Ales-
sandro Ganozzi dell’Az. Agr. Santulivieri di Colle 
Val d’Elsa ha aiutato la Cooperativa Dufatanemun-
da (L’unione fa la forza) del paese di Vugizo in Bu-
rundi a completare la costruzione di un pozzo per 
portare acqua per la coltivazione di ortaggi oltre 
che per dissetare le persone. L’acqua attinta da una 
falda superficiale è stata portata ad una vasca che 
funziona da deposito e da decantazione e quindi 
canalizzata per oltre 1000 metri per arrivare alla 
cooperativa. Lungo il percorso sono stati predispo-
sti dei punti d’acqua per dissetare le famiglie vicine. 
Il raccolto ottenuto, anche grazie a questa opera, 
viene diviso a metà tra il socio che lo ha prodotto 
e la cooperativa. Ciascun socio utilizza la sua metà 
di raccolto in parte per il sostentamento del suo nu-
cleo familiare e in parte per la vendita nei mercati 
locali, migliorando così il suo reddito e, quindi, il 
tenore di vita dell’intero nucleo familiare.

Estate alla Bottega: tutti i giorni 
frutta e verdura fresca e di stagione

	 Siena - Susine e pesche, albicocche, cocomeri e poponi, zucchi-
ne, albicocche, pomodori e ortaggi. Ogni giorno la freschezza e la 
stagionalità sui banchi della Bottega della Spesa in Campagna di 
Siena, in località Coroncina (Via della Tressa, 7 - tel. 334 854 7406 - 
mail: laspesaincampagnasiena@gmail.com). 
La Bottega della Spesa in Campagna raggruppa quaranta aziende 
senesi ed offre al consumatore finale tutti i prodotti del paniere della 
spesa: pane, pasta, carne bovina e suina, salumi e formaggi, verdu-
re, legumi, farine, vini, olio e birre artigianali, latte e tante altro.  

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203735	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore, sicurezza sul lavoro

Campagne senesi a secco. Per la siccità cala
il raccolto del grano (-30%), a rischio produzione olio

Analisi del presidente Cia Siena Federico Taddei, con una siccità da record
e mancanza di irrigazione per le aziende agricole

Sostenibilità dei sistemi agroalimentari Da Colle al Burundi 
per portare acqua
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		  Firenze - Costi delle materie prime alle 
stelle e poi l’emergenza siccità, quando ancora 
non si vede all’orizzonte nessun piano irriguo 
regionale. Senza dimenticare le speculazioni 
in atto per il grano. Un’impennata dei prezzi in 
corso da fine 2021 e che ha visto un’ulteriore 
impennata con il conflitto in Ucraina. La situa-
zione - considerando anche l’ormai annoso 
problema ungulati, oltre alla peste suina - è 
sempre più complicata per le aziende agricole 
delle province di Firenze, Prato e Pistoia, sot-
tolinea la Cia Agricoltori Italiani della Toscana 
Centro. 
La siccità sta devastando le campagne della 
Toscana centrale: “Ormai siamo di fronte ad 
una vera e propria emergenza - sottolinea San-
dro Orlandini, presidente Cia Toscana Centro -. 
Campi all’asciutto da mesi, raccolti come il gra-
no a forte rischio e produzioni come l’olivicol-
tura in forte crisi idrica con il concreto pericolo 
di ripetere l’annata tragica del 2021. Come più 
volte detto solo il 9% dell’agricoltura toscana 
beneficia di impianti di irrigazione, il resto deve 
sperare in precipitazioni e soluzioni provvisorie 
e di fortuna. Come più volte abbiamo ripetuto 
- aggiunge Orlandini -, c’è impellente necessità 
di un piano irriguo regionale, che ancora non 
si vede”. 
E non piove neanche nei boschi della Monta-
gna Pistoiese: “Siamo di fronte ad una siccità 
tale che anche i boschi stanno soffrendo molto 
- prosegue il presidente Orlandini -; stiamo as-
sistendo in tanti casi ad ingiallimento diffuso e 
caduta anticipata del fogliame proprio a causa 
della scarsità di acqua. Se continua così anche 
le specie forestali autoctone sono destinate a 
cambiare di quota”.
C’è bisogno di misure concrete, di interventi 
seri di manutenzione della rete idrica per un 
miglior utilizzo delle acque, ma anche di nuove 

opere di irrigazione, da piccoli invasi distribu-
iti per accrescere la resistenza dei territori a 
grandi impianti di desalinizzazione dell’acqua 
di mare, come in Israele, utilizzando in maniera 
efficiente ed efficace in primis i fondi del PNRR. 
Inoltre, per Cia, sono necessari nuovi strumenti 
di assicurazione, tanto più che quelle che un 
tempo erano anomalie climatiche oggi stanno 
diventando la cronaca di tutti i giorni.
Servono interventi rapidi e sostegni sicuri da 
parte del Governo, della Regione Toscana 
e dell’Unione Europea a sostegno di tutte 
le aziende agricole - evidenzia Cia Toscana Cen-
tro. “È necessario da parte dell’UE, un fondo 
dedicato alle ripercussioni della guerra verso 
la nostra agricoltura, così come è avvenuto per 
il Covid. Servono tempi veloci e ristori certi, 
evitando lungaggini burocratiche che troppo 
spesso rappresentano un ostacolo ai tempi dei 
ristori” aggiunge Orlandini.

	 Pescia (pt) - Risoluzione Mefit, 
emergenza ungulati, risorsa idrica, 
transizione ecologica e rinnovabili, 
crisi dei costi energetici e caro prezzi 
delle materie prime. Ma anche le op-
portunità del PNRR.
Denso di contenuti e molto parteci-
pato l’incontro che si è svolto a Pescia, 
organizzato da Cia Toscana Centro 
con i rappresentanti delle istituzio-
ni locali e regionali, per presentare i 
membri neoeletti del Comitato Diret-
tivo della Cia e per discutere delle at-
tualità difficoltà del settore di questa 
area della Toscana, in generale delle 
province di Pistoia, Prato e Firenze.
“Soddisfatti per questa ampia par-
tecipazione - sottolinea il presidente 
Cia Toscana Centro, Sandro Orlan-
dini - con membri del direttivo, pro-
venienti da altre zone (Chianti), a 
dimostrazione della eterogeneità di 
Toscana Centro, una realtà che ab-
braccia tanti territori e tanti settori 
vitali per l’economia agricola regio-
nale. Al centro del dibattito le oppor-
tunità sul PNRR: si tratta di un treno 
che passerà solo questa volta, almeno 
con queste entità e valori in campo”.
“Tra gli ordini del giorno portati al 
congresso nazionale - aggiunge Or-
landini -, quello del Mercato dei Fiori 
di Pescia (MEFIT) è stato accolto in-
tegralmente con nostra soddisfazio-
ne dalla commissione politica e poi 
dall’assemblea. Sta a significare il 
fatto che quella struttura di rilevanza 
nazionale e costruita originariamen-
te proprio grazie a un finanziamento 
del Mipaaf, verrà attenzionata da Cia 
sui tavoli ministeriali”.
Marco Niccolai, consigliere regiona-

le, ha toccato vari punti cruciali per 
l’agricoltura e il territorio, a partire 
dalla vicenda del Mercato dei Fio-
ri di Pescia con il grande lavoro di 
squadra portato avanti insieme con 
il Commissario Prefettizio De Cri-
stofaro, al fine di evitare il sequestro 
della struttura da parte dell’autorità 
Giudiziaria.
“L’intervento in favore del Comune di 
Pescia di 2 milioni di euro - ha sotto-
lineato Niccolai - è legge della Regio-
ne ma è la seconda volta in sei anni 
che arriviamo ad un passo dal bara-
tro: adesso occorre mettere in campo 
strategie per la messa a reddito della 
struttura in senso multifunzionale. Il 
tessuto produttivo avanzi idee e pro-
poste agli enti pubblici: la Regione ha 
investito 5mln di euro sulla struttura 
e questo investimento non deve esse-
re vanificato”.
Inoltre, ha parlato del sostegno alla 
parte energetica: “Proprio per questo 
a breve uscirà un bando relativo alle 
risorse del PNRR, con il quale saran-
no stanziati 1,5 miliardi di euro per 
i cosiddetti parchi agrisolari, ovvero 
l’installazione di pannelli fotovol-
taici sui tetti delle aziende agricole, 

che prevederà anche la sostituzione, 
dove presente, delle vecchie coper-
ture in amianto”. E poi sul PNRR: “Si 
stima che il 20% dei costi di un’azien-
da agricola siano assorbiti dai costi 
dell’energia, quindi, a maggior ra-
gione ora, visto l’emergenza energe-
tica che stiamo vivendo, ritengo che 
il punto della transizione energetica 
diventa fondamentale così come fon-
damentale è fare in modo che la tran-
sizione ecologica sia uno strumento 
accessibile a tutti, cittadini e impre-
se” ha concluso Niccolai.
Ha evidenziato la necessità di una 
maggiore semplificazione burocra-
tica, anche Dino Cordio, sindaco di 
Uzzano (Pistoia): “Rispetto al tema 
della riconversione green e al rispar-
mio energetico - entrambi inevita-
bili - tutte le amministrazioni sono 
sempre attente ai bandi specifici in 
tema di riqualificazione energetica 
dei beni pubblici. A Uzzano - ha con-
cluso Cordio - abbiamo fatto un gros-
so intervento sulla sede comunale e 
stiamo effettuando importante opera 
di ‘relamping’ sostituendo l’illumi-
nazione pubblica tradizionale con 
tecnologie Led”.

	 Firenze - Contrastare il capo-
ralato e lo sfruttamento lavorativo, 
tutelare la formazione e l’inseri-
mento dei lavoratori agricoli in 
cinque territori toscani. Con un’al-
leanza trasversale, civile e istitu-
zionale, che genera un progetto di 
alto valore sociale, i Comuni di Ba-
gno a Ripoli, Barberino Tavarnelle, 
Greve in Chianti, San Casciano in 
Val di Pesa e Impruneta, in accor-
do con Oxfam Italia ed Oxfam In-
tercultura, Arci Firenze APS, Flai 
CGIL Toscana, Flai CGIL Firenze, 
Cia Toscana Centro rappresenta-
ta dal suo presidente Sandro Or-
landini, Coldiretti San Casciano, 
decidono di unire forze ed energie 
e compiere un passo significativo 
nell’arginare un fenomeno sempre 
più pervasivo che richiede un im-
pegno incisivo e sinergico.
Fare la propria parte fino in fondo 
e agire in rete, mettendo in campo 
azioni concrete con l’obiettivo di 
sradicare dal settore agricolo logi-
che e dinamiche che si sviluppa-
no nel terreno dell’illegalità. Sono 
queste le premesse di un nuovo 
strumento che fissa sulla carta 
l’impegno di tutte le parti coinvolte 
per la realizzazione di un percor-
so condiviso che prevede svaria-
te azioni contro il caporalato e lo 
sfruttamento lavorativo in agricol-
tura. Si tratta del protocollo di inte-
sa, progetto proposto in forma spe-
rimentale, che è stato siglato presso 
il palazzo comunale di Tavarnelle 
Val di Pesa.
“Siamo convinti che da un’alleanza 
territoriale - affermano i firmatari 
- possano nascere risultati positi-

vi, crediamo che l’unico modo per 
agire ed affrontare efficacemente 
le problematiche del rispetto dei 
diritti contrattuali dei lavoratori sia 
quello di collaborare a tutti i livelli 
istituzionali, pianificare e attuare 
politiche del territorio che tolgano 
spazio, sbarrino la strada al circu-
ito illegale, allo sfruttamento del 
lavoro, terreno fertile per la proli-
ferazione di rischi legati all’infiltra-
zione di gruppi criminali”. “Quella 
del caporalato - continuano - è una 
piaga che riteniamo inammissibile 
per un Paese civile come il nostro, 
dove gli strumenti finalizzati al 
lavoro agricolo di qualità ci sono, 
possono e devono essere messi in 
atto in modo più capillare”.
Alla base dell’impegno sottoscrit-
to c’è dunque la volontà comune 
e unitaria di battersi per cercare 

di contrastare caporalato, lavoro 
nero, fittizio, nonché lo sfruttamen-
to attraverso una serie di interventi 
che spaziano dalla diffusione delle 
buone pratiche e lo stimolo all’ade-
sione alla rete del Lavoro Agricolo 
di Qualità, all’utilizzo dell’inseri-
mento professionale dei lavoratori 
agricoli attraverso i canali messi a 
disposizione dai Centri per l’impie-
go, presenti sul territorio, e la fru-
izione della rete dei servizi civici, 
sociali, sanitari, legati alla media-
zione interculturale, all’inclusione, 
alla sicurezza, alla previdenza e 
all’assistenza territoriale.
Tra i punti salienti dell’accordo che 
rappresenta un’importante op-
portunità di prevenzione sociale 
per i territori interessati spiccano 
la volontà di sviluppare l’incontro 
domanda-offerta di lavoro

attraverso i canali messi a dispo-
sizione a livello istituzionale, una 
maggiore garanzia di
trasparenza, la tutela dei diritti e 
rapporto diretto aziende-lavora-
tori, l’opportunità di un coinvolgi-
mento della Polizia locale, attraver-
so una apposita formazione, al fine 
di monitorare il territorio e indivi-
duarne le criticità.
Cia Toscana Centro (Firenze, Pi-
stoia, Prato) e Coldiretti intendono 
avere anch’esse un ruolo di primo 
piano nell’accordo utilizzando 
tutti i mezzi informativi a dispo-
sizione per coinvolgere le aziende 
agricole attraverso l’informazione, 
la formazione, l’assistenza, il sup-
porto diretto e l’organizzazione di 
iniziative pubbliche dedicate alla 
divulgazione degli obiettivi del 
protocollo.

Chiusura uffici Cia
per ferie

	 Gli uffici territoriali e provincia-
li della Cia Toscana Centro, reste-
ranno chiusi per ferie da martedì 16 
agosto a venerdì 19 agosto.
Le attività riprenderanno regolar-
mente da lunedì 22 agosto.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 150	 195

CHIANTI 2021 - hl	 135	 175

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 295	 330

CHIANTI	
CLASSICO 2021 - hl	 290	 330

ROSSO TOSCANO 2021 - hl	 90	 145

BIANCO TOSCANO 2021 - hl	 90	 140

SANGIOVESE TOSCANO 2021 - hl	 95	 155

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toszcano - kg	 8,00	 9,20

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg	 13,00	 15,00

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Nasce un’alleanza contro il caporalato nel Chianti fiorentino

Pnrr e rilancio del Mefit di Pescia.
Cia: imprese agricole sempre più centrali

nel sistema socio-economico toscano 
Partecipato incontro di Cia Toscana Centro che a Pescia

ha presentato il nuovo comitato direttivo, alla presenza del
consigliere regionale Niccolai e del sindaco di Uzzano Cordio

Siccità: manca piano irriguo
regionale. A rischio olivicoltura e

grano, anche i boschi della montagna
pistoiese perdono le foglie 

Ma anche grandi difficoltà per costi di produzione
alle stelle, speculazioni grano e ungulati
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		  Capannori (lu) - Ha la 
voce rotta, Sauro Giorgi, nel rac-
contare quello che è accaduto a 
fine giugno alle sue pecore. Le 
credeva al sicuro, di fronte all’o-
vile, a poche centinaia di metri 
dall’abitato di Castelvecchio di 
Compito, invece, i lupi si sono av-
ventati sulle pecore e ne hanno 
fatto razzia, uccidendo o ferendo 
circa una ventina di capi. 
“Siamo a 300 metri dalla chiesa o 
dal bar - dice Giorgi - e pensavo 
che portando qua le pecore dal 
Padule, le avrei messe in salvo dai 
lupi che erano stati avvistati da 
un cacciatore di selezione nelle 
notti scorse. Invece, tutti i nostri 
sforzi sono stati inutili”.
Secondo i cacciatori che li aveva-
no avvistati, si tratterebbe di un 
branco di quattro o cinque lupi 
che si aggirano nella Piana di 
Lucca e che, visto l’assalto subito 
da Giorgi, non hanno paura di av-
vicinarsi all’abitato.
“Ho sentito abbaiare i due pastori 
maremmani che erano a guardia 
- prosegue Giorgi - ma anche i 
cani non hanno potuto fare nien-
te, proprio perché i lupi erano di 
più. È così che tra pecore sbrana-
te, agnelli uccisi, capi feriti e altri 
scomparsi, forse fuggite o forse 
portate via dai lupi stessi, abbia-
mo perso circa 20 capi”.
Ma il vero problema è dove met-
tere a riparo gli animali, visto che 
i lupi non sono spaventati dalla 
vicinanza dell’uomo: “Pensavo 
fossero al riparo di fronte all’ovi-
le, adesso non so più dove portar-
le. Così non si può andare avanti: 
cosa faccio? Le porto in casa?”.
Il problema dei lupi nella Piana 

è da tempo al centro dell’atten-
zione della Cia Toscana Nord: 
“La situazione sta velocemente 
sfuggendo di mano - afferma il 
direttore della Cia Toscana Nord, 
Alberto Focacci - e non si sta fa-
cendo niente per poter rimediare. 
È più che comprensibile lo stato 
d’animo dei pastori: i lupi non 
hanno più paura dell’uomo. Que-
sto è un dato di fatto, testimoniato 
anche dall’attacco subito da Gior-
gi. Il fatto di essere nell’abitato di 
Castelvecchio non ha fermato il 
branco che ha sbranato le peco-
re. Questo ci pone di fronte a due 
problemi. Il primo è di sicurezza 
del territorio: qualora non trovino 
più pecore o agnelli, i lupi potreb-
bero rivolgersi verso altri animali 
domestici per sfamarsi e niente 
garantisce che, in determinate 
condizioni, non siano pericolo-
si anche per l’uomo. Per questo 

ritengo sia necessario e urgente 
affrontare nelle opportune sedi il 
problema, prima che non sia più 
possibile gestirlo senza arrivare a 
soluzioni estreme”.
La seconda questione è di ordine 
economico: “È ovvio che questi 
attacchi mettono a dura prova gli 
allevatori - prosegue Focacci - e 
stiamo già vedendo come molti 
allevatori della zona chiudano i 
battenti, perché non più in grado 
di far fronte ai danni causati dai 
lupi”.
Per il direttore della Cia Toscana 
Nord questo, già nel breve pe-
riodo, può causare un forte im-
poverimento economico della 
Piana e, di conseguenza, di tutta 
la provincia: “È mia ferma con-
vinzione - afferma Focacci - che 
dobbiamo intervenire, affinché 
questi pastori abbiano modo di 
lavorare in tranquillità, serenità e 

sicurezza. Per questo spero in un 
rapido coinvolgimento di tutti gli 
enti interessati alla questione al 
fine di correre ai ripari oggi che è 
ancora possibile farlo”.
Da parte della Cia Toscana Nord 
arriva anche una sollecitazione 
a uno snellimento delle proce-
dure burocratiche per quanto 
concerne i risarcimenti e solle-
cita un impegno delle istituzioni 
affinché gli indennizzi siano im-
mediati e non vi sia da aspettare 
mesi, se non addirittura anni, per 
avere quei fondi che, se tempesti-
vi, consentono di andare avanti 
con la propria attività. “Dobbia-
mo impegnarci su diversi fronti e 
in tutti i modi possibili - conclu-
de il direttore della Cia Toscana 
Nord -, affinché venga scongiura-
to il rischio di veder scomparire 
gli allevamenti di pecore dal no-
stro territorio”.

Siccità. Simoncini:
“chiederemo lo stato

di calamità, ma servono 
anche provvedimenti per 
il medio e lungo periodo”

	 Lucca - Anche nel territorio della To-
scana Nord è emergenza siccità: tutti i fiu-
mi principali stanno patendo la mancanza 
d’acqua, cosa questa che si riflette sui cana-
li irrigui, andando a danneggiare pesante-
mente il comparto agricolo, proprio nel mo-
mento in cui avrebbe maggiore bisogno di 
acqua.
Secondo le prime stime, le perdite arriva-
no già a sfiorare il 50 per cento nel settore 
cerealicolo, ma, in prospettiva, andranno 
in sofferenza il settore della frutta e quelli 
delle olive.
“Ritengo opportuno che, vista la gravità 
della situazione - afferma il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Simoncini - si pren-
dano provvedimenti rapidi e fattivi. È mia 
convinzione si debba lavorare su due di-
rettive, in modo da incidere sia sull’imme-
diato, sia sul medio e lungo termine, perché 
non possiamo più ignorare i cambiamenti 
climatici che sempre più creeranno queste 
situazioni di crisi”. 
Innanzi tutto, è intenzione della Cia To-
scana Nord chiedere subito lo stato di ca-
lamità, ma questo può solo arginare la si-
tuazione contingente. “Dobbiamo lavorare 
anche per limitare i danni di una siccità 
con cui dovremo sempre più fare i conti”. 
Una soluzione possibile è quella di creare 
contenitori e invasi per raccogliere l’acqua 
piovana, ma per poter fare questo è neces-
sario che le istituzioni siano realmente dal-
la parte dell’agricoltura. “Serve un sostegno 
importante degli enti - conclude Simoncini 
- e non si può più rimandare quello snelli-
mento della parte burocratica che da tempo 
chiediamo, in modo da poter intervenire in 
tempi rapidi. Ovviamente, oltre alla parte 
burocratica, sarà necessario prevedere un 
aiuto anche a livello economico, attraverso 
contributi e agevolazioni dedicate”.

	 Lucca - Incontri sul territorio per illustrare i 
servizi informatici e fare corsi pratici per il loro 
utilizzo. È questo che l’Associazione Pensionati 
della Cia Toscana Nord pensa di organizzare sia 
in provincia di Lucca, sia in provincia di Massa 
Carrara.
“Riteniamo - dice Giovanna Landi, presidente 
dell’Anp Toscana Nord - che alcuni ‘strumenti 
informatici’ che servono per accedere ai servizi 
della pubblica amministrazione, costituiscano 
un’interessante opportunità per semplificare la 
gestione delle pratiche burocratiche e i servizi 
utili nella vita quotidiana di ognuno di noi. Pen-
so, ad esempio, all’utilizzo dello Spid, grazie al 
quale è possibile dialogare con molte pubbliche 
amministrazioni, semplicemente attraverso il 
proprio cellulare, o alla possibilità di chiedere 
al proprio medico curante l’invio di un mes-

saggio sms, o mail con le ricette per l’acquisto 
di medicinali, o richiedere l’intervento di forze 
dell’ordine o vigili del fuoco, attraverso un’appli-
cazione che fornisce in automatico alla centrale 
operativa anche la posizione in cui ci troviamo”.
Tutte opportunità che realmente renderebbe-
ro più facile la vita dei pensionati, ma proprio 
loro sono i più penalizzati, un po’ perché non 
conoscono queste opportunità, un po’ perché 
non sanno come utilizzarle: ecco, dunque, l’idea 
di creare momenti di incontro e confronto con 
esperti del settore per impadronirsi dei metti 
più avanzati, così come di effettuare corsi pratici 
che permettano loro di usarli al meglio.
“Per organizzare questi incontri - conclude la 
presidente Landi - chiediamo a tutti coloro che 
sono interessati di inviare una mail all’indirizzo 
presidente@anp.ciatoscananord”. 

Piagneri Seratti
alla guida dei

giovani agricoltori
Agia Toscana Nord

	 Lucca - Marco Piagneri Seratti è il 
nuovo responsabile di Agia Cia Toscana 
Nord. Trentuno anni, Marco è nato a Pon-
tremoli e, da un anno, è titolare di una pic-
cola azienda agricola, la ‘Fattoria Piagneri 
Seratti’, che si occupa principalmente di 
apicoltura e che si trova nella frazione di 
Versola, nel comune di Pontremoli.
A Marco Piagneri Seratti vanno gli augu-
ri di buon lavoro del presidente della Cia 
Toscana Nord, Luca Simoncini a nome di 
tutta l’associazione.

È emergenza lupi nella Piana di Lucca.
Attacco nell’abitato di Castelvecchio di Compito

Anp Toscana Nord: incontri e corsi per conoscere 
e usare al meglio gli strumenti informatici

	 Lucca - I bambini ucraini 
che si trovano a Lucca, dopo 
essere fuggiti dagli orrori del-
la guerra nella madrepatria, 
avranno l’opportunità di fre-
quentare dei campi estivi alla 
fattoria didattica ‘Lo Spaven-
tapasseri’, grazie a un progetto 
realizzato da ASeS, in colla-
borazione con la Caritas dio-
cesana e altre associazioni di 
volontariato. 
Il progetto è stato ufficializza-
to nel corso di un incontro che 
ha visto la partecipazione sia 
del direttore della Caritas, don 
Simone Giuli, sia il presidente 
di Cia Toscana Nord, Luca Si-
moncini, assieme alla presi-
dente dei ASeS, Cinzia Pagni e 
al responsabile locale dell’as-
sociazione, Maurizio Cavani. 
ASeS - Agricoltori solidarietà 
e sviluppo - è l’organizzazio-
ne no-profit della Cia che si 
occupa di solidarietà, coo-
perazione allo sviluppo e di 
agricoltura sociale ed è molto 
attiva anche sul territorio del-
la Toscana Nord, grazie all’im-
pegno del suo coordinatore. 
Molte le sedi in estere: si trova, 
infatti, in Senegal, Paraguay 
e Mozambico, nonché opera 
in numerosi Paesi, dove por-
ta avanti progetti di sviluppo 
e solidarietà (Italia, Libano, 
Myammar, Senegal, Costa 
d’Avorio, Etiopia, Uganda, Pa-
raguay, Mozambico, Maroc-
co).
In particolare, in Italia è impe-
gnata in moltissimi progetti di 

stampo sociale ed è presente 
in alcune regioni, quali, ap-
punto, la Toscana e a Lucca, 
in particolare, confermando 
questa provincia coome una 
delle più attive sul fronte del 
volontariato. Recentemen-
te - sotto il coordinamento di 
Maurizio Cavani - ha svolto 
azioni di solidarietà, come in 
occsaione delle festività nata-
lizie, quando i suoi volontari, 
assieme all’Anp della Toscana 
Nord hanno distribuito pac-
chi di generi alimentari alle 
famiglie meno abbienti, ga-
rantendo loro dei giorni di fe-
sta degni di questo nome.
Adesso, a fronte dell’emergen-
za della guerra in Ucraina, ha 
promosso progetti di acco-
glienza che hanno interessato 

alcune famiglie di profughi 
ucraini che hanno così trova-
to riparo in aziende agrituri-
stiche del territorio. Adesso, 
con questo progetto dedicato 
ai più piccoli, vuole dare loro 
l’opportunità poter vivere al-
cuni momenti di serenità, con 
le attività che saranno per loro 
organizzate dalla fattoria di-
dattica ‘Lo Spaventapasseri’.
È importante sottolineare che 
ASeS si mantiene anche grazie 
al 5X1000: è importante che 
tutti facciano quel piccolo ge-
sto che può farla crescere e far 
diventare sempre più rilevan-
te la sua azione. Per destinare 
il 5x1000 ad ASeS basta indi-
care nella dichiarazione dei 
redditi l’ong e il codice fiscale 
90026450271.

Ases e Caritas insieme per i bambini ucraini.
Campi estivi fattoria didattica Lo Spaventapasseri



Fiori fritti che bontà. Il gusto croccante 
di inizio estate in tavola
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Turistificazione delle tradizioni alimentari
Molti piatti della tradizione sono destagionalizzati, quasi assenti sono i piatti di non facile accettazione
da parte della maggioranza dei turisti, scarseggiano i piatti di un tempo popolari e che non rientrano

nei moderni costumi della tavola e infine molti piatti tradizionali sono “rivisitati”

di Giovanni Ballarini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Il Grand Tour è il 
viaggio che i ricchi dell’aristocrazia 
europea del XVII secolo intraprendo-
no per perfezionare il loro sapere, di 
solito ha come destinazione l’Italia e 
durante il quale i giovani conoscono 
la politica, la cultura, l’arte, le anti-
chità e imparano anche i costumi 
alimentari e le cucine dei luoghi paesi 
visitati.
Durante il suo Grand Tour Johan 
Wolfgang Goethe (1749 - 1832) in Sici-
lia (1795) scrive il breve canto Conosci 
tu il paese dove fioriscono i limoni?
Oggi il Grand Tour è sostituito da un 
turismo di massa con viaggi di grup-
po programmati da operatori turisti-
ci, riguarda solo pochi beni culturali 
e nelle città provoca fenomeni nega-
tivi. Nelle città d’arte la visita turistica 
si svolge in un breve percorso con una 
rapida visita di alcuni monumenti e 
di uno o due musei, mentre al di fuori 
del circuito turistico la città è vuota 
come nel caso di Venezia. Durante un 
“turismo mordi e fuggi” i partecipan-
ti fanno fotografie e non mancano 
d’acquistare dei souvenir di dubbio 
gusto come quelli anche a “palla di 
neve” con la Torre di Pisa, il Colosseo 
di Roma, le Due Torri di Bologna o la 
gondola di Venezia e in questo qua-
dro rientra anche il turismo gastro-
nomico.
Gli effetti e le conseguenze dettate 
dall’attività turistica sono definiti con 

l’espressione anglosassone turistifi-
cation, in lingua italiana turistifica-
zione, secondo la definizione di Frie-
drich von Borries riportata da Clara 
Zanardi in La città è di chi la visita? 
Breve percorso nel turismo urbano in 
Italia. La turistificazione modifica i 
quartieri e i luoghi battuti dai turisti 
e dove per loro si stabiliscono econo-
mie mono-strutturali di cui hanno 
bisogno (caffè, bar, supermercati, 
negozi di souvenirs), trascurando le 
esigenze degli abitanti e la storia del-

la città, l’ambiente urbano e la vita 
cittadina, trasformando parte della 
città in non-luoghi indifferenziati che 
cancellano peculiarità storiche e so-
ciali. La turistificazione non riguarda 
soltanto l’arte ma anche gli alimenti 
locali, le tradizioni e le ricette di cu-
cina e la gastronomia delle città e dei 
territori. Per rendersene conto è suf-
ficiente vedere in Internet l’infinità di 
offerte di un turismo gastronomico 
che si riduce alla visita di impianti 
di produzione di alimenti raramente 

artigianali e tradizionali ma sempre 
industriali (caseifici, salumifici ali-
mentari, cantine, birrerie e altre in-
dustrie) e relativi assaggi.
Nelle città e a compimento di una ra-
pida visita di monumenti e qualche 
museo, il turista è invitato a quello che 
è spesso definito come un “viaggio nel 
gusto” nel quale spesso compaiono 
piatti che della tradizione hanno solo 
il nome o anche questo è stato modi-
ficato, se non inventato, per renderlo 
adatto alla turistificazione alimenta-
re. Molti piatti della tradizione sono 
destagionalizzati, quasi assenti sono 
i piatti di non facile accettazione da 
parte della maggioranza dei turisti, 
iniziando dalle frattaglie e dalle carni 
di molti animali, scarseggiano inoltre 
i piatti di un tempo popolari e che non 
rientrano nei moderni costumi della 
tavola, come le minestre in brodo, e 
infine molti piatti tradizionali sono 
“rivisitati” e adattati ai costumi dei 
turisti. Nel quadro di una turistifi-
cazione della tradizione alimentare 
a Bologna, per esempio, tradizional-
mente si mangiavano le tagliatelle di 
farina di grano tenero e uova condite 
con il ragù di carne ma con la turisti-
ficazione gastronomica si sono inven-
tati gli spaghetti alla bolognese molto 
noti all’estero, che il turista si aspetta 
di trovare a Bologna e che gli sono 
offerti perché di più agevole prepara-
zione in una ristorazione di massa. In 
modo analogo avviene per altri piatti 
con denominazioni tradizionali turi-
stificate. Figli di una turistificazione 
alimentare sono anche i souvenir ali-

mentari offerti ai turisti e al riguardo 
basta consultare Internet per vedere 
per ogni città quanti e quali siano le 
confezioni, a volte da piccoli artigia-
ni ma soprattutto da industrie, che di 
tradizionale a volte non hanno altro 
che il nome.
Con il turismo di massa la statuetta 
della Torre di Pisa, la gondola venezia-
na con carillon, i finti merletti a tom-
bolo sono accompagnati o sostituiti 
da souvenir gastronomici di dubbia 
origine e a volte spacciati come tipici 
perché il turismo di massa falsifica. 
Non sappiamo ancora quale potrà 
essere il turismo post-pandemia, ma 
bisogna sperare che possa essere un 
turismo esperienziale e ambientali-
sta di viaggiatori che non vogliono più 
essere spettatori passivi di bellezza, 
cultura e bontà, ma farne attivamen-
te parte, conoscendo luoghi, tradi-
zioni e riconnettendosi con la natura 
anche attraverso gli alimenti e la loro 
trasformazione in cibo. Il turista do-
vrebbe essere riportato a quello del 
Grand Tour del XVII secolo facendolo 
partecipare attivamente alla cultu-
ra del cibo per conoscerne le realtà 
attraverso degustazioni in itinerari 
e tour personalizzati che spaziano 
dalla gastronomia alla cultura ai pae-
saggi, vivendo un’esperienza che per-
metta di scoprire abitudini e tradizio-
ni e l’autenticità di territori. In Italia 
le possibilità di un turismo esperien-
ziale e ambientalista non mancano e 
per questo molto gravi sono i pericoli 
dell’attuale turistificazione che falsi-
fica cibi e piatti tipici.

		  Firenze - I fiori fritti croccan-

ti sono uno dei piatti più gustosi e 

più saporiti di questa stagione, adat-

ti come contorno, spettacolari anche 

per un aperitivo magari accompa-

gnati con bollicine Made in Italy. 

	 INGREDIENTI - Fiori di zucca; 

metà farina 00 e metà farina di riso; 

acqua frizzante fredda o birra fredda; 

olio di semi per friggere; sale.

	 PREPARAZIONE - Pulire con de-

licatezza i fiori (di zucca o di zucchine) 

togliendo le foglioline dalla parte del 

gambo e quindi togliendo il pistillo 

che è all’interno del fiore stesso. Lavarli 

velocemente e asciugare con un panno 

pulito o carta da cucina.

Poi preparare la pastella con le farine, 

aggiungendo acqua freschissima, me-

scolare bene per ottenere una pastella 

morbida e liscia.

Immergere nella pastella 1 fiore alla 

volta, avvolgendolo bene. Immergere i 

fiori, pochi alla volta, nell’olio bollente.

Basteranno pochi minuti di cottura, 

quindi tirarli fuori scolandoli bene, e 

disporli subito su carta assorbente.

Prima di portarli in tavola vanno salati.

LA RICETTA


